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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P R E S I D E N T E. Non eS'sendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S J D E N T E. È stato presentato
ül se~ente di.segno di legge:

TODINI. ~ «COII1Cess,ione di amnistia e

mdullto» (841).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. I seguenti di:se-
gni di legge SOllO,stati deferiti dn sede ,refe-
rente:

alla loa Commissione permanente (Indu-
st'ria, commercio, trur.ismo):

« Istiwzione del Centro itailiano ¡per ill di-
ritto dndus1riaile» (798), previ pareri della la,
deLla sa e delila 7a CorrnrlÍlssione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e salIlità):

« Finan:zJiamento del Fondo nazionale per
J'assistenza ospeldaMera» ,~838), previ pare-
ri deUa 1a e deLla sa CommiS'sione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P R E S I D E N T E. Su richiesta della
7a COOTIn1Í<s'sione ¡pelTIIlanente (IsÌlI'Uzione pU!b-
b[ilca e ibell~e arti, !ricerca scientifica, spetta-
colo e SPOlI't), è stato deferito in sede deli-
berante aIJa Commissione stessa il di'segno
di Jegge: MITTERDORFERe BRUGGER.~ « Con-
corso speciaJle !pea- presidi degli llistituti e
S'ouole di istruzione secondaria neJ[a pro-
vincia di Bolzano» (493), già assegnato a
detta Commi,ssione IÌn sede ¡referente.

Annunzio di presentazione di relazione

lP R E S I D E N T E. A nome delila
3a Commi'Sisione permanente (Mfari esteri)
è stata presentata la seguente lI'elazione:

dalI senatore Swti suJ. disegno di legge:
« Ratifica ed eseouzione dell qu1nto Aiocordo
smlo stagno, adottato a Girnevra il 21 giu-
gno 1975» (740).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E S I n E N T E. Nellla seduta di
ieri, Je Commissioni permalIlenti hall1no ap-
provato i seguenti disegni di legge:

8a Commissione permanente (Lavmi pub-

hlici, comunica:zJÍoni):

« Autorizzazione delila Ispesa per la costro-
zione dell'ooquedotto delil'Isonzo e per JJI
potenziamen:to delll'acquedotto inteI'regiona-
ŒedeJ Fiora » (797) (Approvato dalla 9a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) ;
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lla Commissione permanente (Lavoro,
~m]¡grazione, previdenza sociale):

«Modifiche ed integrazioni aùlla legge
4 ¡febbraio 1967, Ill. 37, co:ncemente :illrior-
dinamento dclla Cassa nazionale di p:revi-
aenza ed assistenza lé\,favore dei geametri
e migHoTaimenti dei trattamenti previden-
ziali ed as'sistenzialli » (769) (Approvato dalla
13a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

annunzio di ritiro di disegno di legge

P R E S I D E N T E. n senatore Min-
nooci, anche a it10me degli altri firmatari,
ha diClhiarato di ritirare LI seguente disegno
di rlegge:

«Nuove llOlrme in ma1eria di rappresen-
tanza iÏn dogana}) (268).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. !il Ministro di
grazia e giustiÚa ha ,trasmesso !la seguente
domanda di aJUtorizzazione a procedere in
giIUdizio:

contro iJ senatore Franco per i reati
di istigazioit1e a delinquere, apologia di rea-
to e diffusione di notizie tenden:zJiose (arti-
coli 414 e 656 dell codice pena,le) (Doc. IV,
n. 41).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
suna gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il presidente deù.Ja
Corte dei oonti, in adempimento al disposto
deM'articolo 7 deLla legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso Ja re<laziOit1eCOit1cer-
nente la gestione finanzia:ria deH'Ente par-
tedpazioni e £inanziamento industria mani-
fatturiera (EFIM), per ['eswcizio 1975 (Do-
cumento XV, [1. 48).

Talle dooumento sarà inviato allIa Com-
missione com¡petente.

Sull'assenza del rappresentante del Governo
nella precedente seduta

P R E S J D E N T E. In ['eIaziane all'in-
oresdoso episodio veriHcatosi nel corso del-
1a :seduta antimeridiana del Senato, a110rchè
'ill Presidente di lÌurno ha dovuto prima so-
spendere e poi to~1iere ,la seduta a causa

dell' assenza del Isottose~retario Scotti ~ ail~

Jontanato.si da1l'AiUilasenza av'vertire la Pre-
sidenza ~ informo che .ill Presidente del
Senato non ha mancato di 'segnalIare ]1 fatto
al Plresildente dell Consiglio dei ministri, de~
plOlrando energiiCamente J'aocac1Ulto.

LaP,residenza si £\Jugu¡ra,anzi è certa, che
simili episodi non av.ratI1JllOpiù a ripetersi.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

({ Conversione in legge del decreto-legge
10 giugno 1977, n. 291, concernente prov-
videnze in favore dei lavoratori nelle aree
dei territori meridionaU» (825) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazio~
ne orale).

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 10 giu-
gno 1977, n. 291, concernente provvidenze
in favore dei lavoratori nelle aree dei ter-
ritori meridionali»

P R E S I D E N T E. L'ordine del wiorno
reca il seguito della discussione del disegno
eLilegge: ({ Conversione in legge del decreto-
Jegge 10 giugno 1977, n. 291, concernente
provvidenze in favore dei lavoratori nelle
aree dei territori meridionali », già approva-
to dalla Camera dei deputati e per il quale
è stata autorizzata la re1azione orale.

Passiamo all'esame dell'aI1ticolo unico. Se
ne dia l,ettura.
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V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 10
g¡iugllo 1971, n. 291, recante pr.ovvidenze in
favore dei lavoratori tITeLI\"aree dei territori
meridionali.

P R E S I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti presentati sono da riferire ai-
l'articolo 1 del decreto-legge da 'convertire.

Si dia lettura degli emendamenti.

V I G N O L O, segretario:

Al primo comma, dopo le parole: « legge
2 maggio 1976, n. 183, e delle d'ÌJrettive da
esso preV1Íste», sostituire il rimanente perio-
do con i seguenti: « può essere concesso, ai
J.a¡yoratori ohe si rooderammo dÏSiponiJbil1i a
segu:Ì1to Idel oorn¡pIletamem.to dEille opere siUld~
dette, ill tlfattallnem.to straordinalfio di àJnte~
grazione ISalLariaile prev:Ì1sto daLla Ilegge 20
maggio 1975, til. 164, fino a UIIl massimo di
24 mesd mediante deoretd trÍJ1I1estrali del Mi-
nist,ro del lavoro e deLla previldenza sociaJ.e.
Le imprese che vengono esentate, ai sensi
del secondo comma deJJl'alfticollo 12 dd1ila
legge 20 maggio 1975, n. 164, dé\llpagamento
ded oontJ."ibUlto~cLdizi()i]:];alleSil1J1l'integrazione
salari.aJle oor,ri:sposta ai propri dipendem.td,
sono esentate aLtresì dé\ll pagamento de1JJ.e
ullteriOlf,i OOIlitriibuzioni dOViUltein rei1azione
agli interventi delLla Cassa integrazione gua-
dagni ».

D.l.1 VITALE Antonio, MANENTE COMU-

NALE, FRACASSI, DELLA PORTA,

ROSSI Gian ~ietro Emilio, Coco
ed alltri

Sopprimere il terzo comma.

D.l. 2 VITALE Antonio, MANENTE CoMU-
NALE, FRACASSI, DELLA PORTA,

ROSSI GiaiIl ~ietro EmiJIio, Coco

ed é\Iltri

Al quarto comma, dopo le parole: «entcr"o
15 giorni dalla daJta », sostituire le parole:

« di entrata in vigore del presente decreto»
con le altre: « defl.decreto :imJtennd.o:1isteria[e
di oui al seconda comma».

D.l. 3 VITALE Aintonio, MANENTE COMU-
NALE, FRACASSI, DELLA PORTA,
ROSSI Gian Pdetro EmiJlio, Coco
ed allt,ri

R O M E I, relatore. DOI1I).atIldodi par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I, relatore. IŒlassenza dei pre>-
sentatori degli emendamenti, li faccio miei.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di HIu-
strarli.

R O M E I, relatore. Signor Presidell1te,
onorevoli colleghi, il decreto~legge in ogget-
to, I1iguardante provvidenze in favore dei la-
voratori nelle aree dei territori me:ridionalJi., è
stato emanato ~ corne ho avuto modo di
dire neRa relazione ~ in occasione della gra-
ve situazione che ¡si era determinata in Ta-
rant'Ü a seguito dell'ultimazione dei lavad
relatÌiVi al raddoppio del centro siderurgico.
Così come regolamentato, peraltro, il bene~
fido della proroga del trattamento di cassa
integrazione guadagni deve l1iecessariamente
pass'are attraverso una dichiarazione di cdSIÌ
di settore o locale con le relative conseguenze
socio--economiche.

Sembra pertanto che per ovviare a que-
st'uLtimo inconveniente sia opportuno pro-
cedere alla concesS!Ìone del trattamento di
cassa integrazione straordinaria dn una con
l'emanamone del decreto interministeriale
previsto dal secondo COJ11madel decreto-leg-
ge stesso, con conseguente avvio dei lavore-
tori interessati ali corsi finalizzati alle nuove
opere prev.1ste nella ZOlD.a.

Proprio per questa -ragione si rende neces-
sario modificare l'articolo 1, primo comma,
Jaddove recita: « Limitatamente ai ,lavoratori
benefjciari del trattamento straordinario di
integrazione salaI1iale, la prüroga di detto
trattamento... », con il periodo proposto,
cioè: «ai lavoratori che si renderanno dispo-
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nibili a seguito del completamento delle ope~
re suddette, il trattamento .straordinario di
integrazione salariale previsto daUa legge 20
maggio 1975, n. 164 fino ad un massimo... »

(l'emendamento proposto diceva « di 24 me~
si }) mentre io propongo una modllifica a que~
sto punto, cioè che resti « di 12 mesi », come
era previsto nel testo governativo) «.di 12 me~
sd mediante decreti trimestrali del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale ». È poi
necessario aggiungere: «Le imprese che ven-
gono esentate, ai sensi del seoondo comma
dell'articolo 12 della legge 20 maggio 1975,
n. 164, dal pagamento del contributo addizio-
nale sull'integrazione salariale corrisposta ai
propri dipendenti, sono esentate altresì dal
pagamento delle ulteriori contribuzioni do~
vute in relazione agli interventi della cassa
integrazione guadagni ». É più che altro una
precisazione. I restanti due emendamenti si
illustrano da soli, essendo conseguenti. Go-
munque l'emendamento 1. 2 tende a soppri~
mere il terzo comma. Si tratta di una sop~
pressione conseguente a quanto abbiamo sta~
bi1ito nel primo comma, con l'emendamen~
t'O ora illustrato.

Con l'emendamento 1. 3, proprio per la
modifica introdotta al primo comma, si so-
stituiscono le parole: {{ di entrata in vigore
del presente decreto» con le altre: «del de~
creto intermini1steriale di cui al secondo com~
ma ». Avendo cioè ,stabilito che rimandiamo
al decreto interministeriale l'accertamento,
ove fosse accolto l'emendamento del primo
oomma, dello stato di crisi occupazionale, si
pone conseguentemente J'esigenza di coord:i~
namento delle date.

P R E S I D E N T E. ,Invito il Governo
ad espI1imere il parere.

S C O T T I, sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Sono d'accordo con la proposta del relatore
anche in relazione alia durata, sottolineando
che il decreto ha la funzione di coprire un
pedado transitorio tra il completamento
di grosse opere pubbliche e impianti e l'av-
vio di nuove opere già previste e già finanzia-
te. Quindi non è una funzione ¡puramente

assistenziale ma copre un arco di tempo ne~
cesS'aI1Ïoal completamento di alcuni lavori e
all'avvio di altri già finanziati: questo è im~
po:r.tante sottolinearlo.

Sono d'accordo anche per quanto riguarda
gli emendamenti 1. 2 e 1.3.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
da:rnento D. 1. 1, con l'intesa che, secondo la
proposta del relatore, accettata dal Gover-
no, le parole {{ 24 mesi» sono sûstituite dal-
le altre {{ 12 mesi ». Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento D.l. 2. Chi
l'approva è pregato di alzare la manO'.

~ approvato.

Metto ai voti l'emendamento D. 1. 3. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo ar-
ticolo unico. Chi l'approva è pregato di aJ.zare
la mano.

~ approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 824

C A C C H I O L I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T ,E . Ne ha facoltà.

C A C C H IOL I. A nome della 9a Com-
missione permanente chiedo, ai sensi deH'ar-
ticoio 77, secondo comma, del Rego1amento,
:l'autorizzazione alla relazdone arnIe per iLldi-
segno di legge n. 824, concernente «Conver-
sione dn legge del decreto-legge 10 giugno
1977, n. 290, recante norme procedurali per
ilnterventi di mercato da pante deH'Azienda dì
Stato per gH interventi nel mercato agricolo
(AIMA) nel settore deLle oarni» (824).

P R E S I D E N T E. Non essendûV'i os-
'servazioni, la richiesta sì 'ÎIIlte:ndeaccolta.
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Discussione e approvazione, con modifica-
doni, del disegno di legge:

{{ Ricostruzione delle zone della regione
Frluli-Venezia Giulia e della regione Ve-
neto colpite dal terremoto nel 1976 » (827)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca Ja discussione del disegno di legge: « Ri~
costruzione delle zone deHa regione Friuli~
Venezia Giulia e della regione Veneto cOilpite
dal terremoto 0011976 », già approvato dalla
Camera dei deputati e per !il quale è stata
autor.izzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

R I P A M O N T I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, all'inizio della
discussione generale sul dise1?J110di legge re-
coote provvedimenti per la ricostruzione del-
le zone deHa regione FmuLi~Venezia GiuiUa e
della regione Veneto colpite dal terremoto
nel 1976, nel testo aWl"ovato dalla Oamera
dei deputati, nella seduta del 7 luglio, riten~
go sia doveroso r]afferma~e la nostra solida~
rietà alla gente friulana COiS}tragiœmente
colpita nei suoi affetti più intimi, nelle sue
abituailii condizioni di vita, nelle sue attività
economiche e sociali, nella struttura stessa
delle città e del territomo, testimonianza del~
le civiltà che si sono via via succedute ed
espressione delle sue tradizioni civiH e cultu~
rali.

AHa manifestazione della nostra so:lidarie-
tà si aggiunge il riconoscimento e ,¡'ammira-
zione per la fo¡-za d'animo, il coraggio e la
fermezza con cui le popolazioni del Friuli
hanno ripetutamente affrontáto d tragici av~
venimenti del maggio e settembre 1976, per
la volontà che hanno nei fatti dimostrato di
assumere H ruolo di protagoniste neLla fase
dell' emergenza ed in quella della ricostru-
zione, per la fiducia espressa nelle istituzio~
r.nddemoaratiche, nella stessa classe dirigen-
te Jocale, regionaJIe e nazionale. Questo at~
teggiamento di fierezza da un lato e di attac~
camento alla loro terra dall'altro, quale terra
d'ItaLia di confine duralIl1ente contesa aU'oc-
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cupazione altrui e riscattata daJ1la depressio-
ne economica e dalle avversità naturali, ha 'su~
scitato nell'intero paese un' ondata di commo-
zione e di solidarietà, che si è espressa nello
stesso comportamento dell'organizzazione
statale, regionaLe e degli enti Jocali, delle as-
sociazioni dei giovani volontari, delle forze
armate, del'la pubblica sicurezza, dei carabi-
ruem, dei: vigili del fuoco ed ha suscitato una
vasta eco in campo internazionale e nel Parla~
mento europeo. Oltre agli aiuti offerti da al-
tri paesi, la CEE ha disposto un intervento
finanziario ingente, specie se rapportato a
quelli deHberati in occasione di altre cala-
mità naturali.

Mi sia consentito di individuare ooi sinda-
ci e nei consiglieri comunali, elSp¡-eSiSiÎonedel-
le forze politiche e della volontà popolare,
gli operatori di prima linea che hanno con~
sentito al oo;mmissario straordinario onore-
vole Zamberletti, al quale esprimo Ijlmio rin-
graziamento per aver portato a termine la
prima fase di emergenza entro la data indi~
cata dal Parlamento, di poter corrispondere
puntualmente alLe attese delle popolazioni.

Del resto questo riconoscimento del ruolo
centrale svolto dai sindaci è stato espresso
dallo stesso onorevole Zamberletti che tin
una recente dichiarazione ha ottolineato che
si è potuto operare nel Friul'Ì avendo indivi-
duato nel ruolo del sindaco il momento cen-
trale della decis'ione da adattarsi.

Gli strumenti legislativi che il Parlamento
ha perfezionato su proposta del Governo con
tempestività e dopo un dibattito arpprofondi-
to, con la partecipaZione di tutte le forze po-
litiche, sono stati utilizzati dalla regione, da-
¡zIi enti locali e dal commissario straordina-
rio con efficocia e con razionailità ed hanno
contribuito a rafforazre e ad accentuare la
partecipazione delle popolazioni interessate.

Il Governo mella ['elazione al disegno di leg-
ge ha sottolineato i tratti più rilevanti della
Qpera svolta ed i risultati fin qui conseguiti.
Non ritt::ngo, onorevoH colleghi, di sottoporvi
in questo momento un quadro completo delle
iniziative assunte e degli interveI)ti effettuati,
sia 'sotto l'aspetto qualitativo che quantitati-
vo, anche se credo che sarebbe opportuno of~
fI1ireal paese un rendiconto compreto e detta-
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gliato. Mi Hmiterò a due annotazioni signifi-
cative.

In sede di conversione del decreto-legge 18
settembre 1976, n. 648, la CoIIImissione spe-
ciale .del Senato, nell'approvare l'attribuzio-
ne al commissario straordinario dei poteri
eccezionali al fine di promuovere ogni inizia-
tiva necessaria in deroga anche alle norme
vigeiIlti, ha proposto aLla Assemblea ~ e l'As-
semblea l'ha approvato ~ un termine preci-
so per l'esercizio deUe funzioni stesse: !Í.130
a¡prile 1977, termine nel quale l'onorevole
Zamberletti ha puntualmente svolto i compi-
ti assegnatigli. NOiIlvi sono state infatti ri-
chieste di proroga in questo caso. Solo per la
gesnOiIle stralcio af£irdata al prefetto di Udi-
ne, con la legge in esame si proroga:il termi-
ne al 31 diœmbre 1977, 00'h uno stanziamen-
to integrativo di limitata entità in rapporto
agli stanziamenti a suo tempo deliberati e rIi~
flettenti oneri che permangono a carico della
gestiOiIle straordinaria fino al 31 dicembre
1977.

Certamente l'opera del commissario
straordinario è stata agevolata e rafforzata
dalla fiducia espressa da:! Pan1:amento nella
discussione nelle Assemblee legislative, daHa
solidarietà delle istituzioni locaH (regione,
province e comuni), delile forze politiche pre-
senti nel comitato consultivo, degli organi
tecnici, delle amministrazi{)[1i centrali e peri-
feriche dello Stato, delle organizzazioni so-
ciali e culturali ed ha consentito di raggiun-
gere l'obiettivo di non rompere drammatica-
mente l'equHibrio tra popolazllone, risorse e
territorio in una zona già oaratterizzata da aJ-
ti. indici di emigraziOiIle.

Mi limito a sottolineare un solo dato. Su
una punta massima dà 40.000 sfollati, di cui
oLtre 33.000 sfollati nei dipartimenti assistea:l>-
ziali aU'ottobre 1976, rimam.gono oggi negli
stessi. dipartimenti 88 persone, mentre 53 an-
ziani sono tuttora ricoverati in i]stitUJti o al-
berghi. In questo dato si può esprimere la
sintesi di uno sforzo organizzativo eccezio-
nale per 10 sfol1amento delle pelìsone dopo le
scosse telluriche del settembr~ e per l'appron-
tam.ento degli aUoggi e deUe infrastrutture re-
lati:ve, programmate dalla regione e dal com~

missarlio straordinado, nonchè per la ripresa
della vita economica e civile.

Nel dibattito che ha caratterizzato la con-
versione in legge dei precedenti decreti, eon-
vertiti neUe leggi 336 del 29 maggio 1976 e
730 del 30 ottobre 1976, si è co:1legata l'emer-
genza aHa fase di ricostruzione. La normati-
va approvata nel momento in cui si metteva-
!IlOa disposizione mezzi e strumenti per af-
frontare la situazione di emergenza ha deli-
neato le direttrici, impostato gli strumenti e
disposto i mezzi finan:zJiari per l'avvio della
ricostruzione, impegnando il Governo a pre~
serrtare la legge quadro per la rinascita. Alla
impostazione del disegno di legge organico
in esame hanno certamente contribuito le
proposte unitarie del ~ruppo dei pairlamenta~
ri eletti nella regione, il documento elaborato
dalla regione 'stessa, le indiJcaZJÍoniofferte dal
Parlamento nei dibattiti ddlo scorso am.no,
come è stato giusvamel1Jte sottolineato nella
di'scussiOiIle :im. Commissione .dal senatore
Giust. Con il disegno di legge proposto dal
Governo ed integrato dalla Camera dei depu-
tati si viene a com¡p1etrure il quadro legisla-
tivo per la ricostruzione e :la rinascita delle
zone colpite, entro il quale la mgione Friu-
li-VeneÚa GiuHa deve operare sul piano le~
gislativo e sul piano amministrativo, pro-
muovendo la rinascita delle zone stesse
neH'ambito del programma di sviluppo eco~
nomico e sociale deLl'intera regione. GJi
interventi diretti dello Stato sono finalizzati
aJ11'adeguamento ed al co¡:npletamento del si-
stema dei trasporti ferroviari e stradali per il
raccordo dell'intero sistema dei trasporti na-
zionali, che proprio 'in quella regione di con-
fine presentava delle strozzature irrazionali,
nOD eliminate in questi ultimi trent'anni,
con quello internazionale.

L'istituzione della università di Udine, in
una visione organica ~ esigenza questa sot-
tolineata dallil oollega ConteI'l1JoDegli Abbati
:inCommissione ~ della struttrura universita-
ria e per la ricerca scientifica e tecnologica
dell"intera regione, rappresenta la condizione
indispensabile per accompagnare la rinasci-
ta economica e sociale con la formazione del-
la classe dirigente e per determinare più alti
sviluppi di civiltà, valorizzando le tradizioni
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E'd i caratteristici filoni culturali e proiettan~
doli nella visdone del nuovo Friuli.

Il disegno di legge si pone, dunque, come
una legge quadro per lo sviluppo della re-
gione, come è stato sottolineato in Cornrnis~
sione negH interventi dei colleghi Lepre,
Giust, Bacicchi e Contemo, e si caratterizza
per la globaLità degli obiettivi da consegudre,
per i contenuti promozionali del concetto dd
rinascita nel superarnento dello 'stato di
ernergenña che tuttora permane, per l'esal~
tazione e la valoriz:z¡azione del ruolo della re~
gione e delle autonomie locali, per il recupe--

1'0 del patrimon'io storico ed artistico nella
sua globalità, per la promozione culturale
dell'intera r,egione. Legge quadro di program-
mazione, dunque, che, OltlI1ea favorire la ri~
presa economica e civile del Friuli in una con~
giuntura dif£icile per il paese, lega stJretta~
mente t'aIe sviluppo aHa ripresa economica
generale ed esalta la funzione del Friuli, co-
me zona di confine, quale ponte naturale
di coHegamento con i paesi dell'Europa cen~
traIe ed orientale per intensificare i rappoI\ti
economici, culturali e pd1itici nel quadro del~
la distens'ione e della stessa attuazione del
trattato di Osimo.

Gli stanziamenti previsti all"articolo 1 per
,la rinascita dei comuni colpiti dal terremoto
del maggio--settembre 1976, ,indkati ai sensi
degli articoli 1 e 20 della legge 336 ed ai sensi
dell'ar.ticolo 11 de1:la legge 730, riguardano
l'assegnazione ailla regione di contributi spe-
dali in cinque annualità per complessivi
2.375 mHdardi, nonchè un cO'ntributo specia-
le in 20 annualità, in aggiunta alle 20 annua-
lità da dieci mi:Hardi già stanziati dall'artico~
lo 1 della legge 336, per la concessione di
cO'ntribUJti dn conto cid,interessi, per un am-
montare di 400 miliardi.

Gli O'biettivi del programma pluriennal.e,
che si deve articolare in piani comprensoria:1i
ed [n piani annuali di attuazione, sono indi-
viduati daMa Jegge nello sviluppO' economico
e sociale e nel riassetto del territorio, nel]a
propulsione deHa produzione industrialle ed
agricola, nel potenziamento dei servizi e nel~
l'incremento del;l'occupazione, nella salva-
guardia del patrimonio etnico e culturale del-
J,a popolazione, ¡tutto questo in un quadro di

sicurezza idrogeologica. La regione con pro-
prie leggi ed 'in coerenza con le indicazioni
espresse dad comuni interess,ati, dai loro con~
20rzi e dalle comunità montane deve stabiŒi-
re: le direttillve per l'opera di risanamento e
di ricostruzione e per la formazione dei pia.
11i;le indicazioni ed i termini per J'elaborazio-
ne e l'approvazione dei pìeni oomprensoriali

E'dei pi<mi annuali; le modailità di ooordina~
mento dei piani stessi nonchè le modalità
per l'approvazione dei piani annuali regio-
naLi, ned quail.i dovranno essere inserite le
esigenze dei piani comprensoriali; le norme
per Ja delega di funzioni regionali e per la at~
tribuzione di nuove funzioni agli enti locati;
le norme per l'acceleramento delle procedure
di revisione deg;li Sltrumenti urbandstici dei
comuni colpiti; gli interventi straordinari per
l'occupazione giovanile e per la formazione
professionale; le modalità di iÌ1ntervento nell
periodo di raccordo tra la fase di emergenza
e ,la nuova fase di svlliluW'o 'programmato,
per evitare che, in attesa del programma plu-
riennale, dei piani comprensoriali e dei pia~
ni annuali, venga arrestaJto H processo in at~
to di adeguamento delle strutture (fenomeno
che ill Parlamento ha già avuto modo di con~
statare in altre zone del nostro paese pur
tragioamente colpite da eventi analoghi); le
modalità per l'esercizio dei poteri sostitutivi
nel caso in oui vi fossero inadempienze da
parte degLi enti locali nell'esecuzione del pro~
gramma e, infine, .le modalità per gli inter-
venti e per le ind'Ziative da adattarsi aŒlChe
in deroga al:le norme di ,legge vigenti, com~
¡prese quelle sulla contabilità dello Stato, nel
rispetto dei princìpi generali deLl'ordÏinarn:en~
to giuridico.

La globalità dell'intervento regionale sd
ev.ince dall'articolo 2 che detta i criteri da
seguire da parte della regione nella esecuzio-
ne degli interventi previsti nei tre settori in-
dicati ai punti 1),2) e 3): industria, commer~
do, artig~é\Jnato e tu.ri:smo; agricoltura; opere
pubbliche ed edi:lizia. Gli inoenrtivi per la pro-
mo:mOlledegli investimenti nel primo settore,
cioè queNo dell'drndustria, del commercio, deJ-
l'artigianato e del turismo, consistono nella
concessione di contributi in conto capitail.e e
in conto interessi così come stabilito all'arti-
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colo 1 della legge 336. Illtasso di ,interesse,
compresivo di ogni onere accessorio e delle
spese per fifinanziamenri agevolati, è stabilito
ne1la misura del 40 per cento del tasso di ri-
ferimento.

La seconda misura di incentivo riguarda
la disaip.Lina generale del credito agevolato,
estendendo l'applicamone degli articoli 5 e 6
del decreto del Presidente deIJa Repubhlica
9 novembre 1976, ill. 902, ai comuni di cui al-
l'articolo 1 della legge in esame, graduando le
agevolazioni sulla base delle delimitazioni
delle aree colpite da¡}sisma definite dalla re-
gione. Gli oneri determinati pet' i finaziamen-
ti di credito agevolato, che eccedano la quo-
ta riparnta sul piano nazionare e, quindi, per
la parte che supera la quota nazionale, at-
tribuita alla regione, verranno posti a carico
del fondo di cui crll'articolo 1 e saranno i'scrit-
ti nel bilancio del Ministero dell'industria. La
agevolazione consiste nel fatto che il tasso
di interesse per £inanziamenti concessi ad
imprese che hanm.o un capi'tale investito non
superiore ai qUiattro miHardi e per nuovi in-
vestimenti ovvero per ,¡'ammodernamrento e
l~amp!Iiamento di impianti esistenti, non su-
Iperiori ai tre milliardi, viene fissato nel 60
per 'cento cLelltasso di riferimento (art. 6 del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 902). Il tasso di interesse viene fissa-
to nella misura del 40 per cento del tasso di
riferimento per le imprese aventi un capitale
investito non superiore a 7 mŒardi e per un
intervento globale non superiore a 5 miliardi
(articolo 5 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 902).

Una terza misura adottata riguarda la con-
cessione per il periodo di paga successivo a
quello in corso al 30 giugno 1978, per il pe-
riodo di due anni, dello sgravio al 50 per cen-
to dei contributi relativi alle retribuzioni
maturate da corrispondersi aU'INPS da par-
te deLle imprese industria1i, artigiane e com-
merciali per i dipendenti nuovi assunti dopo
l'entrata in vigore della presente legge, fino al
30 giugno 1980, ad incremento delle unità ef-
fettivamente occupate alla data del 6 maggio
1976 per le amende ubícate nei comuni di cui
al-l'articolo 20 della legge n. 336 e a11'art<ÍColo
Il della legge n. 730 e negli altri comuni in-

dicati nell'articolo 1 della legge n. 336 esc~u-
sivamente per le imprese gravemente dan-
neggiate.

Un ultemore incentivo per le aziende arri-
giane riguarda la possibil'ità di applicazione
deH'articolo 2-bis delIla legge n. 336, integra-
to dall'articolo 9-bis della legge n. 730 sda per
l'ammodernamento e l'ampliamento degli at-
tuali impianti, sia per le nuove iniziative.

È previsto inoltre un contributo straordi-
nario per le piceole e medie imprese indu-
strira:li, artigiane e commerciali alle quali sia-
no deI1ivati oneri dall'a¡ppliœzione dell'arti-
colo 20 della legge n. 336 sulla base di una d~
cumentazione certa.

A domanda, le stesse imprese dndustriali,
a:rt::igiane e commerciali possono ottenere fi-
nanziamenûi a medio termine per IJ consolida-
mento di mutui contratti per esrligenze azien-
dali in essere alla data del 6 maggio 1976 e
con scadenza a tutto il 31 dicembre 1980.

Sono ancora: previsti incentivi per la oosti-
tuzione di forme associative tra le piocole
e medie imprese industriali, artigiane e com-
merciali, fra cooperative e ,relativi consorzi
di garanzia fidi.

È prevista, imbe, l'autor.izzazionc a:Ila Cas-
sa per il credito artigiano di concedere finan-
1JÍamrenti agevolati a medio termine fino ad
un impo:t1to massimo di 200 mi:lioni ed a que-
sto scopo la legge stabH1sce che Ja regione
assegna alla cassa per il credito a:rtigiano un
fondo di 3 miliardi che deve essere iscI1Ïitto
in una gestione spedale.

Il secondo settore per il quale sono prev.i-
sti interventi è quello dell'agricoltura. Oltre
alla prosecu1JÍone ed al potenziamento della
azione pubblica diretta a completare gli dn-
vestimenti già disposti dall'articolo 1 della
;legge n. 336, mtegrata dalla legge n. 730, si
rreved~, come direttiva per la -regione: l'at-
tuazione di piani zonali di valorizzazione agri-
cola nell'ambito dei piani comprensoriali; 10
adeguamento e i,l potenziamento delle strut-
ture azioodali ed interazienda:li nel quadro
delle direttive comunitarie per promuovere
la formazione di aziende vitali, eon la dota-
zione di idonee strutture rurali con i relativi
servizi; la diffusione e lo sviluppo della co-
operazione e deLl'associazionismo; la valoriz-
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zazione della produzione agricola, zootecnica
e forestale, anche con la realizzaiione di im-
pianti collettivi o pubbLici (per ,la conservrucio-
ne, la lavorazione, la trasfonnazione e Ja com-
mercializza;zione dei prodotti agricoli in ge-
nere; iniz:i:a1Jiveatte a Favorire il r1i'Ordinamen-
to fondiario; la tI'ealzzazione di condizioni ido-
nee di utilizzazione delle rÍisorse attuali e po-
tenziali dei terreni con l'esecuzione di opere
pubbliche d'irrigazione e di bonifica, anche
montana, ed dil recupero di terreni colHnari
e mOI1ltani abbandonati o mal coltivati; la
istituzione di un fondo regionale rotazionale
per la concessione di prestiti a breve e medio
termine per le aziende singole o associate, per
le cooperative e loro consorzi che operano
nell settore della lavorazione, trasformazione
e commercializzazione dei prodotti agricoli e
zootecnici, nonchè per i:1consolidamento a
mecLiotermine di passività in essere alla data
del 30 settembre 1976.

Per quanto riguarda H terw settore, opere
pubbliche ed edil:izia, è prevista la concessio-
ne di contributi in conto capitale o in conto
interessi, sull'intero ammontare del costo,
per la riparazione e la ricostruzione di unità
immobiliari e limitatamente ailla prima unità
immobildare, per i titolari di un diritto reale
di proprietà o di godimento relativo a fabbri-
cati urbani dannegg¡irati dagli eventi sismici
di qualunque natum e fabbricati rurali desti-
nati ad abitazione. V,i è la posstibilità da par-
te del proprietario di de1egaJre al comune o
ad altri enti pubblici la ricostruzione dell'ab'i-
taziolt1e.

Si prevede ino1tre il ripristino e la ricostru-
zione di opere di intereìsse degli enti locali,
di infrastrutture civili e sociaLi e di opere di
urbanizzazione primaria e secondaria. Sov-
ven:zJioniparticolari possono essere concesse
ai comuni ed agH istituti di case popolari per
ia oostru:zJione di abitazioni di Itdpoeconomico
e popolare, destinate esclusivamente a!lla Jo-
ca:zJiorre;inoltre è prevista la concessione di
contr1ibuti per la costruzione di case econo-
miche e pop.olari alle cooperative di sinistrati
o di emigranti non proprdetaJrÍ di immobHi
nei comuni eLi cui all'articolo 1. I provvedi-
menti adottati in questa materia sono sotto-
posti al solo controHo successivo della Corte
dei conti.

Vorrei ora soffermarmi brevemente sui
contributi per l'edilizia dn quanto lil contri-
buto pari al costo dell'opetra viene concesso
per la ricostruzione di una sola unità abitati-
va, avente le carartterÍis1JÏ.chetipologiche pre-
viste dalle nonne vigenti suJ:1'edillizia econo-
mica e popolare e per un costo non superiore
a quello indicato dall'articolo 8 della legge 1°
novembre 1965, n. 1179. Come i colleghi ri-
corderanno, detto articolo stabillisce che di
costo di costruzione a metro cubo o a metro
quadrato viene definito con decreto del Mi.
,nistm dei lavori pubblici e fa 'riferunento per
,le caraJt:teristiche dell'aJ.loggio alla legge nu-
mero 408 e successive modificaziom. Nel caso
di comproprietà dell'immobi:le viene dato il
diritto di costruire, fatti salvi li dirù..tti degH
altri proprietari, al titolare del nucleo fami-
liare che occupava l'alloggio. Viene pod sanci-
ta la possibilità per irl ,titolare del diritto di
godiillento dell'immobile, in caso di estra-
neità del proprietario al processo di rkostlru-
zione, di sostituirsi aJlo stesso, fatti ,galv:íi cid-
ritti del proprietario origilllario.

E prev.ÌJsta anche la o0l!'Cessione di contri-
buti per le abitazioni in corso di costruzio-
ne o già riparate ,senza aver ottenuto prima
l'autoI1izzazione, purchè corrispondano alle
caratteri'Stiche previste dai regolamenti edi-
lizi e alle indicazioni dei piani urbanistici vi-
gent!i. Per le unità immobiliari, eccedenti la
prima, la Il'egi<onedetermina la misura del
contributo, la cui Jdquidazione verrà faJt:taclo-
po che sarà stata stipullata la convenzione tra
il comune ed il proprietario dell'immobile
prevista dagli articoH 7 e 8 della legge 28 gen-
naio 1977, 'Il. IO, ai fini della detenninaziÍone
del canone dà.Jocazione o del prezzo di cessio-
ne. L'inadern¡pienza comporta la decadenza
daJ contributo (ovvero il rimboI1so deHo stes-
so maggiorato degli interessi). È prevista an-
che, nel caso che d proprietari non iÌntenda-
no pmcedere alla ricostruzione di immobHi
che hanno particolare valore ambientale, l'oc-
cupazione temporanea degli stessi.

In rola:zJione alla struttura deHa proprietà
immobiliare, molto diffusa e frazionata, al-
I articolo 4 si prevede che, se per r esigenza
degli strumenti urbanistici si deve moili,ficaire
l'unità immobiliare originaria, si deve ricer-
care l'accordo tra i proprietari ed in assenza
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dello stesso, trascorsi 60 giorni dall'invito del
sindaco, si procede ailla espropriazione ed al~
la ricostruzione dell'immobile. I proprietari
originari possono esercitare il diritto di pre-
1azione e nella graduator'ia dell' esercizio di
questo diritto ha la priorità il proprietario
che occupava l'alloggio.

Entro sei me&i dalla data di entrata in vi~
gare della legge la regione deve determinare
i titolari delle unità immobiliari distrutte o
danneggiate, alla data del danno, e ¡la campo-
sÍ2ñone del nucleo familiare ali fini della con~
cessione dei contI1Íbuti per la riparazione o
la rÏICostruzione deI:le abitazioni. Chi avrà co-
struito <l'alloggio con iJ contributo regionaile
dovrà, entro la data di collaudo, riconsegnare
l'alloggio prefabbricato, ottenuto in conces-
sione. Si applicano le esenzioni fiscali previ-
ste dalla legge 336 e rl'esenzione dall'INVIM.

Viene disposto l'esonero dal pagamento dei
contributi di urbamrzzaZJi'Onee di concessio-
ne, di cui alla legge 28 gennaio 1977, n. 10, per
le licenze edilizie scadute tra la data del pri-
mo terremoto (26 maggio) a quella di entra-
ta in vigore ,della legge sopracitata ai fIDi
di agevolare l'iniziativa privata nel settore
ediHzio.

Come è noto il contributo di concessdone
varia dal S al 20 per cento del costo ddcostru-
zione.

GH interventi diretti dello Stato previsti
dalla legge in esame debbono essere effet-
tuati in collaborazione con la regione e con
gLienti 'loca1i, e vengono disposti stanZJÍ'amen~
ti per complessivi 547 mi1iardi che sono così
ripartiti: Ministero dei lavori pubblici e
ANAS, complesS:ivamente, 240 miliardi; Fer-
rovie deJ,lo Stato, 150 miliardi; Ministe¡ro dei
beni culturali, 100 mi,Liardi; Mini'stero deJla
difesa, 29 miliardi; Ministero degli interni,
S miliardi; Ministero della pubblica istru-
zione 10 mil1ardi; 8 miHardi per la regione
Veneto e S miliardi per la gestione straloio.

Gli interventi del'¡o Stato sulle !Ìnfœstrut-
ture stradali riguardano la sistemazione deI~
le strade statali n. 13 e n. 251, con uno stan~
ziamento di 60 miliardi: 30 per il tratto Pon-
tebba~Malborghetto e 30 per la strada statale
n. 251 nella Val di Zoldo e nella Val Cellina.

Viene autorizzata, inoltre, la prosecuzione
dei lavori di costruZJione dell'autostrada Udi-
ne-Carni:a~Twvd,sio con il confelrÌmento alla
società concessiÌonaria di un contributo di 95
miliardi. Altri 95 mHiardi saranno erogati
dalJa regione sui fondi di cui aH'articolo 1.

Questi interventi' SOllO aggiuntivi riSIPetto
alle somme attribuite alla regione in base al~
l'armcolo 1.

Il Governo ÍIl10ltre è autorizzato ad as<su~
mere iniziative per il'alttuazione del traforo
del Monte Croce Carnico, provvedendo alle
necessarie intese con la vicina Austria in
quanto la reaìlizzazione del1raforo è collega~
ta alla definizione ed esecuzione della nuova
direttrice verso Monaco.

Le opere di -sistemazione iœ:ogeologica a
carico del Mimstero dei lavori pubbldd com~
portano una spes.a di 70 mHdardi. Sempre per
opere di competenza del Ministero dei lavori
pubblici, 'interessanti il patrimonio storico e
artistico, è preV1ista una spesa di 3 miliardi e,
per il ripristino di edifici demaniali e di culto,
ad integrazione degli Sltanziamenti già dispo~
sti con l'articolo 35 della legge n. 336 e con
la legge n. 730, sono stan2Jati ailtri 10 miliardi.

Per quanto mguarda i trasporti ferroviari
è ¡previsto l'ammodernamento e lil raddoppio
del tratto da Tarcento al confine di Stato
neIJa linea ferroviaria Udine-Tarvis,io ed è au~
torizzata la spesa di 150 miliardi (30 miliardi
all'anno per 5 anni), che vengono iscritti nel
bilancio del Ministero del tesoro per essere
poi assegnati all'azienda delle ferrovie dello
Stato. L'Azienda può assumere impegni an-
che in via immediata.
Come è noto agli onorevoli coUeghd, data

l'importanza della Pontebbana ai fini delle
comunlcaz.Ìoni ferroviarie con il centro Euro-
pa e per i traffici del porto di Trieste, le fer~
ravie dello Stato stanno per concludere uno
studio, in collaborazione con le ferrovie au~
striaehe, per un piano di ammodernamento
del sistema ferroviario VeneZJi1a-TrieJste-Udine-
ViliIach-Vienna e sono già stati stanzatÏ 20
miliardi nel primo piano di interventi st:raor-
di'Ilari approvato nel 1974, 50 miLiardi nel pro-
gramma integrativo ¡per :iJ. rifinanZJÌamento

del programma stesso e 100 miliardi verreb-
bero stanziati nel piano polienna:le di svilup-
po della rete ferroviaria. In relazione all'in~
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certezza della disponibilità immediata di que-
sti fondi si è stabilito Jo 'stanziamento ne1la
legge in esame di 150 miliardi, importo che è
auspicabile venga poi integrato rapidamente
con gli stanziamenti nel piail10 pluriennale,
per concludere una vicenda, questa della fer-
rovia, che si trascina a mio avviso da troppo
tempo.

Per 11 Ministero della difesa viene dispo-
sto Jo stanziamento di 25 miliardi per la ri-
¡parazione e la ricostruzione di strutture dan-
neggiate e di 4 miliardi per la ricostituzione
de1le scorte. Al Ministero dei beni culturali
vengono assegnati 100 miliardi per l'attua-
mone di un programma organico di interven-
to, per la ooncessione di contributi per il ri-
pristino ed il restauro del patrimonio monu-
mentale, archeologico, storico, artistico, li-
brario e archivistico. Viene anche disposta
(non mi soffermo sui dettagli) l'integrazio-
ne de1l'organico del personale e viene data la
-possibilità ai sovrintendeThti di intervenire.
aumentando il limite della spesa sottopo-
<,ta aHa loro decisione a 15 milioni.

All'articolo 26 viene istituita l'università
statale di Udine, a decoI1Tere dall'anno acca-
demico 1977-78. I corS!Ï di laurea saranno
attuati a partire dal 1978-79, con l'obiettivo
di contribuire al progresso civile e culturale,
allo sviluppo economico del Friuli, quale stru-
mento organico di sviluppo e di rinnovamen-
to del filone originario della cwtura, de.1la
lingua, della tradizione e della storia deJ
Friuli. Vi è a questo punto la delega al Go-
verno, sentita la Commilssione paIilamentare
di cui discuteremo poi, per definire i corSli
di laurea, gli organici del personale, la for-
mazione dei dipaI1tdmenti, la composizione
del comitato tecnico organizzativo e dei co-
mitati ordinatori, stabilendo anche le pro-
porzioni rtJramembri eletti e membri designa-
ti dal Ministero della pubblica istruzione.

In questo artkolo sono Istanziati Il.400 m:Ï-
lioni, di cu'i 10.000 milioni a carico dei fon-
di di cui all'articolo l, per l'avvio de1l'univer-
sità; in segudto la spesa dovrà essere assun-
ta direttamente a carico del bilancio dello
Stato.

Nell'articolo 26 viene accordata la deLega al
Governo anche per la istituzione e il poten-
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ziamento delle strutture per la ricerca scien-
tifica e tecnologica de1l'università di Trieste.

Suna eccezionalità della delega, che non
dovrebbe comunque costituire un precedente,
ha insistito nella discussione in Commissione
la coHega Conterno Degli Abbati, nonchè
sul rispetto delle indicazioni contenute nel
progetto di riforma universitaria. In pro-
posito è opportuno sottolineare che il Go-
verno tra i criteri direttivi della delega aveva
individuato anche le facoltà da istituire, men-
tre la Camera dei deputati ha modificato il
testo del disegno di legge dando maggiore
spazio al:l'iniziativa governativa. Si è inoltre
sottolineata l'esigenza di considerare !'istitu-
zione dell'università di Udine in una visione
globale dello sv~luppo de1le sedi unirversitarie
della regione.

n disegno di legge in esame, onorevoli col-
leghi, prevede altri provvedimenti particolari
che riguardano, tra l'altro: J'estensione delle
disposizioni di cui all'articolo 7-ter della leg-
ge 730 a tutti lÍ.dipendenti della regione Friu-
li-Veneiia Giulia, compresi negli elenchi del
personale da collocarsi a riposo a partire dal

1° luglio 1977 fino allo luglio 1979, nonchè al
personale insegnante ed ausiliario dipenden-
te dal Ministero della pubblica istruzione
(articolo 19); il riconoscimento quali scuole
materne statali delle scuol~ materne del sop-
presso ente ONAIRC (articolo 20); la possibi-
lità del trasferimento fino ad un massimo di
150 unità dei dipendenti dello Stato che ope-
rano in uffici organici trasferiti alla regione
Friuli-Venezia GiUllia (articolo 21); l'estensio-
ne ai cittadini soggetti agli obblighi di leva
per gli anni 1978-1981 residenti nei comuni
colpiti dal sisma di cui all'articolo 1 della
legge 336 dell'arruolamento, a domanda, nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (articolo
23); l'emissione da parte del Ministero degli
interni di concorsi riservati ai vigili volontari
che alla data del 6 maggio risultavano iscritti
nei quadri provinciali e che sono stati richia-
mati in servizio per almeno 30 giorni (artico-
lo 24). In proposito si pone l'esigenza di
estendere tale beneficio anche ai vigili vo-
lontari che hanno prestato servizio nel set-
tembre 1976, ristabilendo la parità di tratta-
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mento tra i cittadini che hanno contribuito
all' opera di soccorso nella fase di emergenza.

Con l'articolo 25 lSiprovvede all'estensione
alle famiglie dei caduti de:i vtigili del fuoco
della speciale elargi:mone di 10 milioni di lire,
con iscrizione sullo stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno del relativo
i:rn¡porto. L'articolo 27 prescrive che il paga-
mento dell'energia elettrica utilizzata per uso
domestico dalle famiglie trasferite nei villag-
gi prefabbricati o negli alloggi requisiti viene
posto a carico della gestione stralcio fino al
31 dicembre 1977, e successivamente della re-
gione, alla quale verrà assegnato un contri-
buto speciale con la legge di approva:mone
del bilancio dello Stato.

LI Ministero della sanità è autorizzato a
s1:anziare un ulteriore contributo, ad integra-
zione della quota del fondo nazionale ospe-
daliero alla regione, per 1 mi1iardo e 700 mi-
lioni circa (articolo 29).

L'articolo 30 prevede l'assegnazione alla
regione Veneto di un contributo speciale di
8 miliardi per la riparazione dei danni subìti
in connessione con il sisma, per il ripristino
di !nfrastrutture comunali e di enti pubbli-
cd, nonchè per contributi alle aziende com-
merciali, industriali e artigianali danneg-
giate.

.Con l'artioolo 31 vengono srtan7JÍ:ati2 mi-
ildardœ a favore dell'ANAS per 11 ripristino
di infrastrutture stradali danneggiate nella
regione Veneto.

L'articolo 32 autorizza le regioni FriuIi-
VeneZlia Giulia e Veneto e le amministraziolllÌ
statali ad assumere im¡pegni fino agli importi
previsti dalla presente legge ancor prima del-
l'iscrizione in bilancio di detti impo:rtd, in
quanto l'iscrizione stessa avrà luogo in rela-
zione alle effettive esigenze di pagamento, e
ciò in relazione alle modalità di finanziamen-
to degli stanziamenti previsti dall'artkolo 33
che determina la copertura deJla ¡spesa com-
plessiva prevista.

L'onere complessivo derivante dal1'a1Jtua-
zione della legge in esame, per gli stanzia-
menti defilllÌti, ammonta a 3.322 miliardi, di
cui 290, riguardanti le annualità per 'la con-
cessione di contributo in conto interessi, ven-
gono coperti a partire dal 1983 mediante
iscrizione, in appositi capitoli del bilancio

dello Stato, di 20 miliardi dal 1983 al 1996 e
di 10 miliardi nell'anno 1997. La copertura
deve essere assicurata, quindi, per 3.032 mi-
J'Íiardi, cud.si aggiungono gli oneri per lo sgra-
vio dei contributi dovuti all'INPS per i nuo-
vi assunti dalle aziende industriali, artigiana-
li e commerciali di cui aJl'articolo 2, n. 1,
comma sesto, e anche gli oneri derivanti
daH' articolo 25, che prevede l'iscrizione della
spesa neUo 'stato di previsione del Ministero
degli interni, relativo ai sussidi alle famiglie
dei cadut.i del Corpo ,dei vigili del fuoco.

L'artÏco}o 33 prevede di f.ar fronte ad un
onere complessivo di 3.050 miibiardi eon il ri-
cavo netto delle operazioni fìinanziarie che
il Ministro del tesoro è autorizzato ad effet-
tuare negli anni dal 1977 aJ 1982, nella for-
ma di assunzione di mutu'i con il consorzio di
credito per le opere pubbliche o con altri
istituti di credito a medio o lungo ter-
mine, autorizzando gli stessi istituti an-
che a contrarre prestiti all'estero, con la
garanzia dello Stato. Agli oneri relativi
agH interessi, alle spese e alle rate capi-
tale delle operaziond finanziarie si farà fron-
te con l'utilizzo delle disponibilità derivanti
dalle maggiori entrnte di cui alI'arficolo 43
della legge 730, che istituisce un diritto spe-
ciale a favore dello Stato di 25 ldre per ogni
colonna giocata dei concorsi pronostici To~
tocalcio, Totip ed Enalotto e, ove occorra,
mediante altre operazioni fiTIJal1ziarie.

La copertura quindi è assicurata, e in pro-
posito la Commissione bilancio ha espresso
il parere favorevole.

All'articolo 34 viene istituita una Commis-
sione composta da 15 senatori e 15 deputati,
nominati in rappresentanza proporzionale
dei vari Gruppd parlamentari, alla quale iJ.Go-
verno riferisce sull'applicazdone degli inter-
venti previsti dalla legge. La stessa Com-
missione poi esprime il parere al Governo
sulJ'attuazione delle deleghe relative all'isti-
tuÛone della università di Udine e di strut-
ture per la ricerca scientifica a Trieste.

Si è rilevato in Commissione che ai sensd
dell'articolo 46 del Regolamento del Senato
e dell'artkolo 143 del Regolamento deJla Ca-
mera vi è una specifdca competenza delle
Commissioni permanenti .~ oltre alla speci-
fica competenza dell'Assemblea ~ ad eserci-
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tare la vi'gilanza e il controllo sul Governo. Le
Commissioni possono infatti chiedere ail Go-
verno di. riferire in merito all'esecuzione del-
le leggi. La Commissione speciale ha, conse-
guentemente, approvato all'unanimità dn se-
de referente due emendamenti al testo del
disegno di legge, che comportano la sop-
pressione dell'articolo 34 e la sua sostituzione
con due articoli, di cui dl primo istituisce la
Commissione per il parere al Governo per
l'attuazione delle deleghe e ne determina la
composizione, mentre il secondo prescrive
che il Governo deve riferire annualmente al
Parlamento sull'esecuzione della legge.

La prima Commissione permanente ha. :in-
iiatti espresso le ISueperplessità sul contenuto
dell'arHcolo in esame, motivandole Icon le
argomentazioni che ho sintetizzato nella mia
esposizione. Su questa base la Commissione
speciale ullémime ha deciso di proporre al-
l'Assemblea le suddette modifkhe sempre
che vi sia tla garan71a, onorevole Presidente,
che esse non comportino ritardi nell'appro-
vazione definitiva del pIlOvvedimento.

Invito pertanto l'Assemblea a decidere su
questo argomento. Ritengo che il problema
più generale della proliferazione dell"istituzio-
ne di commissioni bicamerali atipiche po-
trebbe venire esaminato anche in un secondo
tempo, dato che è Ja prima volta che

- il Senato è posto di fronte alla consi-
derazione dell'opportunità pol'itica e del-
la legittimità costituzionale dell'istituzio-
ne delle commissioni stesse, che verreb-
bero a surrogare l'azione di competen-
za propria delle CommissiolliÍ permanenti nel-
l'azione di vigilanza e di controllo sulla attua-
zione delle leggi. Il Parlamento ha :sempre
rivendicato, nei dibattiti in AssembJea, 10 spe-
cifico compito di controllo sull'Esecutivo e
credo che ,le modalità dell' esercizio di tali
funzioni debbano essere approfondite soprat-
tutto sotto l'aspetto della validità costitumo-
,naIe, in quanto a :mio avviso deve essere
esercitato nei due rami del Parlamento. La
discussione dovrà chiarire questi aspetti. So-
prattutto deve essere superata qualunque dpo-
tesi ~ non vorrei che c'i fossero interpreta-
zioni politiche di parte su questo argomento
~ di rinvio dell'approvazione della legge in
esame.

La Commissione speciale ha, infatti, espres-
so il parere favorevole all'approvazione del
disegno di legge in esame e mi ha incaricato
di esporre al Senato le 1:inee del provvedi-
mento sottolineandone gli aspetti di legge
quadro organica, finalizzata a risolvere com-
piutamente i problemi della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia e a determînarne la rinascita.
Nel concludere la relazione introduttiva,
esprimo l'augurio che, con la conclusione del-
l'iter legislativo del disegno di legge, si met-
tano le genti friulane in condizioni di con-
tin].lare ad essere protagoniste della rinascita
e dello sviluppo della loro terra. (Applausi
dal centro e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. Diohiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Basadon-
na. Ne ha facoltà.

B A S A D O N N A. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
revoli colleghi, con questo brevissimo inter-
vento non intendo certo riprendere l'esame
çritico del provvedimento relativo alla ri-
costruzione delle zone del Friuli colpite dal
sisma dello scorso anno, sottoposto ora al-
l'approvazione dell'Assemblea dopo che la
~,peciale Commissione del Senato presiedu-
ta dal re1atore, senatore Ripamonti, non ID
ritenuto di apportare modifiche so S'tanziaì i
al testo licenziato dalla Camera. E ciò non
rerchè un provvedimento come questo, de-
licato e complesso per le finalità che si pro-
pone, per le risorse che jmpegna, per il ca-
rattere innovativo che presenta in alcune
parti, non fosse suscet,tibile di ulteriore per-
fezionamento, malgrado l'ampia ed appro-
fondita analisi che ha effettuato la Camer.1
dei d6putati. Ma oggi, su tutte le esigenz~.
come ha detto giustamente il senatore Ripa-
monti, sovrasta quella di concludere !'iter
parlamentare della legge perchè siano me~-
si a disposizione degli organi preposti al-
l'amministrazione delle risorse stanziate .i
mezzi necessari per l'opera di ricostruzione
e di sviluppo e perchè questa non subisca
:\rresti di sorta e vada avanti secondo le in-
c!icaziollJ oontenute in questo disegno di
legge.
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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue B A S A D O N N A ). Il primo
fine di questo intervento è quello di associar~
mi, a nome del Gruppo della democrazia
nazionale, alle parole di solidarietà espres~
s-e dal senatore Ripamonti aUe genti £riuIa-
ne che dettero prova di alte virtù morali e
civiche io scorso anno, fronteggiando con
eccezionale dignità e forza d'animo le tra-
giche giornate che ad esse la tremenda scia-
gura impose di vivere. -Dinanzi a questa im-
mane catastrofe che ha fatto ritrovare .ria-
nita in un solo slancio di solidarietà tutta
la collettività nazionale, al di sopra delle di-
visioni e delle discordie, occorreva una le~;-
ge di portata eccezionale che presentas,>e
requisiti del tutto diversi da quell'i di prov-
vedimenti, non troppo felici, varati in 0('-
casione di sciagure dello stesso genere. AJ.
lora i provvedimenti prevedevano in ogni
minimo dettaglio le pmcedure da rispetta-
re nella ricostruzione mentre in questa oc-
casione sono stati opportunamente demaI1~
dati alla .regione sia il compito di portare
avanti l'opera di ricostruzione attraverso
provvedimenti amministrativi, sia quello di
legiferare per dettare norme ed indirizzi agli
enti locali.

Ma 10 Stato che in questa occasione, in
tutte le sue strutture ed istituzioni, è ap-
parso all'altezza del compito dovrebbe con.
tinuare nella sua alione di coordinamento
e di controllo, pur nel rispetto pieno deEc
competenre e dei compiti che spettano all~
regioni ed agli enti locali, per sCOiIligiumre
ij pericolo di arresti ,e di rallentamenti ne!-

l'opera di ricostruzione.
Nessuno pensa di muovere critiche alld

regione che ha dovuto operare in condizio-
ni di eccezionale difficoltà, soprattutto per-
c.hè non poteva disporre degli strumenti le-
gislativi, amministrativi e tecnici adeguati a
quelle terribili circostanze, ma certo fu Opè-
ra del commissario governativo se fu pO's-
si.bile superare tempestivamente le incerte.l-
ze iniziali attraverso un'azione condotta CŒ1

concr'etezza e con realismo che ha meritato
una valutazione positiva di quasi tutte Jc
parti politiche, compresa la nostra, espres-
sa in altra 'OCcasione dal senatore Nencion:.

In questa legge sono previsti interventi di.
retti dell'amministrazione dello Stato quali
quelli per la viabilità, le ferrovie, le auto.
~trade e per il ripristino del patrimonio a(~
tistico, culturale ed archeologico. Ma sono
le grandi infrastrutture ferroviarie e str.1-
dali ~ tra le prime il raddoppio della .Ji.
nea Pontebbana e tra le seconde il compI\'-
Lamento dell'autost.rada Udine-Tarvisio e ;1
tmforo di Monte Croce Carnico ~ che pre-
sentano il maggiüre interesse ai fini di at~
iribuire una funzione nuova e diversa ~l
Friuli che sta per risol"gere dalle maoerie.
Esse infatti dov,rehbero servire in maniera
determinante a spezzare !'isolamento che ha
soffocato la vita del Friuli per secoli e ad
aprire le attività economiche ai traffici na-
zionali e continentali assicurando prospetti-
ve di va~:do sviluppo all'intera regione Friu-
li-Venezia Giulia, compresa la città di Trie-
ste, con favorevoli riflessi per l'economia
dell'intero paese. Specie il traforo di Monte
Croce Carnico costituisce un impegno di
grande rilievo per il Governo che dovrà prov-
vedere ad intensificare i contatti con l'Au-
stria a questo fine e a definire i necessari ac~
cardi. Sarà poi compito del Parlamento va-
lutare, con quella cautela purtroppo manc3.-
ta in occasioni del genere, le soluzioni che
:-.aranno concordate. Occorrerà che presen-
Lino un incontestabile contenuto economico
'per otte:1.ere la nostra apPI1O'vazione: occor-
rerà che la spesa necessaria non possa ave-
:re una utilizzazione più pwficua sempre nel
quadro jel potenziamento del sistema viario
del FriuJi. Nessuno spreco potrà trovare gb-
stificazione, anche se si tenterà, come al so-
!~t'Ü, di contrabbandarlo con l'interesse di
una popolazione duramente colpita.

Tra gli interventi di maggiore rilievo van-
nO' comprese le opere di sistemazione idro-
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ge010gica riguaI1danti i bacini idrografici del-
le zone terremotate per Je quali è prevista
~¡na spesa di 70 miliardi, come ha ricorda-
to poco ta l'onorevole .relatore. Queste ope~
re dovrebbero essere considerate con prio-
rità poichè in una zona dissestata sul pia-
no idrologico le cui condizioni sono ulterior-
mente aggravate a causa del sisma nQl1 "i
possono attuare programmi di sviluppo agrí-
cola e industriale senza aver prima provve-
duto ad eseguire tutte le opere che si ren-
dono necessarie ai fini della difesa del suo-
J.o. Anche perchè, come anzi detto, la situa-
zione idrologica del Friuh risultava già a""-
bastanza compromessa pI'ima del sisma, co.
me risulta dalla relazione De Marchi sulle
zone montan,e del Friuli.

Tra i problemi di maggior rilievo va com.
preso quello della nuova università di Udi-
ne, che costituiva un'antica aspirazione del-
la città diventata oggi u.n'esigenza priori~
taria nel quadro degli interventi per la rico-
struzione e la rinascita, alla quale il nuovo
ateneo dovrà contribuire vivificando e rin-
Il'ovando i valori storici e culturali tradizio-
nali della regione. Non è stato agevole com.
pito risclvere il problema della istituzione
di questa nuova università al di fuori della
programmazione deUe sedi universitarie te-
nendo 'TIel giusto conto Je aspirazioni e gli
interessi dell'università di Trieste, evitando
spiacevoli conc-orrenz,e che sono più volte af-
fiorate negli scorsi mesi. Bisogna consegui-
re un tale obiettivo con Lo stesso spirito
con il quale occorre contemper.are gli inte-
ressi del Friuli eon quelli della Venezia Giu-
lia per raggiungere con le risorse stanziate
i risultati più proficui e più validi. È indub-
bio che questo provvedimento costituisce
uno sforzo rilevant'e in un momento di gra~
vi difficoltà economiche nelle quali il pae-
se si dibatte, e speriamo possa essere av-
viato al più presto nella fase operativa: i
meccanismi previsti per il finanziamento do-
vrebbero consentire una sollec1ta utilizzaÚo-
l1e delle risorse.

A que~to proposito il relatore poco fa ha
accennato all'esigenza di rivedere la formu-
lazione dell'articolo 34 reLativa al,la oostitu-
zione della Commissione interparJamentare
e dei compiti di controlLo che ad essa sono

stati affidati relativamente alle deleghe al
Governo previste dalla legge.

Noi ci auguriamo che ~i trovi il modo di
risolvere questo problema, magari affidando
ad un futuro pmvvedimento la comples<;a
questione delle commissioni interpadamen-
tari anche in considerazione della rinuncia
dei Gruppi a presentare emendamenti ap-
punto per non ritardare in alcun m'Odo l'ap-
provazione di questa légge.

Con questo augurio concludo il mio inter-
vento in quanto non ritengo necessado do-
vermi indugiare ulteriormente in un esame
che il r.clatore ha già compiut'O con ben al-
tra ampiezza 'e con ben altra competenza e
non ritengo necessario di dover rinnovare
parole di solidarietà già dette per giunge-
re ad esprimere il voto favorevole del Grup-
po della democrazia nazionale a questo di-
s~gno di legge. (Applausi dalla destra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore N'Oè. Ne ha facoltà.

N O È. Onorevole Presidente, cari col-
IC:'ghi,dirò poche parole. Il relatore, collega
Fipamonti, ha già accennato agli aiuti che
Ja Comunità ha arrecato in favore del Frin-
li nel passato; io mi riferirò piuttosto a
gueHa natura evolutiva che vi è attualmen-
te nella politica regionale della Comunità e
che, in un certo senso, è foriera di possibili.
concreti e sicuri aiuti per il Friuli in un
prossimo futuro e che inoltre è fodera di
ahri sviluppi che potmruno più o meno veri-
ficarsi.

Poche settimane fa la Commissione eco-
nomica europea ha reso not'i i suoi orienta-
menti in ,tema di politica regionale. Le no-
vità più importanti sono queste: nelle pro-
poste innanzitutto vi è lill notevole incre-
mento del fOThdoregionale che rappresenta
10 strumento operativo più importante, an-
che se non l'unico, perchè è auspicio di tutti
che si passi da U'TIagestione di un fondo re-
gionale 'ad una vera politica regionale della
Comunità. E vedremo molto brevemente qua-
li sono Je differenze fra queste due situa-
7ioni.

Ebbene, per ,quanto riguarda questo au-
mento, la proposta è dell'ordine dell'88 per
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cento, perciò si tratta di un ordine ben mag-
giore rispetto a quello rappresentat'O dall'as-
sorbimento delle penalità inflazionistichc,
quindi si tratta di un reale incremento; per~
tanto è opinione generale che il Governo ita-
liano, a partire dallo gennaio 1978, utilizzi
questi fondi oltre che per il Meridione d'Itd~

.lia, al quale sono stati per il primo triennio
di azione del f'Ondo destinati in modo esc1u-
~ivo, anche per la regione Friuli.

Il presidente del Consigtio Andreotti, al
quale ci siamo rivolti noi membri del Par-
lamento europeo per avere indicazioni, ci ha
assicurato che nessuna coscienza italiana
sarà contraria al fatto che anche il Friuli sia
ammesso 'Per un certo periodo a fruire di
questi fondi che, come ho detto prima, vec-
ranno 1ncrementati.

Un'altra novità sostanziale è ,Laseguente:
ci sarà una dotazione del tutto simile a quel.
Ja precedente la quale sarà gestita dai sin~
goli governi degli Stati membri e poi ci
sarà una porzione fuori quota ~ questa è
una novità delle proposte ~ che sarà gesti-
ta direttamente dalla Commissione. Ebbene
in questa parte fuori quota si può già chia-
ramente intravedere la possibilità di un ul-
teriore aiuto al Friuli, in quanto una parte
della somma fuori quota servirà per finan~
ziare dei bonifici di interessi di nuove ini-
ziative e ciò direttamente per deUe inizia-
tive importanti e attraverso un istituto ilIl-
termedio per degli 1nsiemi di piccole ini-
ziative, cioè per le piccole imprese o per le
,imprese artigiane.

NOn c'è dubbio che anche per questa via
la ripresa del Friuli potrà trovare delle uti-
li incentivazi'Oni.

Per quanto riguarda la prima parte è be-
ne chiarire che questi fondi comunitari non
sono sostitutivi dell'azione di Governo, ma
integrativi; pertanto tutte quelle azioni che
il collega Ripamonti ci ha illustrato OTora
potranno trovare delle integrazioni e 1110n
delle sostituzioni: e ciò presuppone degli stu-
di tempestivi per sapere come allargare la
area di alcune di queste lazioni, di quelle
per cui c'è una maggiore necessità per poter
usufruire degli aiuti comunitari, H che ri-
chiede uno studio tempestivo. Questa è la
parte più certa del contributo comunitario.

Poi c'è una parte sulla quale vi è parec-
chio dibattito ancora e a proposito della qua-
Je c'è una evoluzione a cui accenno soltan-
to. Questi nuovi orientamenti hanno due
ambizio<;j obiettivi ~ ambiziosi dal pUJIlto

di vista concettuale, proprio della determi-
nazione delle linee d"azione relative ~ che
sono: la determinazione delle conseguenze
delle principali politiche comunitarie sulla
regione, che ha un'importanza relativa per
JI Friuli, e una conoscenza central1zzata a
Bruxelles dei vari sviluppi regionali per po-
ter indivi,duare indirizzi di sviluppo ~n col-
laborazione con i Governi degli Stati mem~
bri e con lIe regioni. Siccome alla fine del-
l'articolo 1 si dice che la regione potrà frui~
re degli apporti tecnici e scientifici degli ufo
fici dell'amministrazione dell'O Stato e de-
gli enti ed istituzioni :nazionali, nonchè di
tutti i possibili apporti esterni, abbiamo sol~
lecitato questo ~ e ringrazio l'ufficio legi~
slativo della PresidenZJa del Consiglio che
l'ha recepito ~ per aprire 1a porta a que~
sti contributi, anche elaborati'Vi, che vengo-
no dall'estero. È un cammino lungo su cui
ora non mi soffermo, perchè il commissario
Giolitti mi ha chiesto ~ e noi glielo dare-

mo ~ l'appoggio del ParLamento per au-
mentare gli organici della direzione della po--
litica regionale. Non si tratta però di au-
mentare quantitativamente, ma qualitativa-
mente in modo da avere una equipe in gra-
do di fare scenari futuri e di studiare que-
sti complessi problemi, perchè la valutazio-
ne della ricaduta della politica agricola, in~
dustriale o dei rapporti con i paesi terzi sul-
lo sviluppo dell' economia di una regione
non è un compito da poco, ma ci vuole gen-
te a tempo pieno, oon capacità interdisci-
plinari e di lavorare in equipe per elaborare
dati reali in questo campo.

Accanto a ciò ~ ed io lo faccio con gran-
de piacere ~ devo essere grato delle inizia~
tive che ha preso ~ e non è detto che por-
tino senz'altro ad un rJsultato, ma po~
tranno senz' altro oonfluire in questa secon-
da parte della nuova attività deLla Commis~
sione ~~ un parlamentare Ì1nglese, Lord
Bessborough, che con molta generosità non
solo è andato subito sui luoghi terremotati,
nOll appena ha avuto notizia del sinistro ed
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ha sollecitato aiuti immediati, non solo è tor..
nato quando la regione ha messo a punto
i programmi per gli aiuti lIlel campo delle
azioni a medio termine, come la riparazione
dell'acquedotto, della rete stradale, che so-
no stati consegnati dalla Giunta regionale
agli .organi comunitari, ma è tornato anco-
ra recenlemente in Friuli con esperti ingle-
si, che avevano tra l'altTo lavoTata aLla rioo-
struzione di Agadir in Marocco, dopo quel
t.remendo terremoto, allo scopo di vedere se
si può arrivare ad un prestito internazi.onale
a tassi agevolati per favorire la ricostruzione
a lungo termi,ne del Friuli. Queste cose natu-
ralmente s,ono possihiili. soltam.10 se ci SOllO
progetti che abbianü l'avallo anche di tecni-
ci internazionali 'e per questo Lord Bessbo-
rough aveva cO'n sè quei teonici specialisti
inglesi. Può darsi che questa iniziativa 'Ora
possa trovare U'Ila sua localizzazione in que-
sti nuovi orientamenti della Comunità, 1ut-
tavia voglio ringraziare qui calorosamente
Lord Bessborough perchè capite booe come
in tutti questi problemi l'azione è più effi-
cace in Hin Parlamento internazionale se la
bandiera del Fr.iuli viene port'ata avanti da
un parlamentare non italiano, anche se con
l'aiuto degli italiani, che non direttamente
da un italiano; comunque non sempre si pos-
sO'no trovare stranieri che portÏl1lo avanti i
nO'stri interessi ÍI1lquestò modo.

Ho voluto dare queste notizie su unia ma-
teria che d'altra parte è in fase di elaborazio-
ne, perdîè verrà discussa in settembre-otto-
bre in Commissione ed in Aula, sol'Oper crea-
re un legame, per capire come le popolazioni
friulane fortunatamente in questa loro gra-
ve disgrazia posson.o usufruire 'oltre che del-
la generosità italiana, anche del sicuro ap-
prezzamento, comprensione e gener.osità di
tutti i popoli dell'Europa. (Applausi dal
centro).

P R E S I D E N T E. :Ë iscritto a par-
lare il senatore Lepre. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, dirò subito che
il Gruppo del partito socialista approva il
disegno di legge speciale per il Friuli nei
contenuti migliorativ'i apportati dalla Came-

ra dei deputati rispetto al testo originario
anche perchè riconosc'iamo, in questo prov-
vedimento, un grosso sforzo legislativo per
la vastità delle materie da affrontare e per
la mole del disastro che ha colpito il Friuli,
uno sforzo unitario che attraverso lunghe
riunioni i parlamentari della regione Friuli-
Venezia GiuIia, a nome dei rispettivi gruppi,
hanno compiuto per aiutare il Governo ad
elaborare un testo che fosse rispondente al-
le grosse esigenze del Friuli e nello stesso
tempo avesse un iter parlamentare il più
breve PO'ssibile. Questo sforzo unitario do-
vrebbe riconvincere tutte le forze politiche
per quanto riguarda la proposta che il segre-
tario del mío partito, BettilIlo Craxi, ebbe a
fare, quando disse che i problemi del FriuH
sono di oosì vasta mole da llIOnpoter essere
risolti can gestione di giUJnte di maggio["Mle:a,
ma vanno visti unitariamente, con un go-
verno regionale di emergenza che affronti,
con l'apporto di tutte le forze politiche, com-
prese queLle sindacali, questi grossi proble-
mi al fine di accelerare la <ricostruzione.

Dirò subito che la legge, così come è pro-
posta, ci trova consenzienti perchè accoglie
una parte della nostra proposta, che è stata
oggetto di polemica interna fra le forze po-
litiche., cioè che la legge non deve essere di
mero finanziamento, ma deve contenere pre-
cettive programmatorie, deve affidare la ge-
stione della ricostruzione e della rinascita
del Friuli non solo alla regione, ma a tutti
gli enti localt Solo attraverso questo metodo
di lavoro potremo avere il consenso, la
partecipazione e quindi il controllo delle
popolazioni interessate al fine di far sì che
quelle che saranno le leggi regionali appIi-
cative e il comportamento de'i nostri bra-
vissimi amministratori, dei sindaci, dei pre-
sidenti delle comunità montane, come ha ri-
cordato il relatore, siano indir'izzati al fine
di realizzare tempi brevi e di risolvere non
solo i problemi della ricostruzione delle
case, ma anche, come diceva prima il rela-
tore, i problemi preesistenfi.

Riconosciamo che in questa legge che pre-
senta queste linee programmatorie, questi
precetti programmatori, c'è lo strumento ido-
neo a risolvere in tale guisa il problema del-
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la ricostruzione, anche perchè non cadano
nel dimenticatdio le affermazioni fatte da
tutti gli uomini politici responsabili venuti
in Friuli, dove si è parlato anche del grosso
impegno di spesa che andava verificato come
un nuovo, p'iù serio modo di gestire proble-
mi di questa dimensione. Riconoscendo an-
che l'apporto socialista nel taglio con .cui esce
la legge, diciamo che essa va approvata nel
testo pervenuto dalla Camera e subito.

Do atto dell'ampia e dettagliata relazione
svolta ieri mattina in Commissione e oggi
in Aula dal presidente Ripamonti, che noi
dobbiamo ringraziare per il grosso apporto
da lui dato ai provvedimenti Jegislativi per

'il FriuIi, da quello del maggio subito dopo
il terremoto (la 336) a quello del settembre-
ottobre (la 730) a quest'ultimo. Sotto questo
profilo (a parte la polemica sulle cittadinan-
ze onorarie conferite a tanti) potremmo chia-
mare Camillo Ripamonti un friulano ormai
compiuto non solo nena tempra e nella voli-
tività ma anche nella sensib'ilità .con la qua-
le ha dimostrato di vivere questi problemi.

Analogo apprezzamento dobbiamo ricono-
scere ~ l'ho detto ieri anche in Commissio-
ne ~ al sottosegretario Scotti per l'apporto
e la sensibilità d'imostrata non soltanto in
questa legge ma anche in quella di settem-
bre, quando Ja sua presenza e la sua sensibi-
lità hanno sbloccato varie istanze. riempien-
do il vuoto ~ lo dicevo ieri ~ dell'apporto

dato dall'aIIora ministro Mario Toros in oc-
cas'ione della legge 336.

Una disamina dettagliata della legge l'ha
già fatta il relatore e non starò qui a ripe-
tere quanto egli ha detto e che mi trova
per la gran parte consenziente. Va segna-
lata la solidarietà nazionale che si concretiz-
za anche in questo grosso apporto di mezzi.
L'aus"Oicio è che Questa sol'idarietà naziona-
le ed internazionale che si è manifestata in
questa occasione per il Friuli permanga in
questi duri anni: i problemi veri scoppie-
ranno adesso. Ci sarà 'il problema di fare
le case: Ja gente non resiste nei prefabbri-
cati perchè, ¡:Inche se fatti bene (e costano
Darecchio), sono molto oaldi al primo caldo
e molto freddi durante l'inverno. Non è certo
una vita da privilegiati queIIa che si condu-

ce nei prefabbricati. La gente ha bisogno
di riferimenti certi. Ci auguriamo che ¡la re-
gione, accogliendo anche le nostre proposte
di partito, avanzate ripetutamente in quella
sede, voglia dare ,subito corso a tutti 'i prov-
vedimenti legislativi ed amministrativi in
modo da provvedere alla ricostruzione delle
case e all'altro obiettivo del provvedimento,
per il quale anche il nostro part'ito si è bat-
tuto, che è quello di far recuperare a questa
zona (che era la classica zona di forte emi-
grazione; ha perso in trent'anni ~ :lo ri-
cordavo ieri ~ il 50 per cento della sua
popolazione) strutture produttive attraverso
un nuovo modo di gestire l'agricoltura, e da
questo lato dobbiamo sottolineare l'apporto
dato da Noè e da tutta la nostra delegaiione
pa.rlamentare in sede CEE, e COIIlcepireUIIla
politica di sviluppo diverso che rimuova le
cause del sottosviluppo e dell'emarginazione
di queste terre. Mi pare che la legge risponda
a queste esigenze e l'appello che facciamo è
che non solo i sindaci ma anche la regione s'i
muova celermente in questa direzione.

C'è un punto sul quale devo ripetere il
dissenso ed è quello che riguarda il servizio
civile sostitutivo del servizio di leva. Il mio
Gruppo aveva presentato lo scorso luglio un
provvedimento che oltre che prevedere l'eso-
nero generalizzato per i giovani residenti nei
comuni terremotati prevedeva, in analogia
a quanto si era disposto per il Belice, un ser-
vizio civile sostitutilVo di quello militare alle
dipendenze dei comuni e delle comunità mon-
tane. Ottenuto l'esonero generalizzato ~ che
è la prima volta che si dà nella storia del
nostro paese ~ abbiamo ripresentato que-
sta proposta ed abb'iamo chiesto la proce-
dura d'urgenza perchè per gli anni oltre il
1977, per i:l quale è previsto l'esonero, e
per 10 meno fino al 1981 ci si'a un serlVi-
zio civlle ¡alle dipendenze dci oomUlIli ~
delle comunità monta.ne per ¡¡'utilizzo di
tutti i gi.ovaJni delle due province £,ri'ula-
ne nel lavo,ro di ricostruzione. Non per
far polemica, ma la soluzione dei vigili del
fuoco non ci convince e ci preoccupa, prima
di tutto perchè il corpo dei vigili del fuoco
non ha le strutture per poter assorbire tutti
i giovani. Fra l'altro, se un giovane ha gli oc-
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chiali, non può andare a fare il vigile del
fuoco, mentre può andare a fare il militar
soldato, e si creerebbe una specie di esercito
del lavoro nero, in una sorta di organizza-
zione paramilitare, con un soMo che va a
mezza strada tra la paga del soldato e 10
stipendio del vigile del fuoco. Non so quan-
to questo modo di risolvere il problema pro-
durrà anche sotto il profilo sindacale.

La nostra proposta è un'altra: stiamo fa-
cendo leggi, ci stiamo preoccupando della
disoccupazione giovanile; ebbene qui abbia-
mo l'occasione di risolvere tale problema
attraverso questo servizio civile che dà la
possibilità ai giovani di servire ugualmente
il paese, svolgendo appunto il seJ:1Viziocivile
ed entrando così nel mondo del lavoro con
paghe e stipendi normali, secondo le pro-
prie vocazioni. Da tutte le parti del paese si
lamenta che non c'è offerta di Lavoro e pur-
troppo, per il terremoto, questa disponibi-
lità di lavoro in quella regione c'è, per cui
facciamo questa benedetta legge e dimostria-
mo con concretezza che almeno lì possiamo
risolvere il problema della disoccupazione
giovanile.

Vorrei rivolgere un invito anche alle no-
stre forze politiche, in particolare agli amid
della Democrazia cristiana e ai compagni
comunisti perchè ci riJaccia:no un pensieri:no
sopra per vedere a settembre se ']]Ionsia H ca-
so di convergere su questa nostra proposta
per risolvere il pl'Oblema del posto di ¡lavoro
per i gioV1atIli,il che garantirebbe oltre al la-
voro per la ricostruzione jn sè anche la per-
manenza dei gjo<vatIli,evitando }aloro fuga da
queste terre che li hanno visti scappare per
30 anni e ancor prima: daIl'unità d'Italia in
poi.

Per quanto riguarda il problema dell'uni-
versità, vista in un quadro regionale, mi
pare che la soluzione prospettata con la de-
lega al Governo risponda anche a quella che
deve essere di necessità una programmazio-
ne dell'università stessa e non una rivendica-
zione di campanile: altrimenti andiamo a fa-
re delle università senza strutture che conti-
nuano a sfamare disoccupati, con gli effetti
a tutti ben noti. Mi pare che a questa esigenza
risponda anche la soluzione data alle struttu-

re, anzitutto alle strutture viarie che sono
importantissime: il completamento dell'au-
tostrada Udine-Tarvisio, il raddoppio della
ferrovia Pontebbana, il completamento della
statale 13 (oltre alla Vail Cellina che è un'altra
esigenza), il traforo di Monte Croce Carnico.
Questa esigenza viene risolta anche sotto il
profilo finanziario accogliendo la proposta
unitaria dei parlamentari friulanî. Queste,
infatti, sono strutture che interessano non
solo îl Friuli, che come regione ponte non
può restare emarginata, ma soprattutto l'eco-
nomia nazionale. Teniamo ben presente ~
è dal 1968 che lo dico e lo ha detto anche
un mini~tro che è stato sull posto ~ che ab-
biamo delle strade a strutture ancora napa-
leon'iche e che abbiamo una ferrovia di oltre
100 anni che dirotta da tutte le parti, quan-
do sul vaLico del Tarvisio e sul valico di
Coccau s'incentra tutto il traffico del Nord
Europa e dell'Est europeo. Come ho detto
anche in occasione del dibattito sulla ratifi-
ca del trattato di Osimo, se vogliamo tener
conto che per la nostra econom'ia l'interscam-
bio presuppone necessariamente mercati cer-
ti, ed anche una grossa parte di mercati del-
l'Est, queste strutture le dobbiamo fare e le
dobbiamo fare accogliendo la proposta uni-
taria dei parlamentari, senza togliere una lira
dalle spese della ricostruzione. Sono strut-
ture, ripeto, che interessano l'intero paese e
con la legge si è stabilito che le paga lo Stato
con fitnanziamento autonomo.

Anche questo, pertanto, è un motivo di
compiacimento per il modo in cui è stata for-
mulata la proposta di legge.

Fatta questa breve disamina, per evitare
di illustrare in seguito il mio emendamento
che chiede il ripristino del testo approvato
dalla Camera, con la preoccupazione di non
crearci guai e di non ritardare l'iter di que-
sta legge per la quale vi è una grande urgen-
za (guai se la legge dovesse saltare per colpa
di rinvii), non mi resta che far presente che
rispetto a ieri ho camb'iato idea (devo dire
che non ritengo un'umiliazione cambiare
idea) quando nella sede del mio Gruppo alla
Camera ho avuto modo di constatare che il
testo pervenutoci è stato formulato in que-
sta dizione proprio su proposta dell'onore-
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vole Bozzi che sul testo precedente aveva
espresso dei dubbi di incostituzionalità. Quin-
di il discorso può rimanere aperto tanto più
che questa Commissione non comincerà a
lavorare in agosto. Purtroppo ci saranno
tempi necessariamente lunghi, per cui è op-
portuno licenziare il provvedimento così co-
me è stato approvato dalla Camera, per do--
tare le popolazioni friulane di uno strumen-
to che la solidarietà nazionale vuole fornire
alla regione per risolvere non solo i proble-
mi del terremoto, ma direi anche i problemi
storici del Friuli migrante,

Ci auguriamo che il d'isegno di legge in esa-
me diventi perciò oggi stesso legge della Re-
pubblica italiana. (Applausi dalla sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Melis. Ne ha facoltà.

* M E L I S. Signor Presidente, signor rap-
presentante del Gove11llo, onorevoli colleghi,
il complesso di norme organicamente artico-
lato nel disegno di legge proposto dal Go-
verno e sostanzialmente migliorato dall'al-
tro ramo del Parlamento si pone al nostro
esame non solo in termini di ricostruzione
della vasta area del Friuli sconvolta dal-
la catastrofe sismica, ma 'in una prospettiva
di rinascita volta a superare la condizione
del sottosviluppo, di spopolamento e di ar-
retratezza cui da sempre era stato condan-
nato dal potere pubblico il popolo friulano.
La comunità nazionale, nel prendere coscien-
za di questa realtà con l'atto legislativo che
ci accingiamo ~ così mi auguro ~ ad appro-
vare, più che rimarginare le ferite aperte dal-
la tragedia sismica, intende pagare un debi-
to antico nei confronti di un popolo che
tanto ha dato al paese nel corso della sua
storia così travagliata e difficile.

Questo è il significato del voto favorevole
della Sinistra indipendente e del Partito sar-
do d'azione che mi onoro di rappresentare.
Ritengo però doveroso premettere ad ogni
altra considerazione il particolare apprezza-
mento che diamo all'azione svolta dal Go-
verno nei difficili momenti dell'emergenza,
quando cioè si dovettero affrontare gli im-
mani problemi connessi al trasferimento di

decine di migliaia di persone dai comuni let-
teralmente annientati dal terremoto a quelli
della costa, sottraendole alla precarietà delle
tendopoli, ai rigori ed all'inclemenza di un
inverno particolarmente rigido, all'incertez-
za di un futuro offuscato da minacce e pe-
ricoli di dimensione biblica.

Sembrava incombere una diaspora senza
ritorno, un esodo senza speranze. Ebbene lo
Stato, superate le ristrettezze iniziali connes-
se all'impreparazione a fronteggiare con la
necessaria organizzaiione e prontezza le con-
seguenze delle calamità naturali, ma altresì
ad errori di valutazione in ordine alla di-
mensione dell'impegno (ricordiamo tutti la
superficialità delle espressioni qual'i: « dalle
tende alle case}) o « facciamo da soli») non-
chè a meschini ed angusti calcoli di tipo
speculativo e clientelare (taluno, e non a
torto, ha parlato per l'occasione di rendita
da catastrofe), ha saputo, con estrema ener-
gia e lucidità, sviluppare un'azione comples-
sa ed articolata con interventi in virtù dei
quali oggi oltre 40.000 friulani sono potuti
ritornare nelle loro naturali sedi per intra-
prendere l'immane opera di ricostruiione e
di rinascita. Di ciò va dato atto al Governo,
al commissario straordinario onorevole Zam-
berletti per il suo dinamico prodigarsi nel
coordinare la complessa attività dei molte-
plici enti operanti nell'ambito dell'emergen-
za, al generoso altruismo delle forze armate
dello Stato e dei vigili del fuoco, ma soprat-
tutto alle popolazioni friulane che nell'em-
pito di solidarietà suscItato in tutto il pae-
se e all' estero per la loro sventura e sen-
za abbandonarsi a sterili quanto velleitarie
recriminazioni e contestazioni, hanno sapu-
to ritrovare in se stesse la forza morale e la
volontà politica di ricostruire per dare alla
loro terra una nuova prospettiva di svilup-
po e di crescita civile oltre che economica.

Il disegno di legge sembra rispondere a
queste aspettative. Non si tratta infatti di
una pura e semplice legge finanziaria volta
a ripristinare il preesistente, ma di un com-
plesso di norme che per vastità e portata ha
ben scarsi riscontri nella storia del nostro
paese. Il dato più significativo deve, a no-
stro avviso, individuars'i nel qualificante bi-
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nomio della ricostruzione e della rinascita,
nel recuperare cioè l'inestimabile patrimonio
di valori espressi nella sua contrastata vi-
cenda storica dal popolo fr'iulano e nella pro-
spettiva di un processo di sviluppo che gli
consenta non solo di superare l'arretratezza
e l'emarginazione rispetto alle altre regioni
italiane, ma di assoh'ere ad un nuovo ruolo
di moderno e dinamico centro propuisare
di incontri e di scambi economici e culturali
tra l'Italia e i paesi del centro Europa, del
vicino mondo orientale oltre che dell'area
mediterranea. Si ribaltano quindi le conce-
zioni del passato: non più una munita for-
tezza militarmente organizzata diffidente ed
ostile verso il mondo esterno, ma un punto
di forza nel processo d'integrazione di popo-
li protesi a realizzare nella pace comunità
sempre più vaste in un reciproco arricchi-
mento di esperienze e di civihà di sistemi
politici diversi.

In questa direzione si muove e si qualifica
l'impegno del paese nel destinare le rilevan-
ti risorse finanziarie per il completamento
dell'autostrada Udine-Tarvisio (190 miliardi)
ed il raddoppio della linea ferroviaria Pon-
tebbana. È doveroso però a questo punto
rilevare come opere di così vasta portata
non esauriscano la loro funzione nell'ambi-
to della sola regione Friuli-Venezia Giulia,
ma rappresentino un importante investimen-
to per l'intera comunità nazionale. Riducen-
do le distanze, i tempi e i costi del trasporto
di persone e merci fra l'It~lia e :vaste regioni
dell'Europa centrn.le e orientale si 'intensifi-
cano gli scambi commerciali, si incrementa-
no i flussi turistici, si sviluppa insomma la
economia nella sua globalità, e non soltanto
quella dei territori attraversati. Tutto que-
sto travalica il pur rilevante ambito della ri-
costruzione per proporsi in termini di rot-
tura degtischemi preesistenti e quindi di ri-
nascita, con effetti moltiplicatori delle atti-
vità produttive suscettibili di offrire a que-
sta terra di emigranti nuove e più stabili
possibilità di occupazione.

Non entrerò nella polemica, forse è meglio
dire nell'appassionato responsabile dibattito
relativo all'opportunità di destinare i 190 mi-
liardi stanziati per il completamento della

autostrada Udine-Tarvisio a finalità di rias-
setto idrogeologico dell'area investita dal
disastro, così come ritengo argomento non
attuale la discussione in ordine alla realizza-
zione del traforo di Monte Croce Carnico.
Certo, proprio per il rilievo che il comple-
tamento dell'autostrada Udine-Tarvisio assu-
me nell'economia nazionale sarebbe stato più
corretto e giusto reperire i fondi ricorrendo,
attraverso l'IRI, alle norme dell'ordinaria
legislazione vigente, così come per quanto
attiene al traforo di Monte Croce Carnico
prima di ipotizzarne la realizzazione si im-
pone:va l'acquisizione del preventivo consen-
so del Governo austriaco. Ma in fondo -si
tratta di problemi più apparenti che reali,
posto che il costo dell'autostrada, pur mu-
tando il titolo e la voce di bilancio, sarà
pur sempre la comunità nazionale a doverlo
sopportare, fermo restando l'obbligo dello
Stato di affrontare con un organico pro-
gramma nazionale il problema dell'assetto
idrogeologico del territorio, mentre per quan-
to attiene al traforo di Monte Croce Carnico
è 'impensabile si possa intraprenderne la rea-
lizzazione senza aver acquisito la certezza del
suo completamento da parte austriaca.

Vasto, complesso e penetrante è l'interven-
to finanziario finalizzato alla ripresa econo-
mica sia nel settore agricolo che industriale,
artigianale e commerciale. Positivo è altresì
l'apprezzamento dei contributi disposti a fa-
vore delle persone fisiche per la ricostruzio-
ne delle case distrutte o danneggiate. Ma lo
aspetto più qualificante che mi -sembra di in-
travedere nel disegno di legge è il suo spirito
info.rmatore che temde-ad esaltare, più ohe 11
momento individuale, particolare, quello col-
lettivo e sociale dell'intern. comunità friu-
lana.

n terremoto ~ è inutile tacerlo ~ segna
un momento di trapasso e quindi di rinno-
vamento della vita di questo popolo. È com-
pito e dovere imprescindibile dello Stato ga-
rantire gli strumenti ed i mezzi perchè, at-
tingendo al patrimonio di tradizioni, cultura,
forza morale che gli sono propri, questo po-
polo affronti 'in termini nuovi e moderni i
problemi del nostro tempo.
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Gli incentÏivi offerti alle aziende produttive
in vista dell'espansione occupativa, della qua-
lificazione e riqualificazione della manodo-
pera, del reinserimento degli emigranti in
una con le prospettive offerte dall' ampliarsi
degli scambi con i paesi esterni, sono di certo
suscettibili di garant'ire uno 'Sviluppo globale
nel quale le aspettative dei singoli possano
trovare il loro appagamento armonizzandosi
e fondendosi con quelle della collettività.

In questo spirito deve leggersi l'intero te-
sto legislativo, concepito in termini di qua-
dro di riferimento cui la regione e gli enti
locali, comunità montane, consorzi e provin-
ce dovranno dare i contenuti delle scelte ope-
rative. Si esalta il principio solennemente ri-
confermato appena ieri dalla Commissione
interparlamentare che ha approvato le nor-
me di attuazione della legge n. 382 dello Sta-
to regionalista.

Le popolazioni friulane diventano così pro-
tagoniste ed artefid della propria rinascita,
contribuendo con la loro capacità decisio-
nale a consolidare nel nostro paese le isti-
tuzioni democratiche di base. Si supera così
nel concreto il concetto di uno Stato pirami-
dale, veriicalizZJato, che fa calare le sue de-
cisioni conpaternalistica benevolenza sui
cittadini, per ridare dignità e significato al
ruolo delle comunità locali, responsabilizzan-
dole e coinvolgendole nel processo formativo
delle scelte e del loro realizzarsi. Non sarà
più un potere lontano e disattento, spesso
'indifferente quando non ostile, a decidere
per loro e di loro.

Altro rilevante strumento di promoz'ione
culturale e civile è costituito dalla istituzione
dell'università di Udine nella quale sarà pos-
sib'ile recuperare quelle capacità potenziali
rimaste in gran parte inespresse offrendo
alla popolazione la possibilità di darsi una
classe intellettuale professionale di grande ri-
levan:zJa nell' organizzazione della vita civile e
nella sua crescita in campo roonomioo e cul-
turale. Il rilievo dato agli studi della lingua
friulana rappresenta, oltrechè un atto di giu-
stizia verso quella popolazione, un ulteriore
passo avanti nel realizzarsi del principio so-
lennemente sancito dall'art'icolo 6 della no-
stra Costituzione, ma costantemente eluso
dalla legislazione ordinaria del nostro Stato.

Onorevoli colleghi, nel riconfermare il vo-
to favorevole del nostro Gruppo e del mio
partito, voglio ricordare quanto ebbi a dire
in occasiOt..'1edella di)scussLone sUilla conver-
sione in legge del decreto predisposto dal
Governo per fronteggiare le ore angosciose
dell'emergenza. Occorre por mano ad una
legge organîca di attuazione che dia signifi-
cato opeI'ativo alle norme sulla protezione
civile. Non s'i può reinventare ogni volta
strumenti e mezzi per fronteggiare eventi e
calamità naturali di così vasta portata, sen-
za cadere nell'improvvisazione, nella 'super-
ficialità, nell'episodico e ~ mi si consenta
~ nelle discr'iminazioni che sono presenti
alla nostra coscienza.

Certo, per il Priuli si è operato positiva-
mente sollecitando la solidarietà nazionale
ed ottenendone il pieno consenso. Non pos-
siamo però dire altrettanto per altre popola-
zioni, pur duramente colpite da catastrofi
naturalí. Citerò un solo esempio: il Belice,
testimonianza aInaJra ed incivile di come il
paese viva ed operi nella più sconcertante
discontinuità, sotto l'urgenza ora di interessi,
ora di emozioni, ora del combinarsi d'i con-
tingenze diverse, quando non anche del coa-
lizzarsi di interessi elettoralistici.

Quali amare considerazioni affiorano tra
le popolazioni della Sicilia occidentale che
vivono da 8 anni nello squallore dell'abban-
dono, simboleggiato dai baraccamenti nei
quali si trascina una vita che sembrerebbe
senza speranza! Considerazioni che nascono
proprio in un confronto tra poveri ed infe-
lici: il che non è giusto. Credo fermamente
che l'insegnamento che ci viene da questa
tragica pagina di storia del nostro paese sia
quello di suscitare un nuovo empito di soli-
darietà nel quale il progresso o 1a sventura
non dividano le popolaziorri, ma rinsaldino
quella forza unitaria che è nei voti e nelle
aspirazioni di tutti noi. (Applausi dalla si-
nistra ~ dall'estrema-sinistra. Congratula-
zioni) .

P R E S I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare 'il senatore Bacicchi. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, è la terza volta che il Parlamento
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italiano in poco più di un anno affronta, per
approvare importanti provvedimenti, le que~
stioni del Friul'i. Il primo provvedimento, lo
ricordiamo tutti, risale a meno di un mese
dal terremoto del 6 maggio e fu in quell'oc~
casione un importante atto legislativo con
una valida impostazione che si ritrova anco~
ra nell'attuale disegno di legge. Il secondo
provvedimento fu dell'autunno di quest'an-
no, dopo il secondo terremoto, quello dellS
settembre; si trattava a110ra di misure ec~
cezionali per fronteggiare una situazione
drommatica che portò all'esodo di decine d'i
migliaia di persone dai luoghi terremotati
alla costa e si trattava di provvedere al rien~
tra di questi nei loro paesi di origine prima
dell'estate. Il terzo provvedimento è l'attua-
le, che deve consentire la definitiva ricostru~
zione del Friuli.

Riteniamo sia un fatto rilevante e d'i no-
tevole importanza politica che il Parlamento
abbia così sollecitamente affrontato tale
questione per tre volte e che oggi ad un anno
di distanza, o poco più dal terremoto af.
fronti con un provvedimento organico il pro-
blema della ricostruiione ,del Friuli. :Ëun fat-
to rilevante e di notevole importanza poli-
tica questo nei confronti delle popolazioni
friulane, nei confronti dei sentimenti di so-
lidarietà espressi amp'iamente dall'intero pae-
se; e tanto più importante è tutto questo in
quanto si risponde alle attese dei friulani,
ai sentimenti della nazione con un provve~
dimento che giudichiamo senz'altro 'Valido
e nel compJesso adeguato alla sItuazione per
i mezzi che mette a disposizione pur nella
difficile situazione economica e finanziaria e
per l'impostazione nuova rispetto a tutte le
precedenti leggi approvate per intervenire in
conseguenza di analoghe calamità, in quan~
to sono la regione e gli enti locali ad essere
indicati quali protagonisti dell'opera di ri~
costruzione e di rinascita e quindi sono le
popolazioni stesse ad essere chiamate come
protagoniste di questa opera: per il quadro
di programmazione che viene indicato e nel-
l'ambito del quale debbono essere effettuati
gli interventi, precisando al riguardo 'i com~
piti dello Stato, della regione. dei comuni e
delle comunità; per la visione organica in-

fine degli interventi da compiere nei diversi
settori. A ciò si è giunti ~ è stato già sotto-
lineato da altri colleghi, ma voglio ripeterlo
~ grazie ad un'ampia e fruttuosa conver-
genza di forze poI'itiche che si è espressa in
documenti dei parlamentari, della regione e
del consiglio regionale ed ha visto impegnati
i partiti politici, le forze sindacali, gli enti
locali in un ampio collegamento con le popo-
lazioni, con le categorie economiche, con le
categorie sociali. Del resto tutto ciò è stato
sottol'ineato dallo stesso Presidente del Con-
sj.glio dei mi.'1istri, quando,ooncludendo il
recente dibattIto sulŒamozioni alla Camera,
¡n conseguenza dell'intesa realizzata fra i par.
titi politIci, ha affermato che l'elaborazione
di questo disegno di legge ha potuto giovarsi
di una coLlaborazione poJitica dallo stesso
Presidente del Consiglio definita « assai pre-
z;osa ». Diamo atto al Governo di aver iI'ece-
pito la sostanza delle richieste avamzate e dob.
biamo dare atto, credo, alla Camera dei depu-
tati di aver ulteriormente approfondito l'esa-
me del provvedimento in questo spirito, sen-
tendo numerose rappresentanze locali, le ca-
tegorie economiche e sociali, i rappresentan-
ti degli enti locali e della regione.

n provvedimento oggi al nostro esame è
stato così ulteriormente migliorato e perfe-
zionato. I Gruppi del Senato, d'altra parte,
che già avevano partecipato alle precedenti
elaborazioni con i colleghi della Camera, se-
guendo anche le indicazioni del Presidente
della nostra Assemblea, si sono tenufi a
stretto contatto con quelli dell'altro ramo
del Parlamento e hanno partecipato attiva-
mente agli ulteriori perfezionamenti appor-
tati dalla Camera dei deputati.

Credo che occorra rimarcare ~ Io dicevo
prima e Io ripeto ~ la validità politica di
questa convergenza e di questo metodo, spe-
rimentato del resto nelle drammatiche e al-
terne vicende succedute alI 6 maggio del
1976, data del primo sisma. Dopo un primo
momento di grande unità e partecipazione,
al quale ha corrisposto 'il primo decreto e
la sua conversione nena legge n. 336, abbia-
mo assistito ad una attenuazione di questa
unità, all'emergere di posizioni isolazionisti-
che, del cos.iddetto « facciamo ,da soli }}a ri.
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tardi gravi che si sono accumulati in quel pe~
riada. Successirvamente, nel periodo dell'ope~
ra del commissario straordinario del Gover~
no, abbiamo assistito a una ricomposizione,
talvolta faticosa, tuttavia andata avanti, del~
l'unità, a una ripresa della partecipazione e
ciò ha consentito il successo dell'azione del
commissario di Governo nei temp'i stabiliti,
con il rientro delle popolazioni nei loro co~
muni di origine e la loro sistemazione prov-
visoria nei prefabbricati.

S'i è molto discusso anche in quest'Aula
sui poteri straordinari, del tutto eccezionali,
del commissario di Governo; erano poteri
necessari ed i risultati lo dimostrano, ma va
anche detto che i risultati non sarebbero
stati tali qual'i sono stati senza la collabora~
zione politica degli enti locali, dei sindacati,
senza la partecipazione attiva delle popola~
zioni all'opera del commissario del Governo.

Infine la convergenza che si è sv'iluppata
tra le forze politiche in questo periodo ha
portato all'elaborazione di questo disegno
di legge. Al centro del disegno di legge non
potevano non essere gli inteJ:1Ventiper la ri~
costruzione delle città e dei paesi con oppor-
tune norme perchè si ricostruisca nell'ambito
dei territori comunali anche quando ragioni
di sicurezza obblighino a non riedificare nel~
le aree di insediamento degli abitati preesi~
stent'i. Sarà questa ~ Io sappiamo benissi~
ma ~ un'opera di lunga lena e di grande
impegno per il suo completamenta; data la
vastità e la mole delle distruzioni, accorre-
ranno certamente molti anni di duro lavoro.
E si tratterà di ricostruire per quanto pos~
sibile nel rispetto delle tradizioni, della cul-
tura, della civiltà di quella terra e di quelle
popolazioni, quindi non di ricostruire un
Friuli anonimo, ma città e villaggi nei quali
i friulani possano riconoscersi e il paese pos-
sa riconoscere il Friuli.

Il disegno di legge peraltro non si limita
a creare premesse e condizioni per questa
ricostruzione, ma imposta l'opera di rico-
struzione in termini di sviluppo economico
e sociale e questo tratto costituisce l'altro
elemento caratterizzante in senso grandemen~
te positivo del provvedimento. Ciò è quan~
to mai giusto e necessario.

Si è molto parlato delle dimensioni della
catastrofe che ha colpito il Friuli e della sua
enorme estensione territoriale. Si è pure par-
lato sufficientemente deUa entità del patrimo-
nio culturale e storico colpito; dei notevoli
monumenti di un'antica civiltà distrutti o
danneggiati. Bene fa la legge, come dicevo po~
c'anzi, ad occuparsene laddove mette a di~
sposizione mezzi per il ripristino e il restau-
ro del patrimonio monumentale, archeolo-
gico, storico, artistico, librario e archivisti-
co e quando indica che la ricostruzione deve
realizzarsi nella salvaguardia del patrimonio
etnico e culturale. Ma forse non si è parlato
abbastanza del fatto che la zona colpita co-
stituiva, con il Palesi ne, la zona più depres~
sa dell'Italia settentrionale per indici di red-
dito e per tassi di emigrazione, seconda sol-
tanto, a quest'ultimo riguardo, ad alcune e
non a tutte le regioni meridionali. Se non si
fosse provveduto a concepire la ricostruzio-
ne in termini anche di sviluppo, il ritardo
di queste terre sarebbe diventato irrepara~
bile. Il pericolo di una ulteriore irrimedia-
bile degradazione di una vasta zona del Friu~
Ji sarebbe diventato inevitabile. Non con que~
sto che tutto sia risolto; anzi, lo sappiamo
bene, tutto resta ancora da fare. Ma è giu- '
sto e necessario impostare Ï!11 questo modo
il problema, indicare una prospettiva possi-
bUe e concreta per evitare un abbandono in
massa di quelle terre.

Riteniamo che tale prospettiva sia data dal
disegno di legge che discutiamo per i mezzi
messi a disposizione allo scopo, per i mecca~
nismi di incentivazione delle attività produt-
tive, industriali, artigianali, agricole e com~
merciali previsti nella zona distrutta, al fine
di creare un riequilibrio tra questa zona ed
il resto della regione e del paese, per la vi-
sione organica degli interventi da compiere
nei diversi settori, dalla sistemazione dello
assetto idrogeologico del territorio, già pri~
ma precario ed ora ulteriormente sconvolto
dal terremoto, alle vie di comunicazione e
alla stessa univers'ità di Udine.

Su queste ultime questioni (vie di comu-
nicazione e università) desidero spendere al~
cune parole con tutta franchezza. Circa le
vie di comunicazione, esse sono essenziali
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per il ruolo che la regione deve assolvere.
Non s'i tratta di ricostruire il Friuli come
era per puro dovere di solidarietà. Si tratta
di fare un investimento che seJ1va alla rico-
struzione, che esprima concretamente la so-
lidarietà nazionale ma che sia contempora-
neamente produttivo nella misura massima
possibile per l'intero paese. Ebbene 'il Friuli
ha un ruolo particolare da svolgere di ponte
tra l'Italia e l'Occidente europeo da una par-
te e l'Europa centro-orientale e i Balcani dal-
l'altra; un ruolo messo in particolare eviden-
za dal trattato italo-jugoslavo di Osimo. Nel-
l'assolvimento di questo ruolo consistono le
fondamentali poss'ibilità di sviluppo della re-
gione; ma esiste un interesse nazionale, un
interesse dell'intero paese, anche in termini
economici, oltre che politici. che ciò avven-
ga. Lo sviluppo delle vie di comunicaiione
tra l'Italia e i paesi confinanti , l'Austria e
la Jugoslavia, è essenziale a questo fine. Le
vie di comunicazione ~ si badi bene ~ non

servono soltanto alla regione (già è stato ri-
levato) ma a tutto il paese nei suoi collega-
menti con l'Europa centro-orientale oggi
estremamente precari in quanto basati su
una linea ferroviaria, la Pontebbana, obsole-
ta e insicura e su una strada statale che pre-
senta vistose strozzature e quindi assoluta-
mente insufficiente.

Perciò le decisioni che vengono assunte e
gJi stanziamenti messi a disposizione per il
raddoppio della ferrovia Pontebbana e per
la sistemazione e l'ammodernamento delle
strade statali sono importanfi e si sarebbero
imposti al di là degli eventi sismici.

In questo quadro va anche collocato il
problema del completamento dell'autostrada
Udine-Tarvisio nel tratto terminale di 50 chi-
lometri per collegare la rete autostradale ita-
liana con quella austriaca prossima ad arri-
vare al confine e quindi con quella dell'Euro-
pa centro-orientale. Discutibile ci appare in-
vece lo stanziamento per questa opera pur
necessaria e del resto figurante negli impe-
gni internazionali assunti con 'il trattato di
Osimo, se pure si poteva pensare ad una su-
perstrada anzichè ad un'autostrada. Possia-
mo infa1 ti comprendere la necessità di fi-
nanziare opere di questo genere, vista la
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disastrosa esperienza che si sta facendo 'in
materia e che riversa a posteriori fiumi di
miliardi sul già dissestato bilancio dello Sta-
to, ma francamente 190 miliardi per un'opera
il cui costo è preventivato ju drca 250 mi-
liardi ci sembrano eccessirvi e del tutto di-
scutibile è ancora il fatto che il 50 per cento
di tale somma venga accollato alla regione.

Corretta invece ci sembra la disposizione
a proposito del traforo di Monte Croce Car-
nico, per il quale si autorizza il Governo ad
assumere le opportune iniziative, rimettendo
le decisioni eventuali a successive delibera-
zioni del Parlamento: trattasi infatti di una
opera che, seppure potrebbe giovare alla
regione, è ancora 'incerta nelle sue possibilità
di realizzazione, subordinata in ogni caso
ad impegni che devono essere assunti dal
governo austriaco e che al limite può diven-
tare concorrente con lo stesso tronco auto-
stradale Carnia-Tarvisio. Proprio per quei cri-
teri d'i produttività della spesa quindi cre-
diamo che non si poteva nè si doverva an-
dare più in là di quanto non vada il disegno
di legge che discutiamo.

Circa l'istituzione dell'università di Udine
ed 'il potenziamento di quella di Trieste, par-
ticolarmente per quanto riguarda l'area di ri-
cerca scientifica ed applicata, previsti all'ar-
ticolo 26, desidero dire che la nuova univer-
sità corrisponde ad una aspirazione larga-
mente sentita dalle popolazioni friulane, c
deve inserirsi quindi nel processo di crescita
del Friuli, contribuendo al processo sociale
e civile della regione e al rinnovamento e
allo sviluppo ~ come dice la legge ~ dei fi-

loni originali della cultura. della lingua, del-
le tradizioni e della storia friulane. Il poten-
ziamento dell'università di Trieste, partico-
larmente per quanto riguarda la ricerca, cor-
risponde invece a necessità nuove che s'im-
pongono nella prospettiva, nuova anch'essa,
aperta dalla ratifica del trattato di Osimo tra
Italia e Jugoslavia: si tratta d'i cose opportu-
namente comprese nel provvedimento al no-
stro esame.

Perplessità, se non addirittura elementi an-
che pericolosi, nascono invece dal modo in
cui questi problemi sono stati posti all'arti-
colo 26 e particolarmente dal ricorso alla
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delega al Governo nella materia, e per di
più ad una delega non ben determinata e
delimitata nella sua portata. Noi eravamo
per soluzioni diverse di questi problemi. Ri-
tenevamo cioè che bisognasse definire nella
legge i problemi che invece vengono riman-
dati con le deleghe a momenti successivi e
che la soluzione di questi problemi dovesse
tener conto del completamento degli studi
universitari nel complesso della regione, eli-
minando al massimo motivi di concorrenzia-
lità tra i due atenei e faœndo co:rrisponde.re
l'ordinamento degli studi a precisi criteri di
programmazione. A questo riguardo eravamo
e siamo ,sostenitori di un consiglio regionale
universitario. Purtroppo, il grado di unità
tra le forze politiche, determinato anche dal-
la presenza di spinte campanilistiche, loea-
listiche e corporative, pur rilevante e note-
vole su altre questioni essenziali oggetto di
questo provvedimento, non è stato e non è
sufficiente su questo argomento per giungere
a soluzioni diverse, quali noi avremmo 'Volu-
to: da questo stato di cose il compromesso
raggiunto nell'attuale stesura dell'articolo 26.

Perciò, mentre ribadiamo la nostra posi-
zione favorevole all'istituzione dell'univer-
sità di Udine, intendiamo anche sottolineare
l'eccezionalità delle procedure con cui tale
istituzione viene avviata, che solo circostrunze
come quelle che hanno sconvolto il Friuli
possono in qualche modo giustificare. Sotto-
lineando questa eccezionalità di condizione,
desideriamo anche ribadire che l'uso della
delega in questa materia, che in questo caso
viene consentito, non può in alcun modo
costituire un precedente in materia.

Un altro limite della legge riteniamo sia
contenuto nell'articolo 2 laddove giustamen-
te viene espressa l'esigenza di contribuire
con incentivi per nuove iniziati'Ve economi-
che nella zona disastrata. E ci pare senz'al-
tra opportuno parificare le incentivazioni in
questa zona con quelle previste per le aree
depresse dell'Italia centrale. Ma ci pare che
contraddica all'impostazione generale della
legge incentrata sulla regione, sugli enti lo-
cali la disposizione sempre contenuta nell'ar-
ticolo 2 secondo cui la spesa relativa ecce-
dente la ripartizione di cui all'articolo 1

del decreto del Presidente deBa Repubblica
n. 902 sarà iscritta nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'industria a va-
lere sui fondi assegnati alla regione. Trattasi
di una regione a statuto speciale che ha po-
teri spedfici in materia, e noi riteniamo che
era la regione stessa che poteva provvedere
a questo riguardo senza questi passaggi, pur
operando entro i limiti e nelle norme del
decreto presidenziale n. 902 e con i parame-
tri che vengono indicati.

Fatte queste osservaztoni, lJ1Iedi,scende che
indubbiamente il disegno di legge al nostro
esame, pur essendo nel complesso notevol-
mente positivo ed, anzi per molti aspetti an-
che marcatamente a'Vanzato, sarebbe ed è
senz'altro perfettibile in alcuni aspetti che
pure hanno un loro peso specifico. Tuttavia
dichiariamo che non presenteremo alcun
emendamento oltre che per l'ovvia constata-
zione poc'anzi fatta, secondo cui gli aspetti
positivi prevalgono decisamente sui limiti
che riscontriamo, per due ulteriori ed essen-
ziali ragioni.

La prima deriva dalla realistica presa d'at-
to che la convergenza pur ampia realizzatasi
tra le forze politiche non è stata tuttavia
completa e tale da poter soddi'sfare in ogni
parte, per ogni aspetto trattato dal com-
plesso provvedimento, e che quindi ogni mo-
difica anche fatta con i migliori intenti po-
trebbe rendere problematica nei tempi rapi-
di, che sono 'invece necessari, l'approva~
zione definiti'Va della legge. :Ë per questi mo-
tivi che ieri in Commissione abbiamo subor-
dinato l'approvazione di un emendamento
all'articolo 34, costituente una Commiss'ione
intercamerale alla quale il Governo oltre che
sottoporre il parere sull'attuazione delle de-
leghe riguardanti l'università dovrebbe rife-
rire sugli interventi previsti dalla legge che
discutiamo, alla verifica che ciò non avesse
costituito motivo di difficoltà per la più sol-
lecita approvazione della legge. Abbiamo con-
statato che preoccupazioni a questo riguar-
do insorgono e perciò riteniamo preferib'ile
che si confermi anche in questa sede il te-
sto della Camera dei deputati che trova una
sua giustificazione nella complessità della
legge, pur riconoscendo da parte nostra che
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un problema di regolamentazione delle trop-
pe Commissioni interparlamentari esiste e
va affrontato; ma va affrontato, riteniamo,
in termini generali.

Ciò che occorre infatti in questo momento
~ e questo costituisce la seconda ragione per
cui non presenteremo alcun emendamento ~

è dare rapida certezza sull'arvvenire delle zo-
ne disastrate del Friuli e delle loro tanto
provate popolazioni. Perciò è necessario ap-
provare questa legge senza rischiare in alcun
modo di rinviarla all'autunno rimettendo in
discussione gli equilibri raggiunti tra forze
diverse sempre con molto impegno ma talvol-
ta anche con molta fatica: equilibri, desi-
dero sottolinearlo ancora una volta, risul-
tato di convergenze ed accordi che si sono
rivelati grandemente positivi e che cons.ento-
HOdi pr.::sentare una Jegge quale questa che
stiamo discutendo, che ci auguriamo di ap-
provare nel testo che ha licenziato la Ca-
mera dei deputati; accordi, lo ripeto ancora,
ai quali hanno partecipato anche i Gruppi
del Senato, assieme a quelli della Camera
dei deputati.

La regione Friuli-Venezia Giulia, gli enti ,lo-
cali, le popolazioni friulane possono avere
a disposizione con questa legge uno strumen-
to essenziale e senz'altro valido per costruire
la rinascita di una terra tanto martoriata. Il
paese tutto ed il Parlamento a suo nome e
rappresentanza assolvono indubbiamente al
solidale impegno verso il Friuli consentendo
che dò avvenga e creandone le premesse. Ab-
biamo piena consapevolezza, affermando que-
sto, che la prova cui sono chiamati ora la
regione e gli enti locali è quanto mai impe-
gnativa, ma la strada imboccata di affidare
loro questa grande e gravosa responsabilità
è indubbiamente la più democratica e la più
giusta.

È nostra ferma convinzione che per assol-
vere a questi compiti c'è bisogno della più
ampia convergenza di tutte le forze demo-
cratiche della regione e della più ampia uni-
tà delle popolazioni, evitando ogni tendenza
all'isolazionismo ed a visioni anguste e 10-
calistiche, mantenendo ed estendendo i più
ampi legami con tutte le altre regioni, con
il Parlamento, con il Governo. Per quanto

ci riguarda come partito, ci sentiamo impe-
gnati fino in fondo in questa opera e non
lesineremo sforzi e lavoro per raggiungere
questi traguardi. (Vivi applausi dall' estrema
sinistra).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Beorchia il quale, nel corso
del sUla intervento, illustrerà anche gli or-
dini del giorno da lui presentati insieme
ad 3J1tri sena-tari. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Il Senato,

considerato che l'ammodemamento ed
lil potenziamento delle vie di comunicazione
in generale e di queHe viarie in particolare
è condizione essenzi1alle per superare i ne-
gativi fenomeni dell'isolamento e dell'emar-
ginazione;

ritenuto che, nell'ambito della regione
FriuJ1Ï-Venezia Giulia, S011l0Je zone montane,
della Carnia in paI1ticolare, quelle che, per
la loro marginalità, sono più fortemente ca-
ratterizzate dai fenomeni dell'abbandono,
della definitiva emigrazione con le 1l10te e
tDisti conseguenze;

ritenuto a1tresì che tale starto di cose si
è ulteriormente aggravato per effetto del
terremoto, che ha danneggiato anche il si-
stema stradale di montagna,

impegna il Governo ad intervenire nei
confrOll1ti dell'ANAS affinchè, in base ai pro-
gertti già a suo tempo predisposm ed in ar-
monia con le sollecitamoni esercitate in par-
ticolare dalla Comunità montana della Car-
nia, dia sollecito avvio ai lavori di ammo-
dernamento, di ampliamento e di completa-
mento delle strade statali 52 (Tolmezzo-Villa
Santina-Ampezzo) e 52-bis (Tolmezzo-Paluz-
za~MoDite Croce Carnica).

9. 827. 3 BEORCHIA,TOROS,TONUTTI,GIUST

Il Senato,

in relazione alle finalità che il disegno
di legge in esame si propone, in particolare
per quanto attiene al,la ripresa deUe attività
produttive, al fine di mantenere i livelli oc-
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cupazionaIi e di promuovere la costituziom.e
di nuove occasioni di lavoro per i giovani e
per i :lavoratori emigrati,

impegna il Governo ad esaminare con
particolare attenzione -la situazione della mi~
niera di Rai,bI~Cave del PJ'edil (UdJm.e), di
proprietà deHa regione FI1iuli~Venezia Giu~
ha e già in concessione a11'AMMI, ed a risol.
verla positivamente, in particolare:

a) tenendo 'conto degli elementi che ,som.o
stati forniti dall'ente proprietario, dagli enti
locaJi interessati, dalle organizzazioni sinda-
cali, ,suLle effettiv,e potenzialità produttive e
sulla comp.rovata possibihtà di sana gestio-
ne economica dell'azienda suddetta;

b) considerando che si ¡tratta di uma at-
tività che si svolge jn una zona marginale
della montagna friulana, dove i <livelli di oc~
cupazione sono ridotti e pregiudicati dagli
eventi sismici che nel 1976 hanno colpito
quel terr1io.rio;

c) corÓspondendo alle attese delle p{)~
polazioni e dei lavoratori che, attrav:erso i
documenti unitari dei parlamentari e del
Consiglio xegionale del Friuli-Venezia GiuJ.ia,
presentati in preparazione al di,segno di leg-
ge in esame, hanno richiesto -la presenza del-
le partecipazio:ni statali per la conservazio-
ne dei posti di lavoro e per Ja promozione
di nuove attività produttive.

9.827.4 BEORCHIA, TOROS, TONUTTI, GIDST

P R E S I D E N T E. Il senatore Beor-
chia ha facoltà di parlare:

B E O R C H I A. Onorevole Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, ono-
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reV'Oli colleghi, il disegno di legge al nostro
esame, recante norme per la ricostruzione
delle zone deHa regione Friuli-Venezia Giulia
e della regione Veneto colpite dal terremoto
del 1976 costituisce, a poco più di un anno
dal primodistruHivo evento sismioo, una
risposta generale ed organica alla domanda,
alla immediata richiesta di ricostruzione, al-
l'istanza di rinascita e di sVÌJluppo avanzata
con forza, con decisione, con fiduciosa spe-
ranza dalle popolaz'ioni colpite e dalle loro
democratiche rappresentanze.

Non è questo il primo provvedimento che
il Governo ed il Parlamento nazionale han-
no adottato per il Friuli. Dopo quella che è
stata defmita una delle più gravi catastrofi
che abbiano colpito il nostro paese, con le
drammatiche conseguenze che essa ha pro-
vocato, si è provveduto alle prime esigenze
con interventi idonei al superamento della
fase della emergenza, al soddisfacimento dei
primi, più acuti ed urgenti bisogni creati da
talle evento in termini, se non esclusivamen~
te, di ce~to aventi prevalente natura assi~
stenziale. È opportuno, a questo proposito,
rilevare come i primi provvedimenti legi~
slativi abbiano, per ooncorde riconoscimen~
to, raggiunto 10 scopo che s.i erano prefissi
e cioè quello di garantire alle popolazioni
colpite e costrette anche, in grandissima
parte, ad abbandonare le loro case ed i loro
paesi, un ricovero sicuro, seppur provviso~
do, un minimo di dotazioni sociali, una ri-
presa delle attività produttive non irrime~
diabilmente compromesse, con il ripristino
del posto di lavoro, tanto per riferirmi so~
lo ad alcuni del principali problemi.

Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue B E O R C H I A ). La più grave
preoccupazione era infatti quella di mante-
nere, dopo il primo sisma, la gente nei pro-
pri paesi e, dopo l'esodo verso le località del-
la costa adriatica, mell'autunno e nell'inver-
no, resosi necessario dopo il terremoto di
settembre, di favorÍ'rne il rientro nei paesi

di pI'ovenienza giacchè la presenza umana
j3ra giustamente considerata condizione es~
~enziale per ogni futura iniziativa di ripri~
stina e di ricostruzione.

In larghissima maggioranza ~ è s.tato ri~

cordato ~ resistendo anche a facili lusin-
ghe di trasferimento in altre zone del paese
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o all'estero, contro anche le più ottimistiche
aspettative, la gente è rientrata a vivere nel~
le baracche, dimostrando così con l'attacca~
mento alla propria terra, ailla propria comu~
nità locale anche e soprattutrto la volontà di
partecipare in prima persona al processo
della ricostruzione.

Superato così il periodo della vera e pro-
pria emergenza (a proposito della quale non
posso non ricordare l'intelligente ed efficien-
te attività del commissario straordinario di
Governo e dei suoi collaboratori civili e mi-
litari ed esprimere anche da quest'Aula l'ap-
prezzamento delle popolazioni e delle forze
sociali e politiche locali) la questione prin-
cipale era ed è quella di non lasciare o di
non consentire soluzioni di continuità nel-
l'intervento pubblico, bensì di affidare su-
bito ad un più ampio progetto legislativo,
qual è quello al nostro esame, il proble-
ma della ricostruzione da 'ilThtendersi, come
è stato giustamente inteso, come strumento
non solo di mero ripristino della situazione
preesistente al terremoto, ma come più am-
pio disegno di rinascita e di sviluppo delle
zone colpite.

Ma, prima di soffermarmi su questo 'im-
portante aspetto, mi pare di dover breve-
mente considerare come il disegno di legge
si collochi nella lmea direttiva lungo le in-
dicazioni già opportunamente stabilite nel
primo provvedimento, allorchè si ritenne,
con valida intuizione politica, nel rispetto
del sistema delle autonomie, di affidare alla
regione le più rilevanti ancorchè te più pe-
santi responsabilità sia sul piano dell'atti-
vità legislativa, nelle materie ad essa riser-
vate, sia su quello della successiva organiz-
zazione ed attuazione dell'intervento. Dob-
biamo riconoscere che fin qui la regione ha
egregiamente svolto il suo compito; ha fat-
to, sia sul piano legislativo come su quello
amministrativo, quello che da essa ci si at-
tendeva. Mi pare di dover quindi ribadire
la validità di una scelta politica che .oggi
trova una sua più precisa definizione allor-
chè determina, in piena correttezza costitu-
zionale, il rapporto fra lo Stato, la regione,
gli enti locali nel programmato processa del-
la ricostruzione e dello sviluppo.
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La norma contenuta nell'articolo 1 del di~
segno di legge affida infatti ancora aHa re-
gione il compito della ricostruzione con fi-
nalità di sv1luppo economico e sociale e di
riassetto del territorio e ribadisce che spet-
ta quindi alla regione, in armonia con le
Ís'tanze espresse dai comuni, dai loro con-
sorzi, dalle comunità montane, definire con
proprie leggi le direttive per la ricostru-
zione e la formazione del piano generale di
sviluppo e di rinascita per il quale saranno
gli stessi enti locali ad elaborare precise
proposte attraverso i piani annuali com-
prensoriali che saranno successivamente
coordinati dalla regione stessa nel più am-
pio piano generale.

Qualcuno, onorevoli colleghi, potrà forse
,esprlmere preoccupazioni per una apparen-
te eccessiva macchinosità del sistema e quin-
di per la pericolosità in esso insita, per i
potenziali conflitti fra i diversi livelli che
possono provocare pregiudizievoIi ritardi;
ma va rilevato che nel contesto generale
sono previsti gli opportuni rimedi a tali ipo-
tesi sia attraverso il potere soSIt:itutivo della
regioné come attraverso un sistema di de-
roghe e di procedure sneUe ed efficaci. Va
anche aggiunto che il sistema così delineato
attiene più all' obiettivo dello sviluppo con i
connessi ed interdipendenti problemi di ar-
monizzazione e di coordinamento delle pre-
visioni, degN interventi e delle scelte fon-
damentali che non a quello del risanamento
.e del riatto per il quale la vigente legisla-
zione regionale, le iniziative in atto nei co-
muni per la revisione e l'adattamento degli
strumenti urbanistici alle nuove esigenze
consentono già una immediata operatività.
Peraltro, a fronte del rischio accennato,
esiste nel sistema un indubbio Í:l1<trinseco
vantaggio. Innanzitutto perchè esso garanti-
sce un reale dispiegarsi e un pieno manife-
starsi dell'autonomia regionale e di, quella
locale in un quadro istituzionale che esce,
quindi, consolidato perchè non appare, co-
me troppo spesso è accaduto, soltanto uno
schema ideale ed astratto, ma risulta, invece,
rispettoso e ricettivo di quella domanda di
partecipazione al processo della ricostruzio-
ne che gli enti locali avanzano sulla spinta
di una precisa istanza popolare, in corri-
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spondenza di una accresciuta domanda po-
litica di partecipazione, determinata dana
consapevolezza di dovere tutti assumere le
proprie responsabilità intorno alle scelte fon-
damentali, per quelle che attengono, sì, alla
soluzione dei problemi mimori e contingenti,
ma soprattutto per queUe che si riferiscono
alla più ampia prospettiva dello sviluppo e
che richiedono un più diffuso e prolungato
impegno.

A tutto questo non contraddice la previ>-
sione contenuta nell'articolo 2 di alcuni cri-
teri ai qua:li la regione dovrà attenersi nel-
la elaborazione e nell'attuazione degli il1iter-
venti per i diversi settori, per quelli pro-
duttivi, come per quello riguardante le ope-
re pubbliche e la ricostruzione del patri-
monio edilizio.

Alcuni di ,tali criteri:, che si trasformano
in prescrizione normativa, sono certamente
riservati ailla legislazione nazionale, al po-
tere di indirie:zo e di coordinamento dello
Stato e sono quindi sottratti alla competen-
za regionale. Così come alcune norme, tra
le quali queJle ricomprese negli articoli 3 e
4, riguardano Ìil diritto privato e, essendo
funzÍ>Onalmente necessarie alla ricostruzio-
ne, non potevano che trovare coJlocazione
nel disegno di legge in esame.

Va ancora precisato che la maggior parte
dei princìpi ispiratori degli indirizzi fonda-
mentali, dei criteri generali, come è stato
già ricordato, delle norme di cui ci occu-
piamo, trovano la loro fonte politica nei
documenti unitari che la regione Friuli-Ve-
nezia Giulia ed i parlamentari eletti in quel-
la regione hanno a suo tempo presentato al
Presidente del Consiglio dei ministri, quale
contributo che abbiamo visto con soddisfa-
zione essere accettato ed accolto, con un
metodo, forse, non usuale, ma certamente
utile a far sì che l'iniŒiativa del GoveJ1llO
potesse formarsi sulla base di già concor-
date proposte.

Mi si consenta anche di ricordare come
l'iter di approvazione di questa ,legge sia
stato opportunamento e significativamente
preceduto nell'aLtro ramo del Parlamento da
un'ampia indagine conoscitiva, da una ses-
sione di audizioni nel corso delle quali le
rappresentanze istituzionali locali, le forze

politiche, que:ll'e culturali, le categorie so-
ciali e produHive hanno potuto esprimere
le 101'0proposte, i loro punti di vista e come
il lavoro dei colleghi deputati sia stato, per
quanto possibile, accompagnato e sostenu-
to da quella discreta cal1aborazione dei
Gruppi del Senato che, autorevolmente e
giustamente suggeritaci, consente ora una
certamente più sollecita e definitiva appro--
vazione.

L'urgenza dipende, oltre che da quanto ho
sopra esposto, dall'esigenza di mettere su-
bho a disposizione della regione i mezzi fi-
nanziari necessari per l'attuazione delle
norme regionali già ,approvate e prin-
cipalmente della legge per la riparazione
delle case non irrimediabilmente danneggia-
te, con l'applicazione delle prescrizioni tecn'i-
che per le costruzioni in zona sismica; di-
pende inoltre dall'esigenza della regione di
poter fare riferimento a precisi finanzia-
menti, seppur nell'arco di un quinquennio, a
supporto di una nuova o della rinnovata
legislazione regionale per la ricostruzione
delle cas~ distrutte, per il sostegno ai setto-
ri produttivi in funzione del mantenimento
e dell'auspicato ampliamento dei liveŒ oc-
,cupazionaIi, per il ripristino delle opere pub-
bliche, delle infrastrutture civili, per una
rinnOVé\Jta e migliorata organizzazione dei
servizi sociali.

Non posso non dichiarare anche la nostra
soddisfazione per il rilevante impegno finan-
ziario che la solidarietà nazionale si assume,
un impegno che per chi valuta attentamen-
te la condizione dell'economia nazionale e
del,la finanza pubblica testimonia la piena
partecipazione della collettività nazionale al
dramma del Friuli e la volontà politica del
Governo e del Parlamento di corrispondere
alle attese ed alle richieste delle popotazio-
ni colpite.

Ciò induce ad una prima riflessione legata
all'esigenza di un oculato e meditato impie-
go dei mezzi a disposizione, a quella di evi~
tare ogni inutile spreco che oltre ad essere
in sè dannoso e riduttivo del'l'intervento ge-
neralle non sarebbe compreso e vanifichereb-
be il valore stesso dell'intervento, e quindi
ad una seconda considerazione che si rial-
laccia ad uno dei motivi ispiratori della pre-
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visione legislativa. L'intervento non può e
non deve essere limitato al mero ripristino,
seppure in termini migliorativi, di quanto
il terremoto ha lesionato e distrutto, ma
deve costituire motivo ed occasione per la
rinascita delle zone colpite, per la soluzione
di quei secolari problemi di emarginazione,
di mancato sviluppo, di conseguente emi-
grazione e di indebolimento democratico
che hanno caratterizzato la tormentata vita
di questa nostra gente in questa zona, ed af-
finchè la regione FI1ÌiUli-VeneziaGiulia possa
~ desidero anch'io ribadire ques,to con-

cetto ~ svolgere il suo naturale ruolo di

ponte di collegamento tra l'Italia, il mondo
mediterraneo ed occidentale e quello del
nord e deH'est dell'Europa, una funzione che
è nella sua vocazione storica e cul,turale,
che è nel,la sua collocazione geografica e che
può e deve tornare di vantaggio non solo
a questa zona, ma all'intera comunità na-
zionale ed ai suoi obiettivi di pace, di coo-
perazione e di integrazione, che il nostro
paese si propone e 'persegue nel contesto
europeo. In questo quadro dobbrramo quindi
valutare positivamente la soluzione che il
disegno di Jegge dà al problema del com-
pletamento dell'autostrada Udine-Tarvisio, a
queIJo del raddoppio della ferrovia Ponteb-
baDa e deHa sistemazione di due importanti
arterie strada~i, nonchè alla autorizzazione
aUe iniziative per .J'attuazione del traforo di
Monte Croce Garnico, per la cui realizzazione
gli avviati contatti con l'Austria e le ufficiose
assicurazioni di questi giorni consentono po-
sitive prospettive. Questa struttura di colle-
gamento tra ntalia, l'Austria e la regione ba-
varese della Germania occidentale v'iene giu-
stamente considerata idonea a risollevare le
condizioni economiche della Carnia, a soste-
nerne !o sviluppo, così come quella comu-
nità montana ha ribadito in occasione deJ-
l'indagine conoscitiva sopra ricordata.

Vi è infine, sempre nel merito del provve-
dimento al nostro esame, un ulteriore dato
di soddisfazione legato al vedere riconosciu-
1a la peculiarità anche etnioo-culturale d~
una zona nella quale il processo di identifi-
cazione è in atto come positivo momento di
crescita civi:le e sociale. La ricostruzione
deve avvenire ~ e il disegno di legge lo

prevede ~ nel rispetto dei valori civili e
dei modelli culturaLi, nella valorizzazione
dei caratteri peculiari, senza che ciò peral-
tro possa assurgere a valore assoluto o sia
in qualche misura lesivo del libero di spie-
garsi e del confrontarsi delle diverse opzio-
ni. Da ciò discende la prevista possibilità
del contributo in conto capitale per la rico-
struzione dell'a casa di proprietà, U!I1bene-
valore al quale le nostre popolazioni sono
particolarmente legate, e dell'estensione di ta-
le beneficio ai lavoratori emigrati non pro-
prietari, per i quali anche così si intende
garantire la prospettiva da essi sempre ac-
carezzata del definJÍitivo rientro in patria.

Ma a tale esigenza .corrisponde anche il
previsto intervento e finanziamento per il
ripristino del patrimonio monumentale, ar-
cheologico, s'torico ed artistico, degli edifici
di culto nel fondamentale e generale convin-
cimento che le testimonianze di una storia,
di una cultura, di una religiosità non posso-
no essere cancellate se non a prezzo di un
inaccettabile snaturamento, di un radicale
mutamento sociale, imprevedibile nelle sue
conseguenze e certamente non rispettoso
deHa volontà e delle aspirazioni locali quali
si sono fin qui generalmente manifestate.

Mi sia consentita ancora una considera-
zione intorno alla prevista istituzione del-
l'università autonoma di Udine. Essa oorri-
sponde ad una unan'ime e non recente richie-
s,ta delle popolazioni friulane che giustamen-
te hanno affidato anche a tale istituto quelle
prospettive che sono tanto giustamente sin-
tetizzate nell'articolo 26, là dove si afferma
testualmente che «l'università di Udine si
pone l'obiettiÍ!vo di contribuire al progresso
civiJ~, sadaIe e alla rinascita economica del
Friuli e di divenire organico strumento di
svi1uppo e di rinnovamento dei filoni origi-
nali della cultura, della lingua, delle tradi-
zioni e della storia del Priuli ».

Questo sintetico manifesto costitutivo del-
l'uni'versità di Udine, unitamente ai cr1teri
d~ttati wl Governo per l'emanazione, entro
sei mesi, del decreto delegato, ci fa confidare
che la nuova università non solo non con-
trac1dirà alle impostazioni generali sugli stu-
di universitari ma potrà effettivamente cor-
rispondere a una domanda che con parti-
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colare forza hanno avanzato le classi gio-
vanili e certamente non costituirà motivo
nè di divisione nè di contraddizioni all'in-
terno della regione.

Onorevoli colleghi, tanti altri aspetti e
previsioni normative del disegno di legge
al nostro esame merÍiterebbero una illustra-
zione e un esplicito consenso, ma credo di
dovermi riferire a questo punto alla prege-
vole, attenta e completa relazione del col-
lega Ripamonti al quale va il nostro parti-
colare ringraziamento, agli interventiÎ che
hanno svolto oggi in Aula gli altri colleghi,
in particolare a quello ieri svolto in Com-
missione dal senatore Giust.

Certamente alcune cose meriterebbero un
più approfondito dibattito e forse anche
una migliore precisazione giacchè anche que-
sto, come gli altri, è un disegno di l'egge
perfettibile, ma ciò non intacca certamente
nè riduce in alcun modo il generale, pieno

, c positivo giudizio. Non è il caso di indul.
gere a trionfalismi o a smodati ot1:imismi.
La legge è buona e idonea a farci rispon-
dere positivamente alla domanda se con
essa la ricostruzione del Friuli potrà comin-
ciare. La legge non è solo alimentatrke di
speranze, ma garantisce la fiducia, consente
una reale, concreta prospettiva ed è impor-
tante che il Senato l'approvi nella consa-
p~volezza di un rischio che si è corso e che
non è ancora del tutto fugato.

È stato autorevolmente detto ~ e molti
lo hanno spesso ricordato ~ che ir! proble-

ma della ricostruzione del Friuli costituisce
.un banco di prova per le istituzioni. Quindi
non è in gioco solo la credibilità delle forze
politiche, del resto aduse a frequenti e se-
vere vePinche della loro capacità di inter-
pretazione dei fâltti, della loro reale capacità
di interpretazione della volontà pop01are,
della loro capacità di proporre soluzioni ai
casi più gravi e diffidili che si verificano nel-
la comUlnità nazionale, attraverso progetti
di Ü1!tervenrto idonei, compatibili e soprat-
tutto fattibili. L'assenza, il ritardo, l'incapa-
cità dei pubblici poteri, dello Stato in via
principale, comportano, specialmente in si-
tuazioni quale quella di cui ci occupiamo,
di gravità e di delicatezza eccezionali, il pre-
valere dapprima di momenti di sconforto,

di sensazioni di impotenza, ma producono
poi un dissenso, una radicale contestazione,
tale da travolgere indiscriminatamente tutto
e da mettere in pericolo ¡jJ rapporto tra il
cittadino e lo Stato.

Era ed è quindi questo il problema fon-
damentale in discussione, cioè la credibHità
delle istituzioni perchè quando a queste si
possono muovere rilievi di inadeguatezza, di
insufficienza, in definitiva di inadempienza
nei confronti dei cittadini, della comunità
aIllche locale, si mettono in discussione i
dati essenziali della convivenza ch"i,le, della
solidarietà e dell'unità nazionale. Ma que-
sto disegno di legge garantisce appieno la
solidarietà nazionale e quindi ha in sè un
dato, un momento Ulnificante che allontana
tentaDÌoni separatistiche, isolazionistiche e
consolida invece il senso di appartenenza
alla comunità nazionale; e che inoltre non
indeboJisce un vincolo regionale difficilmen-
te conquistato e affidato ancora al manteni-
mento di deNcati equilibri interni.

La solida:r1Íretànazionale interviene in un
momento certamente non facile, dopo cioè
che abbiamo visto l'affeHuoso, generoso aiu-
to di quanti, dall'Italia e dall'estero, sono
venuti in Friuli a dare una mano, giovani e
meno giovani, da soli ed associati, a portare
un aiuto non sOlltaJntomateriale ma a testi-
moniare anche e concretameIllte la loro par-
tecipazione umana al dramma di un popolo,
per 'Offrite uno stimolo a res1stere, per dif-
fondere la fiducia, per evitare che si potesse
cedere alla tentazione dell'abbandono, della
fatale rasseg¡na:zJ1one.

Questo spontaneo ed immed13'to rapporto
ha lasciato un segno importante nella comu~
nità locale ed ha concorso ad alimentare Ja
speranza, a facilitare il rientro, perchè era
il segno di una solidarietà che non si sa~
rebbe interrotta ma che sarebbe irnvece con-
tinua ta,

Il fatto che questo disegno di legge si col-
lochi in questa prospettiva torna certamente
e soprattutto a vantaggio del Friuli, pone
senz'aJtro sicure e ceI1te basi per la sua rico-
struzione, ma, a mio avviso, comporta anche
un ahro e nOillmeno importante significato.
L~ nostre istituzioni mantengono la loro
credibilità, dimostrano che /10Stato Ui11itario,
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il sistema delle autonomie sono in grado di
risolvere anche ri più duri e difficili proble-
mi deLla convivenza civile; sanm.o essere, an-
che neLle più drammatiche contingenze, pre-
cisi punti di riferimento per il cittadino,
per le comuni<tà, per quelle zone che forse
si sentivano in qualche modo trascurate e
dimenticate. E ciò soprattutto quando esse
istituzioni sappiano dimostrare, come in
questa occasione hannò dimostrato e come
promettono di fare per il futuro, di saper
ascoltare, di voler capire, di rispondere tem-
pestivamente in termini concreti alle più
importanti domande popolari. (Vivi applau-
si dal centro).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Restano ancora da svolgere alcuni ordini
del giorno. Si dia lettura degli ordini del
giorno nno 1 e 5.

V J G N O L O, segretario:

lil Senato,

preso atto cIhe i prindpi mformatori del-
la ricostruzione del FJiiuM tenremotato si
1spkano al,Ia soLuzione dei problemi ohe han-
no condizionato da sempre il suo sv1lu¡ppo;

tenuto conto ohe una del1le condizioni
per la ¡rinascita è [egata at! pote:nzÌaJIDen:to
dclle struttUlre warie, stante la 'ParticoJa¡re
posizione di regione-ponte fra il territorio
nazionale e i paesi del nord-est d'Euro¡pa;

r1coI1dato ohe fira gli interventi 'Priori-
t'alri riohiesti con dJ.doaumento unitario dei
paIìlamenta¡ri del FriiU!1i-VeneziaGmlia e del-

'lo 'stesso CODIs1glio regionale era riohiesta
Uillain£rastruttl\ITa viaria di co1legaJIDento pe-
demontano ohe, sVÍi1U1ppandos'¡1ungo gli sboe-
ohi deLle vallate disalstrate da:l terremoto, m-
Era ll1Ilsu¡ppœto ¡per la oreaZÌone di nuovi po-
sti di lavoro at1Jraverso J';Ìa1SediaJIDentodi art~
t'Ì'vità 'ProduHive e di iniziattve eccxnomiche
e si rende i'lldispensab1le per frenare J'es(jdo
de1le pOipolazioni di queLle zone,

impegna il Governo a prov1vedere a~la
reaJizzaÛone, la più rapida possiMle, deLla
strada pedemontana oocidentale, richiesta
da tempo da tutte le componenti pdlitiooe,
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sooiali ed oconomiohe e considerata ora con-
dizione 1nrdispensab11e per Ja rinascita e lo
sviLu¡prpodi una deLle zone più depresse e
più colpite de1l'dntera regione ErilUil:i-Venezia
Giooa.

9.827.1 GIDST, BEORCHIA, TONUTTI, TRED

Il Sénato,

preso atto che con l'articolo 9 del .di~
segno di legge n. 827 SIiprovvede allo stan-
ziamento di litre 30 mi.liaIidi per il ,tratto
Ponte del Giulio-,Bards della strada statale
n. 251 «del,la Val di Zoldo e Val Cellina »;

constatato ohe con ciò si supera 11pri-
mitivo cOll1tributo trentacinquennale nella
misura del 5 per cento stab.ilito per ,la stes-
sa opera con la legge 19 dioombre 1973, n'U-
mero 837, r.ivelatosi nel tempo assolutamen-
te inadeguato per l'esecuzione dell'opera;

esprimendo apprezzamento per la sen-
sibiHtà dimost:r.ata nel riconsiderare il pro.
blema,

invita il Governo affinohè, lIlelIa fase di
attuazione del presente, IIlUOVOprovvedimen.
to, l'ANAS si avvalga degli elaborati proget-
tuali già predispos.ti su incarico dell'AmmI.
nistrazione provmciaJe di Pordenone, desti-
nataria del primitivo ,intervento di cui aLla
citata legge 19 dioembre 1973, n. 837.

9.827.5. GruST

GIDST Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I D S T. Signor Presidente, egregi
colleghi, onorevoli rappreseI1Jtanti del Gover-
DO, la motjvazione che accompagna l'ordine
del giorno n. 1, che abbiamo presentato,
Lende, ne~Ja sua sinteticità, a sollecitare la
soluzione di un annoso problema che sta
travagliando in particolare le pubbliche am-
ministrazioni, le componenti sociali e poli-
tiche di una larga parte del Friuli-Ve:nem<a
GiuHa, quello cioè deUa realizzazione di una
grande arteria stradale che, attraversando a
ridosso della montagna l'intera provincia di
Pordenone, metta in più diretto collega-
mento il traffico internazionale de} nord
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Italia con il nord-est dell'Europa. È questa
un'opera già ipotizzata dal piano urbanisÜ-
co regionale che, accanto a questo importante
obiettivo di collegamento di grande respiro,
che si raccorda fra l'altro oon le altre in-
frastru:tture viarie previste da questo prov-
vedimento generale per la ricostruzione e
10 sviluppo del Friuli, persegue anche lo
scopo di dare un assetto urbanistico miglio-
re all'intero territorio interessato, ad evitare
ulteriori e irrazionali agglomerazjoni negli
insediamenti rtbitativi e produttivi, che tanti. . h t

. 11' PinconvementI anno provoca o pm ne, a -
prestamento dei servizi; a porre un salutare
drenaggio allo spopolamento della mon-
tagna.

Sono tutte motivazioni, signor Presidente,
egregi coUeghi, tanto evidenti e tanto ovvie
che non hanno a'vuto difficoltà ad essere
recepite nei docûmenti unitari presentati
dall'Ìi11tero gruppo dei parlamentari della re-
(done e da1nntero Consiglio della regione au-
tonoma Friuli-V,enezia GiuHa e che il Gover-
no ha fatto già proprie accogliendo un all'ala-

'So ordine del giorno presootato su questa
legge alla Camera ¿ei deputati.

Mentre non ho dubbi che, in coerenza con
quanto ha fatto nell'altro ramo del Parla-
mento, il Governo accoglierà anche in que-
sta sede l'invita che gli si rivolge con que-
sto ordine del giorno, oso attendermi dalla
rispC'sta delFonorevole Sottosegretario an-
che una indicazione foralale di impegno che
dia possibilmente dimensioni, modalità di
intervento e precisazioni, sia pure di massi-
l:Ja, sui tempi di esecuzione dell'opera.

P R E S I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 2.

V I G N O L O, segretario:

la Senato,

nel cODlstatare che opportumamente nel-
r articolo 20 del d~segno di legge n. 827 le
souale mate.rne deLl'ONAIRC Qpenlinti nelle
regioni Friulì-Venezia Giu:lia e Veneto, in se-
guito aillla soppressione di tatle ente, dispo-
'Sta ai sensi de]Ja legge 20 marzo 1975, n. 70,
ve11Jgo~oriconosciute statali a far data dal-
!'inizio dell'anno scolastico 1977-78, e nel

rilevare ohe in tale articoLo Mouni aspetti
passano apparire nOlIlsuffiiCÏentemente ohia-
ri o pres.tarsi a d1fìferenti interpretazioni,
mentre atltri non vengono cons,:ùderati,

invita il Governo a prendere tempestiva-
menlte le opportune misure perahè:

con a¡pposita circolare, d:iJramata aLle se-
di cœnipeteDJti, sia reso noto ohe le clisposi-
zioni previste daJ.l1aJegge n. 444 del 18 malI"-
zo 1968 possono r.iteners'Ì sUlperate dailla nor-
mativa contenuta ne]l'art1colo s'lliOCitatoed i
comuni considerati di/simpegnati daLl'avanza-
re formalle riohiesta di (['iaperwiI'a de1le SOlia-
le materne nel territorio di loro competenza
dopo il passaggio daLla gestione ONAIRC a
quella stataùe;

anche al personalle didattico non di ruo-
:10con ra¡pporto di 1avoro a tempo determi-
nato ed indeterminato, a quelJo ammiiIÚistra-
tiNo deMa carriera di concetto ed esecutiva,
nonohè a queLlo di carriera aIU!s,iJiaria,du ser-
vizio neLle souole materne deill'ON:AlRiC ope--
ranti nel territor,io dei1la regione EriuWiNene-
zia Gliulia e della regione Veneto, possa ve-
nire riconosc1uta da possiMHtà di continuatre
a prestare se.rvizio nelle sedi attuMi, come
espllcitao:nente prev,isto daùl'arti:colo 20 del
disegno di ~egge n. 827 per il persOlIlalle di-
datÜco insegnante e direttivo;

sia Isveltito J'iter del dooreta del PŒ'esi-
dente de]la Repuhblica con oUliviene predi-
sposto Jo scioglimento de11'ONAIRC ed as/sd.-
oUJrata alù'inizio del prossimo anno scalasti-
co Ja regolare e normaJe riJpresa de1le lezio-
ni neùIla !S'auola magisto:aJ.e di UdÌi11e,pur ge-
stita dalJ'ONAIRC, nonohè garantita in tutti
i Se.DJsila si/stemazione deil personale nel nuo-
v.o status in oui esso si viene a trovare con
il trasferimento di detta souola 811110Stato.

9.827.2 GHERBEZGabrielJla, BEORCHIA,LE-
PRE, TONUTTI, GIUST, TREU, BA-
CICCHI

G H E R B E Z GAB R I E L L A. Do-
mando œ parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

G H E R B E Z GAB R I E L L A. Ono-
revole Presidente, onorevoli rappresentanti
del Governo, onorevoH colleghi, i firmatari
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di questo ordine del giorno hanno Î!l1teso
presentado per richiamare l'attenzione su
un aspetto molto importante per la regione
Friu1¡"Venezia Giulia. Non v'è dubbio che
è molto importante che ndla legge n. 827
si sia inserito l'articolo 20, poichè un ,de~
creta del Presidente deLla Repubblica, re-
centemente formulato, prevede lo sciogli-
mento dell'ONAIRC con la fine dell'anno sco-
lastico 1976-77. È ovvio ribadire che vi è una
soddisfazione generale per lo scioglimento
di tale ente, in quanto è un vecchio carroz-
zone che doveVia già da tempo essere sciolito,
eliminato o sospeso poichè <nonha corrispo-
sto nè alle esigenze dei ragazzini, nè dei
genitori, nè del personale.

Il problema, però, che si pone ora è che
l'iter del decreto prevede anche la registrazio-
ne dello stesso dalla Oorte dei conti e tale
iter può essere breve o anche lungo, tanto
da poter impedire ad esempio un regol'are
mizio dell'anno scolastico 1977-78 a decine di
bambini nel Veneto e a migliaia di bamhi,ni
dell'Udinese, triestini e goriziani, italiani, slo-
veni e friulanÌ. Pensiamo cosa questo rar~
presenterebbe, quali grandi difficoltà e disa-
gi comporterebbe per le centinaia e centi-
naia di famiglie terremotate che si porreb-
bero con forza iJl problema, costrette come
sono attualmente in vani ristretti e poco
pratici, e che nel'la scuola materna trovano
un estremamente utile servizio sociale ed
un rifugio comodo per i piccoli; pensiamo
anche ai disagi delle madri 1avoratrid che
In ogni provincia hanno il problema di col-
locare i figli durante il lavoro e pensiamo ai
bambini di nazionalità slovena che restereb-
bero senza il l'OfO asilo e, nella migliore
delle ipotesi, se ci fosse spazio, potrebbero
tutt'al più trovare posto negli asili italiani,
però con evúdenti limiti e difficoltà. Tutto
questo in una situazione in cui Je scuole ma~
ternè si trovano in un momento difficile
poichè sappiamo quanto grande sia la ca-
renza di queste strutture in tutto il paese
e in modo particolare neUa regione Friuli-
Venezia Giulia.

L'idea d'inserire nella legge per il Friuli
Ja soJuzione di questo problema è di grande
importanza; la misura è quanto mai oppor-
tuna e, nel salutarla con piacere in ogni

provincia interessata, ci poniamo però alcu-
ni probfemi, e cioè: ci sono certi aspetti
poco chiari in questo articolo o ancora da
risolvere; non è chiaro per esempio se i
comuni devono ugualmente fare la richiesta
formale per poter avere questi asili con H
nuovo anno scolastico, ~ questi asili, cioè,
che diventano statali col nuovo anno scola-
stico ~, nel loro terr~torio, come è previsto
dalla J'egge n. 444, o se con questo articolo
essa si ritiene superata. Si può interpretare
che questa misura non occorra più, ma po-
trebbe aache essere diversamente. Pertanto
su questo punto sono indubbiamente necessa~
ri un chiarimento e il'emanazione di oppor-
tune circolari neHe sedi dovute affinchè la
ques,tione sia interpretata in questo modo.
Sappiamo infatti che se si dovesse comin-
ciare con le richieste formali da parte dei
comuni potremmo indubbiamente avere an~
che dei ritardi, delle difficoltà in questo
senso.

Un secondo aspetto è quello del perso-
nale. Mentre è chiam che per il personale
di ruoJo le cose S0110risolte, ed esso rima~
ne nelle sedi precedenti, per il :rimanente
nersonale la situazione non è sufficientemen-
te chiara. Precisamente ,non è i'n.dicato chia-
ramente ed esplicitamente nell'articolo che
?nehe il rimanente personale ausiliario e non
di ruol'o possa e debba rimanere nelle sedi
DrecedentÌ. Noi riteniamo che si dovrebbe
Ìasciare che questo personale rimanesse nel-
le sedi dove era prima poichè si trattù
spesso di personale terremotato, che oono~
see la situazione, che conosce i bambini, e
ciò, dal punto di vista psicologico, è molto
importante. Indubbiamente bisogna chiari~
re anche questo aspetto con misure op-
portune.

Infine è rilevato nel nostro ord~ne del
giorno che l'articolo 20 si scorda completa-
mente deHa scuola magistrale di Udine, che
è poi l'unica scuola esistente in quclla pro-
vi'1cia. Si sarebbe potuto tranquillamente
inserire anch'essa in tale articolo. Ciò non
è avvenuto. Riteniamo si tratti di un erro-
re. Comunque bisogna in qualche modo ri~
sclœre in termini brevi tutto il problema
in T'lcdo cbe, an? ripresa autunnale, sia con~
sentito anche aHa scuola magistrale di Udi~
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ne un inizio relZolare delle lezioni. Sappiamo
tutti che è già grave un ritardo nell'inizio
del funzionamento delle scuole materne. Ma
tanto più grave è un ritardo nell'inizio di
una scuola media, di una scuola magistrale.

Ecco perchè abbiamo inteso presentare
questo orddne del giorno sul' quale chiedia-
mo il voto di tutti ed anche l'adesione da
~)al'te dei rappresentanti del Governo.

P R E S I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno n. 6.

V I G N O L O, segretario:

Il Senato,

preso atto delle circostanze del tutto
eccezionali che inducono a delegare al Go-
verno l'istitU7Jone dell'Università di Udine.

impegna il Gov~no a provvedervi neLl'am-
bito dei criteri e dei vincoli della progmm-
mazione universitaria naziOll1al,ee delle esi-
genze di coordinamento regionale.

9.827.6 URBANI, CONTERNO DEGLI ABBATI

Anna Maria, MARAVALLE, BACH.'-
CHI, VILLI, GHERBEZ Gabr,iella,

DALLE MURA, BREZZI, SPADOLINf.

ARIOSTO, BERN~RDINI, MASULLO

U RBA N I. Domando di parlare.

'p R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

U RBA N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, i calleghi Contema Degli Ab-
bati e Bacicchi hanno già sol'levato la que-
stione che si riferisce a questo ordine del
gioJ1l1o,nella Commissione speciale. Noi de-
sideriamo qui illustrare brevemente, ma an-
che francamente e con grande forza, n si-
gnHìcato e la ragione per i quali abbiamo
presentato questo ordine del giorno e abbia-
mo chie<;to, ed ottenuto, il largo consenso
deHe forze poHtiche e particolarmente dei
coHeghi che fanno parte della Commissione
istruzione, a cominciare dal presidente Spa-
dolini.

Nella legge vi è la delega al Governo per
l'istituzione dell'università a Udine. Diciamo
subÏito che noi comunisti avremmo preferito

che non si fosse segnita la strada della de-
lega, ma che si fosse andati ad un 'ardc'J-
lato nel quale il problema dell università
friulana fosse stato affrontato in concreto.

Diciamo questo perchè le condizioni del
tutto eccezionali in cui si trov:a oggi il Friuli
Gan hanno secondo noi uno stretto rappor-
to con il fatto che l'università debba essere
istituita e per di più con delega. Tuttavia
abbiamo preso atto delle ragioni di ecce-
zionalità per così di~e psicologica che sono
state considerate prevalenti nen'altro ramo
del Parlamento; e del fatto che questa de-
lega è il frutto anche della difficoltà di una
mediazione fra le diverse opinioni e richie~
ste reJaHv,e al carattere e alle dimensioni che
dovrà avere la istituenda università di Udi-
ne, dato it tempo ristretto a disposiziOlIle e
data l'urgenza di fornire una risposrta posi-
tiva aH'impegno solenne che è stato assunto
nel momento della tragedia nei confronti
della rinasdta del Friuli.

Detto questo, però, vo~1iamo sottolineare
il carattere assolutamente eccezionale e non
riL'etibHe de1Ja delega per quanto riguarda
la isÜtuzrione di sedi universitarie.

IJ secondo punto riguarda la opportunità
di dare un. ulteriore indirizzo al Governo.
Non è dubbio infatti che 'Ja richiesta di isti~
tU'tre l'università di Udine, avanzata dai friu-
JaT/i. ha deUe ottime ragioni, che del resto
sono state ampiamente illustrate nell'altro
ramo (leI' ParJamento ed anche qui in Se-
nato. Tuttavia, se vogliamo rimanere fedeli
al prindp10 del carattere nazionale e ll10n
JocaHst,i<corlella stessa legge che stiamo per
annrovare, dobbiamo riconoscere che il pro~
blem2~ de!J'università. in questo preciso coo-

,teslto friuJano come in tutti gli aJttri conte~
sti reO'ionali, ha un significato che è soprat~
tutto na7.ionale e non può contraddire ana
esigenza rlj fare del1'universi'tà un servizio
ch~ risponde alle esigenze priodtarie di tut-
to il paese.

Ora è noto che sul problema deH'univer-
s<itàè in corso un grosso dibatti.to nel paese.
~Abbiamo un'università dequalificata che de~

"e es<;ere profondamente riformata, tenuto
("onta ('he in essa il processo di sviluppo e
di esnal1sione spontanea del1a sc()lIarizzazio~
ne e deHe sedi ha portato ad una situaziooe
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che tutti conosciamo, skchè l'università è
diventata una delle sedi della emarginazione
e della rivolta spontanea ed anarchica, con
aspetti fra i più inquietanti. È in corso la
discussione qui al Senato sul progetto di
riforma univers]t~ria; si sta svolgendo inol-
tre da tempo, ancora qui al Senato, un di~
battÍito sui criteri di localizzamone delle se~
di. Credo che dobbiamo avere ben presente
questa rea:1tà e, anche nel caso della uni~
versHà friulana e della conseguente riorga~
nizzazione del sistema universitario della
Venezia Giullia, riaffermare il principio ~

questo è il senso del nostro ordine del gior-
no ~ che i provvedimenti, che ~ pur eon
delega ~ il Governo dovrà assumere, deb-
bono tenere presenti due criteri: quello del~
la programmazione universitaria nazionale
e dei vincoli dei criteri e dell'e compatibrHi<tà
che in quell'ambito dovranno essere presi
in considerazione; e >l'altro che, come per
tutte le regioni, anche per la Venezia Giulàa,
c'è l'esigenza di un coordinamento tra le
istituzioni universitarie già esistenti.

Ci rendiamo conto che tale questione può
essere una di quelle oggi nan del tutto po-
polari, part:i<colarmente, ma Thon solo, in
Friuli. Dobbiamo però anche considerare ~

e ci rivolgiamo in particolare ai colleghi
friulanä ~ che la soluzione che daremo al
problema dell'università friulana e giuliana,
specie se avrà una precedenza cronologka
rispetto aHe altre, potrà pesare sulle soluzio~
ni che daremo ad analoghe situazioni che
pure non hanno le condizioni di ecceziona-
lità provocate dal terremoto. Abbiamo altre
regioni nelle quali è in corso un dibattito
molto serrato e dovc, pur non essendoci stato
il terremoto, i problemi della difficiJe media-
zione fra interessi generali e interessi locali
porranno questioni difficili sia al momento
della riforma sia al momento di approvare
i provvedimenti legislativi specifici per ta-
lune di queHe istituende Uil1iversità. Ecco
perchè diamo grande importanza e grande
rilievo al fatto che questo ordine del giorno,
che è estremamente responsabÍi1e e attento
perchè dice tutto quello che deve essere det-
to ma niente di più, ottenga il consenso più
]a¡rg-opossibile, in modo che, anche con l'af~
fermazione e :!'impegno 1n esso contenuti.

il Senato esprima il senso di responsabilità
e la dimensione nazionale che vogliamo dare
al problema del Friuli e insieme al proble~
ma di un nuovo tipo di sviluppo dell'uni-
versi,tà.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
Iare il relatore, che invito anche ad espri-
mere il parere sui vari ordini del giorno.

R I P A M O N T I, relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, mi pare che
la discussione abbia confermato l'unanime
approvazione del provvedimento per la sua
organicità e per la sua stessa origine, su
cui si sono soffermati il senatore Bacicchi
e il senatore Lepre, per la partecipazione
delle forze politiche locaili e dei Gruppi par-
lamentari alla sua impostazione e per Fam-
pia consultaZ>Ïone svoltasi alla Camera dei
deputati. Si è posto ino1tre l'accento sulla
spinta determinante di questa partecipazio-
~e nell'assunzione delle decisioni e nella loro
attuaÛo!1.e, che ha consentito i risultati pO'si-
tivi dell' opera svolta dal commissario straor-
dinario onorevole Zamber1etti.

La discussione ha messo, però, in risalto
anche la mole imponente del lavoro da svo:l-
gere e le ]~nee di fondo che devono essere
seguHe nella ricostruzione dei villaggi e del-
le

~
città, nella sa.lvaguardia del patrimonio

etnico e cuLturale. Certo il nuovo Friuli non
può avere un volto anonimo: la nuova città-
territoJ1lo che il piano di sviluppo deve por-
tare a realizzare deve esprimere nelle sue
strutture una tradizione, una cultura, un
modo di vita che rafforzi i vincoli di soli-
darietà. I colleghi Basadonna, Lepre, Bacie-
chi MeHs e Beorchia hanno sottolineato la
im~ortanza ddla compiuta 'attuazione del'
sistema dei trasporti, onorevole rappresen-
tante de] Governo, pur con una valutazione
differenziata del sistema di finanziamento
dell' autostrada.

Il senatore Lepre ha richiamato il proble-
ma dei qiovani di leva ammessi, a domanda
aJ1'arru~lamento nel Corpo dei vrigili del fuo.
co ponendo il problema del servizio civile.
Il ~enatore Lepœ ricorderà, certamente, le
sue proposte avanzate in sede di esame del
primo decreto-legge per la ricostruzione del
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Friuli e che unanimamente si è convenuto
che non poteva essere quella, nè questa, ag-
giungo, la sede per risolvere tale problema.
Credo che il senatore Lepre avrà modo, con
la sua volontà e la sua tenacia, di ripropor~
re il problema all'attenzione dell'Assemblea.
Concordammo aliara di offrire ai giovani di
leva l'alternativa delJ'arruolame[]to presso
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

n coHega Bacicchi ha sottolineato l' ecce~
zionaHtà della delega al Governo per quan-
t'Û attiene l'istituzione dell'università di Udi~
ne, eccezionalità sulla quale la Comm1ssione
ha convenuto. Ritengo che gli orientamenti
scaturiti dail dibattito saranno opportuna~
mente valutati nella discussione che avrà
luogo in sede di esame dello schema di de-
creto delegato da parte della .commissione
interparJamentare che andiamo ad ist1tuire
con l'articolo 34. È quello Io scopo specifico
ddla Commissione su cui mi permetto di
insistere, anche perchè le oonsiderazioni, che
ha fatto il senatore Melis su quanto sta
avvenendo ed è avvenuto in sede di attua-
zione di altre leggi riflettenti un'a¡}rt:raarea
colpita tragicamente dal terremoto, quale è
quella del Belice, cOlllermano che la vigi-
kmza e il controllo sull'attuazione dene leg-
gi vanno effettuati nelle sedi competenti a
norma di regolamento, nel Parlamento e nel-
le sedi delle Commissiorti pennanenti. Per
il B~lice è stata istituita la Commissione
bicamerale aHa quale il Governo deve rife~
rire sull' a¡Üuazione degli interventi ed il se-
natore Melis ha reso qui testimonianza del
fatto che queIIo strumento non può fun-
zionare adcguélJtamente, non avendo la pie-
nezza dei pO'teri delle Commissioni parla~
Il1entari. Ecco perchè, senatore Lepre, ricor~
dando che la decisione è stata adottata alla
unanimità dalla Commi.ssiolD.~spedale, in se.
de referente ~ condizione che io stesso po-
si per modificare il testI) p.ervooutoci dal~
Ja Camera ~ la invito amichevolmente a
voler ritirare il suo emendamento, sugge~
rendo, se del caso, modifiche al testo della
Commissiol1e per rendere più œmpegnativo
il legame tra il Governo e il Parlamento nel
torso dell'opera di esecuzione della legge,
in modo che vi sia un effettivo controJla,
senza aggiungere altre Commissioni élJlIenu~

merase già esistenti che possono prospet~
tare quasi una alternativa rispetto al nor-
male funzionamento delle Commissioni per-
manenti presso la Camera dei deputati o
presso il Senato.

L E P RE. Rispondec'à il pJ'esidente de]
mio Gruppo su questo argomento.

R I P A M O N T I, relatore. È un in-
victoche formulo come presidente della Com-
missione speciale, più che come relatore.

Il coHega Beorchia, dando la sua adesio.
TIe al provvedimentò, ha affermato che Io
stesso è perfettibile. Certamente, se non vi
fosse l'urgenza, avremmo potuto contribuire,
anche dopo l'approvazione data alla Camera
dei deputati, a perfezionarlo ulcteriormente.
Nel dibattito è emerso un giudizio comples~
siva di validità e di adeguatezza del disegno
di legge aLle esigenze poste per la solu-
z.i.one dei problemi delle zone colpite dal
sisma, nonchè per ,la rinascita e lo sviluppo
g1oba1e della regione Friuli~Venezia Giulia.

Pertanto, sintetizzando il pensiero del se-
natore Beorchia, vorrei diTe che non è que~
sta l'a legge della speranza, ma per la sua
strumentazione, per la globalità degli obiet~
tivi, per i mezzi messi a disposizione rappre~
senta Ja legge della certezza per lo sviluppo
dell'intera regione Friuli-Venezia Giulia.

:Ë per questa considerazione, onorevole
Presidente, che mi auguro che H voto del
Senato sia unanime.

Venendo ora agli ordini del giorno, per
quanrt:o riguarda l'ordine del giorno n. 1,
presentato dal senatore Giust e da altri, se-
natori, che rH1et'te la realizzazione compiuta
del sistema di trasporti, pur considerando
che nel piano territoriale deBa regione do-
vrà essere definito d'intesa con 10 Stato -il
tracciato deHa pedemontana, ritengo che sia
opportuno che il Governo si esprima favore-
volmente sullo stesso.

P R E S I D E N T E. Esprima il s'Ua pa-
rere, il Governo penserà poi ad esprimere
'1L suo.

R I P A M O N T I, relatore. Evidencte~
mente ij mio parere è favorevole all'accogIi~
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mento. Anche sull'ordine del' giorno n. 2,
presentato dalla senatrice Gherbez e da al-
tri senatori, il quale è strettamente collegato
all'attuazione dell'articolo 20 del disegno di
legge, esprimo parere favorevole.

L'ordine del giorno n. 3, presentato dal
sönatore Beo.rchia e da altri senator,i, riguar-
da la viabiJità interessante la zona illO'l1tana
e l'ampliamento e l'ammodemamento della
rete statale e su di esso esprimo palmDefavo-
revole.

Nell'ordine del giorno n. 4, presentato dal
senatore Beorchia e da altri senatori, è sol-
levato un problema particolare che riflette
la situazione della mh1á,era di RaibJ-Cave del
PredH (Udine) : mi rimetto alle valutazioni
del Governo, .non rientrando questo tra i pro-
blemi specifici su cui sono relatore.

V,i è inoltre l'ordine del giorno n. 5, pre-
sentato dal senatore Giust, che è dettato
dall'opportunità di non progettare due vohe
la stessa s.trada. Per quanto mi riguarda
ritengo che sia meritevole di un parere
favorevole.

Concordo ancne con l'ordine del giorno
n. 6, presentato dal senatore Urbani e da
LItri senatori. Da] momento che in Com-
missione è in oorso ta discussione sul pro-
getto di riforma universitaria, ritengo che
Je linee e i criteri della legge generale di ri-
forma possano trovare una sperimentazione
anticipata per qmmto attiene la realizrozio-
ne della struttura universitaria della regione
Friuli-Venezia Giulia.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
,Jare il Sottosegretario per J] bilancio e Ja
programmazione economica, che invito an-
che ad esprimere il parere sui vari ordini
del giorno.

S C O T T I, sottosegretario di Stato per
il bilancio e Za programmazione economica.
Signor Presidente, onorevol<i<senatori, credo
che l'ampio ed approfondito dibattito e so-
prattutto l'incisiva relazione del senatore Ri-
pamenti mi risparmio di aggiungere al-
tre consl1derazioni e valutazioni a quell'e che
sono state fin qui esposte. Innanzi tutto vor-
rei sottolineare che il metodo di elabora-
zione del provvedimento attraverso un'am-

pia consultazione ha facilitato l'iter legisla-
tivo del provvedimento stesso, consentendo
un ampio consenso sia sugli obietJtivi che su-
gli stru.rr..OO!tiche il disegno di legge ha pre-
disposto.

In questo quadro va sottolineato lo sforzo
finanziario che Íil disegno di legge prevede
oltre agli stanziamenti già fatti con provve-
dimenti precedenti. Si tratta di uno stan-
ziamento di 3.050 miliardi che può essere
impegnato in ant<Î<Ciporispetto alla stessa
iscrizione in bilancio, il che può consentire
alla regÎÙlne Ulna J:"apjd1tà di attuazione degli
interventi che un normale rispetto delle re-
gole di contabilità e di bilancio non avrebbe
consentito. Un'ultima oonsiderazione riguar-
da il legame tra ricostruzione e sviluppo.
Su questo punto c'è stato unanime consenso
sulle proposte formulate dal Governo e mi-
gliorate ed integrate dal dibattito parlamen-
tare alla Camera, che ha consentito di pre-
vedere una serie di interventi infrastruHu-
J'ah, ma anche agevolazioni e sostegni alla
espansione dell'atÜvità produttiva.

Un'unica considerazione particolare al se-
natore Bacicchi, relativamente all'artkolo
2, in riferimento all'applicazione del de-
creto n. 902. In Commissione ho avuto già
modo di sottoilineare che 1a gestione del
credito agevolato per l'espansione industriaI",
resta, ma nO'l1sarà unitaria a 1ivel,10del Go-
verno centrale e che la prevdsione di un'ag-
giunta agli stanziamenti previsti dal decreto
n. 902 si rende necessaria per il caso in cui le
domande di finanziamento agev01ato per le
zone terremotate non trovassero copertura
negli stanzi.amento del deer-eta n. 902 e fosse
necessa'rìo cricorrere agli ,stanziamenti di qu~'-
sto disegno di legge. È una misura pura-
mente finanziaria che serve a garantire il
massimo di impegno per gli investimenti in-
dustriali in Friuli.

Con queste considerazioni penso che Ja
fase di svHuppo quanto mai impegnativa e
de1icata che si apre troverà la regione im-
pegnata come lo è stata sÏino ad oggi nella
fase di emergenza.

Signor Presidente, per quanto riguarda gli
ordini del giorno devo dire che il primo or-
dine del giorno del senatore Giust posso
accoglierlo come raccomandazione nell' am-
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bito degli stanziamenti di bil'ancio ordinari
previsti per questi interventi. Per quanto
riguarda l'ordine del giorno della senatrice
Gherbez risponderà il Sottosegretario alla
pubblica i,struzione. Per quanto riguarda
l'ordine del giorno n. 3 del senatore Beor~
chia vale la stessa considerazione fatta per
l'ordine del giorno del senatore Giust: è ac-
c'Üglibile come raccomandazione nell'ambÌito
degli staIlziamenti ordinari. Per quanto ri-
guarda l'ordine del giorno del senatore Beor-
chia concernente la miniera di Raibl~Cave
del Predil, devo dire che il diseg¡no di legge
deve essere riesaminato ne1l'ambito del rias~
setto di tutto il settore minerario e quindi
posso accoglierlo come raccomandazione
perchè in quel contesto si esamini anche que~
sta particolare situazione che qui è stata
indicata. La stessa vatutazione vale per l'or~
dine del giorno del senatore Giust n. 5:
posso accoglierlo come raccomandazione
nella misura in cui ci sia una validità tec~
nica dei progetti che qui vengono indicati.
Non credo che l'ANAS voglia ricorrere ad
una seconda proget1azione, qUalIldo quella
uredispasta dall'amministrazione provincia-
le di Pordenone è pienamente rispondente
ai criteri anche se va aggiornata ed adeguata
per qualche particolare aspetto.

P R E S I D E N T E. Invito il SO!ttose~
gretrurio di Stato per la pubblica istruzionE',
senatore Franca Falcucci, ad esprimere il
parere sugli ordini del giorno nno 2 e 6.

F A L C U C C I FRA N C A, sottoS(;~
~;retario di Stato per la pubblica istruzione.
Per quanto r1guarda l'ordine del giorno nu~
mero 2, presentato dalla senatrice Gherbez c
da rultri senatori, il Governo è consapevole
dei problemi sollevati e l1'ell'accoglierlo fa~
vorevolmente si impegna a predisporre tut-
te l-e iniziative che possono consentitI'e di
evitare gli inconvenienti indicati nell'ordine
del giorno.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Urbani, il Governo sottoHnea che il ricorso
alla delega non attiene ad lilla volontà dd
Governo di sottrarsi all'esigenza di tnqua~
drare l'istituzione dell'università nel Friuli

nell'ambito di criteri oggettivi di program-
mazione nazionale, tant'è che il Governo
aveva predisposto un disegno di legge. Il 1'1-
corso alla delega nasce da circostanze og~
gettive edeccezioll1ali che sopravanzano la
volontà stessa del Governo. Nel ricorso alla
delega non vi è dunque volontà da parte de,l
Gove:mo di disattendere ]'es~genza obiettiva,
per ogni istituzione universitaria, di essere
inquadrata in una visione programmatica;
questo vale anche per l'istituenda universi~
tà del Friuli. Il Governo è altresì consapevo-
le dei problemi che nascono dalla esistenza
di più istituzioni universitarie neU'ambito tIi
una regione e si sente impegnato ad affron~
tarli nei modi più opportuni.

Alla luce di queste considerazioni, il Gv-
verno accoglie come raccomandazione l'or
dine del giorno Urbani, pur facendo qualche
riserva sulla formulaziOlIlerelativa alle « esi~
genze di coordinamento regionale », che 'rl~
tiene imp.recisa sottintendendo il riferimen,.
to ad alcune scelte che più opportunamente
debbono essere approfondite e discusse in
~ede di riforma universitaria.

P R E S I D E N T E. Senatore Giust,
insiste per la ¥otazione dell' ordine del gior~
,la n. l?

G I U S T. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Senatore Gherbe¿
Insiste per la votazione del,rordine del gior~
no n. 2?

G H E R B E Z GAB R I E L L A. Non
insisto.

P R E S I D E N T E. Senatore Beorchia,
insiste per la votazione de.gli ordini del gior~
no nn. 3 e 4?

B E O R C H I A. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Senatore Giust,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. S?

GIUST Non insisto.
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P R E S I D E N T E. Senatore Urbani,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 6?

U RBA N I. Non 1nsisto.

P R E S I D E N T E .Passiamo aLl'esa-
me degH artiooli nel >testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Per lIa rinascita dei comuni col¡piti dagli
eventi sismici dei mesi di maggio e set-
tembre 1976 indkaN ai sensi degli 3Irticdli
1 e 20 del deoreto.Jegge 13 maggio 1976, nu-
mero 227, convertito, con modirficazioni, nema
~egge 29 maggio 1976, n. 336, e dell'artico-
lo 1:1 del decreto-'legge 18 settembre 1976,
n. 648, convertIto, con modHìcamoni, neMa
1egge 30 ottobre 1976, [l. 730, è assegnato
aiLla l10giÎone FlI1iUiJrl.-VeneZJia GiuJl¡ia UII1 l11I<te-

dore cont:ributo speciale di aire 375 m:iliaJ:rdi
per i,l 1977 e lire 500 mir1iaI1ddpelT ciasoUJI1O
degli eserdzi drul 1978 a:l 19B1 noo'Ohè un
contniif:mto speciale di Mre 10 miJialI1di per
11 1977, di ilire 20 milliaI1di ,per ciasouno
degH esercizi ¡dalI 1978 all 1996 e di Ure 10
mtNalI1di ¡per ;]1 1997, ohe si aggtUingono a
quelli ,diSiposti con 1'artioolo 1 del decreto-
legge 13 maggio 1976, n. 227, cOIll\l1ertito,con
modificaÛ.on:i, neLla iegge 29 maggio 1976,
n.336.

Gon 1e somme 8J[lZJidette[a RegiiOŒleprov-
vede aiLla iTÍcostruzioo,e, con finalità di s'V'Ì-
wu¡ppo economico sociade e di riassetto del
terI'itorio, di propuJsione de~la proooz:Ìone
industriale e agricoLa, di ipOten2Jiamento dei
servizi e d'incremento dclla OCCIUipaÚone,
nclla sahra¡guardia del rpatr1monio etnico e
otilturalle deIJe pOipollamcmi in un quadro
di siourezza iÍldrogeOlloglica.

A t'alI fine wa Reg1ione, mn aI1Il1OI1!Îacon le
istanre espITesse dai comiUlli interessati, dai
loro consorzi e da¡1Lecomunità montane, con
prorprie [eggi detfiTIisœ:

a) ,le driretttve per q'opera di risanamen-
to e di l'icostru2JÌone e per ila forrna2JÌone di

Uill piano regionale di svirhtippo economico
e sociaJle e di rinascita a carart:tere pJl1J¡rien~
naIe articolato i,n piani annuaLi ~d \Ïinpian,i
comprensomaM, con [a indhriduaÚone dclJ.e
opere, ivi comprese queLle infrastruttUITaili
da reaaizzars:Ì in coLlegamento con Je !regioni
finitJime;

b) le indicazioni e i termini ¡per Ja e1a~
borazione e 1'approvamone da parte dei
comuni, dei consorzi e deHe comunità, su1la
base degli indi,Iìizzi del piano di cui a¡IJapre~
cedente Jettera a), dei piani annuaJli com~
prensoriaill di SV<i<ltlipPOailìla cui attuazione
provvedemnno ,gli stessi comuni, consorzi
e comunJ1tà, t'ranne per quanto !t1ÎguaI'da gili
interventi di interesse regiona1é; nondhJè [e
modaJ1ità con cui ila Riegione proViVede al
cooI'dinamento dei piani annuali e compren~
soriaJIi di s<vÌ/1uppo¡propost:i ed approva i
piani annuaJli regiona¡li di !intervento com~
prensiV'i dei p:redetti piani comprensOlI1iali;

c) i modi e i tempi :per Œapredisposi-
zione da paJ:rte dei COIDuri:i,qoro consorzi e
comunità mont8J[le, dei piani comprensoI'iaH
di 'Cui aiLlaprecedente iLettera b) e per [a in.~
dividuazione dei territori omogenei interes-
sati;

d) :le nOI'IDe per ila delega di funzione
e l'attrJhumone di lIl1ezzi fin8J[lziani agli enti
locaJli, ailile 'COIDiUllitàmOlltané, ai consorzi
di comuni per ,gli 'ÍnteI1Venti ai fini del ri~
sanamento edeMa ricostI1UiZione non'Oh:è per
l'attuaziooe OOi¡pdani comp1rensoriaJ1i di s>V1Í-
luppo di OUIÌaMa Wettera b);

e) 1e :nomne ¡pelT J'aoceleramone deWle
pmcOOure di revis100e degli st'rumenti uI'ba~
nistid dei comunÍ cüi1p:i,ti;

f) i<nterv,enti stTaoI1d1naiI1iper J'ocoUl)?a-
mane <gÍ'ov,anÌ/1e,suIlla base de~1e !norme con~
tenute nel'la ilegge 1° giugno 1977, n. 285, e
per un programma di riquailifìœzione e di
formazione profess.ionalle dei [a¡voratori, con
particolaJ:re rigruaI'do agli emigranti e a1ile
donne;

g) ùe lIl10daJlità:per l'im:mediata esecu~
zione ldi iÍlltenventi ritenuti urgenti ed indi-
:lazionaibil1i, in attesa debl'approva2Jione del
piano regiona:le;

h) i,l potere sostituti<V'o delila RegliO!l1e
nei casi di omissione o rÍ!tardi oo}l'attuamo-
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ne deg'li interventi da ¡parte di enti Jocali,
comunità montane e consorzi di comuni.

Per b elaboraz'ione del piano Lregionail.e
di sVÍJ1uppo<laRegione ¡potrà avv,ail.e:r.sideg1i
apporti teonici e scientiSci degld uffici ded~
l'a:mmia:1'Ìstrazione deNo Stato, di enti e isti~
tuz.ioni naz.ionali tIlonohè di tut,ti lÌ possÚ!biJi
appol1ti esterni.

Con ilegge regionaile saraIliIlO anche deter-
minate Je modalità degli .Ìntel'Vooti e deNe
i,niziaÌ'ive nonchè ~e p:rooedure rrelatirve, ove
occorra am.ohe in deroga role ll10runev:i.genti,
ivi comprese qruelle sUlLlacont.abilità genera-
le deLlo Stato, fermo :iJlrJs¡petto dei princìpi
generali deLl'orddm.amento ~mlidico.

(È approvato).

Art. 2.

NelH'attuaz.ione de~li interventi previsti
daLI'artico'lo 1 deil.la presente ~egge ~a regio~
ne Friuili-Venezia GiwHa si atterLrà ai seguen~
ti criteI"Ï:

1) Industria, commercio, artigianato e tu-
rismo.

Concessione di contributi :in conto inte-
ressi e contributi in conto capitaile, da attri-
buirsi ai sensi, nei modi e ned1imiti previsti
dalR'artioolo 1 del decœtoJlegge 13 maggio
1976, tIl. 227, convertito, con modificazioni,
neilJlaJegge 29 maggio 1976, n. 336, nel qua-
dro del'le finatHtà prev,iste dal secondo com~
ma deM'artkoilo 1 deHa presente ~egge.

J,l tasso :di iÏnteresse, comprensi'Vo di ogm
onere accessorio e spese SfU;ifinanziamenti
agevolati. è fissaJto neLla misura del 40 per
cento del tasso di riferimento.

Ai fini deLla appllkazione dël decreto dell
PresJdente deil!la Repubblioa 9 novembLre
1976, n. 902, cOlllcernente ~a disClÌpiliinadell
or,edito agevolato al settore iÌ[)Jdustrialle, nei
territori dei comuni d.ndicMi allJl'artieoilo 1
detla ~esente degge si 'ap¡p1ioano le disrposi~
zioni di oud agli articoli S e 6 dell decreto
s'Ucdtato gmduaiJ.ldo Je age<volaziO[)JÍsulda
base delila delimitazione detl'le aree coil.¡pìte
dagli eventi t-eliliuriciohe saJrà definita daltla
RegiÌOIIre.

Le domande intese aid ottooere iI.e agevo-
laz.ioni :pre<v,i8'tedail precedente comma po~
tranno essere presentate entro :i:l 31 diœm~
bre 1980 e la s.tipw.azione dei relativi con~
tratti dovrà essere efFettuata entro i'l 30
giugno 1981.

Per lIa esclusiva a:ppHicaz1one dell terzo
e del quarto comma dell presente Il1IUmero1)
le somme che si renderanno neoessaf'Ìe sa-
ranno ,iscritte nel:lo stato di prev,isione del~
.Ja spesa deil M1nistero cle!H'indus.tria, del
commercio e del¡]'artigianato, dail Ministro
del tesoro, d'intesa con Œa regione Fri'U1i~
Venezia GdUilia,con prOipri dooret:i a vallere
sui mezZJi £iiIlJaooianiassegnabi aJiLa Regione
ai sensi de1l'a:rticollo 1 delila presente [egge.
Ta\li somme sono ag~U[ltJive e non Tientra-
no pertanto ne]la rilpartizione percootuaile
prevista ida¡]l'artkOllo 1 del decreto del PLre~
sidente delila RepubbLica 9 novembre 1976,
n.902.

Concessione a deco:rrere dalI periodo di
paga successivo a queltlo in corso al'la data
del 30 giIUgno .1978, per dIl ,periodo di due
ana:ri, del1Jo sgravio neLla misura del SO per
oento dei contrÌ!buti reilaN'Vi ailile retrJhuzrio-
ni maturate neil periodo suddetto, da c()(["~
rispoodere aM'Istituto naz¡ionale deLla pTe~
videl10a sociale daLle aziende :iJncLustrlÌ'alli,ar-
tigiane e commercial1i che abbiano sede nei
comuni di oui aill'articol1o 1 deiJ¡la presente
legge per lÌ dipeIJIdent,i TIlUo'V'iassUlIlti, SlUC-

cessi'Vamente aiLLadata diÏ entrata :ìn'V'igore
della ¡presente 'legge e fino alI 30 giiU!gIlo1980,
ad inoremento deHe wn:ità effettivamente
occupate aiLladata deil 6 maggio 1976:

a) nei comuni di oui alU'articd!o 20 deil
deoreto..J.egge 13 maggio 1976, n. 227, con-
verti,to, con modiÏfiroazioni, nella tlegge 29
maggJo 1976, n. 336, e aH'articolo 11 dea de-
creto-àegge 18 settembre 1976, ill. 648, con-
vertito, COlO.madifi.cazioni, ll1eilil.a Œegge30 ot-
tobre 1976, n. 730;

b) ne~li .aìltri comuni indicati a norma
dclil'articO/lo 1 del decroto41egge B maggio
1976, ill. 227, convertito, con modi,ficaz.ioni,
nella legge 29 maggio 1976, n.. 336, relativa-
mente ailile aziende gravemente danneggiate
nellla [oro att1vità lavorativa per effetto degli
eventi sismioi.
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La coocessione di contr,ibuti in conio in-
teressi per mutui contratti da imprese arti-
giane sia per <le fina;lità p:rev.isie da;tl'arti-
cdIo 2-bis del dooreto-legge 13 maggio 1976,
n. 227, convertito, COU1modificazioni, nelila
¡legge 29 maggio 1976, n. 336, sia per N fi-
nanz1amento di nuove iniziative o di am-
pHamenti di miziative esistenti neLle zone
colpite dagJ.i eventi sismici del 1976, sarà
eiìfettuata ne:i modi prev'isti dâl iplfedetto ar-
ticolo 2-bis, coo ila integrazione di oui 811-
J'aT1JÍcOllo9-bis !deil dooreto-4egge 18 settem-
bre 1976, n. 648, convertito, con modifica-
zioni, neLla legge 30 ottobre 1976, n. 730.

Le provvidenze deLl'articolo 2-bis del de-
creto.J.egge 13 maggio 1976, n. 227, conver-
tito, con modifkaz:ioni, nella 'legge 29 mag-
gio 1976, n. 336, e dell'articolo 9-bis del de-
creto.J.egg,e 18 settembr,e 1976, n. 648, con-
vertito, coo modifioa1Jioni, ne1J1a ilegge 30 ot-
tobre 1976, n. 730, si applicano anohe aiIJle
aziende classiTicate artigiane ad sensi dclaa
[egge 'regiona;le FiriUlLi-VeneziaGiUllia 10 apri-
Je 1972, ill. .17.

Le prOV'Videnze deI,l'articolo 2-bis del de-
cI1eto-Jegge 13 maggio 1976, n. 227, conver-
tito, con modillfiœziooi, neLla Jegge 29 mag-
gio 1976, n. 336, e !de1l'articolo 9-bis del de-
creto~legge 18 settembre 1976, n. 648, con-
'Vertito, con modificazioni, neLla legge 30 ot-
tobre 1976, n. 730, con Ja estensione di oui
al precedente comma, si app1Jicano a tutte
Je imprese ar-ti¡giane aventi sede, alla data
del15 settembre 1976, [lei comuni classifi-
cati dagli a:rtÍ'CoH 1 e 20 del dooretwegge
13 maggio 1976, n. 227, conve:I1tito, con modi-
£Í'Ca1Jioni,neNa Jegge 29 maggio 1976, n. 336,
e dall'articolo 11 del decreto.Jegge 18 set-
tembne 1976, n. 648, convertito, con modi-
ficaziorri, nelila ,legge 30 ottobre 1976, n. 730.

È concesso un contributo straoI1di:nario a
favore deBe picoole e medie imprese i:n:du-
stria[i, deLl,e aziende ari'igianali e commer-
cial1i deBa Regione sUille quali abbiano gra-
vato gli oneri derivanti dall'app1icazione
dei provvedimenti previsti dall'articolo 20
,del dooreto~legge 13 maggio 1976, n. 227,
conveI1tito, con modificazioni, neLla Jegge
29 maggio 1976, n. 336. Detto contributo
straordinario sarà :proporz'ionale agli oneri
sostenuti ed accertati con idonea documen-

tazione avente data certa, suLla base dedJ.e
scritture cont,abili prewste daLla legge. Le
mo:da1ità e !a misura del contribUito saran-
no determinate con Jegge regionale.

A richiesta deLle aziende ubicate nei co-
muni di cui a¡l.l'articolo 20 del decreto-Jegge
13 maggio 1976, n. 227, convertito, con .mo-
dificaz:ioni, netla legge 29 maggio 1976,
n. 336, e ,al,l'articdIo Il del decreto.llegge
18 settembre 1976, n. 648, convertito, con
modifi.cazioni, neLla Jegge 30 ottobre 1976,
n. 730, nonchè deLle aziende danneggiate
ubicate nei comuni in!dicati da;"ll'articolo 1
del decreto.J.egge 13 maggio 1976, n. 227,
convertito, con modi£icazioni, ne11a iegge
29 maggio 1976, n. 336, potranno essere
ooncessi finanÚamenti per J'estinzione di
passività derivanti da mutui, contratti per
£ina!Htà aziendaH daMe imprese stesse, in
essere al,Ia data del 6 maggio 1976 e con
scadenza a tutto il 31 dicembre 1980. 11
tasso di i,Dlteresse per talli f1nanziamenti,
comprensivo di ogni onere 'accessorio e spe-
se, è queMo indicato illel precedente secondo
comma. I predetti ¡£inanziamenti, in deroga
aUe norme v:igenti, mantengono 10 stesso
grado di garanzia del mutuo Œeoui passivi-
tà servono ad est1ngu.ere.

GLi istituti di credito che operano neLla
regione Fr-iuiliNenezia GiuMa sono autoriz-
za ti a compiere Je opera1Jioni oredi tizie di
oui al precedenrte comma anohe in deroga
a norme di legge o di statuto e senza J'ap-
plicamone datle penalità rprevlÌste dai relati-
vi contr-atti di mutuo per -l'anticipato pa-
gamento deLle ;predette passÏ<\r,i.tà.

Conoessione di :incentivi per [a costHu-
zione di forme associative fTa tpi.ccole e me-
die imprese industriali, fra artigi'ani, oom-
meI1Cianti, cooperattve e consorzi di ga-
mnzia fiJdi, a favore di soggetti operanti,
al,la data del 6 maggio 1976, nei comuni
del,imi ta ti daLl'al1't'Ícolo 1 del decreto.J.egge
13 maggio 1976, n. 227, conver-tito, con mo-
,dificazioni, neLla <legge 29 maggio 1976,
n.336.

La Cassa per i,l credito allíle imprese ar-
tigiane è autoriz~ata a concedere Mie im-
.prese artigiane ubioate nei teIìritori di cui
aLl'articolo 1 della presente legge, finanzia-
menti agevolati a medio termine fino aMo
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impol'to massimo di 200 mHdOlI1!idi Ure. A
tal fine i1a regione Fa.-i'Ulli-VeneziaGiWia è
autorizzata a conferire allIa :predetta Cassa
per ill credito aRe imprese aa.-tigiane UiIl

fondo di 3 mt1iardi di il:iTe,da gestire con
contabilità separata, a valere sugli stanzia-
menti di cui aJ.I'artJicolo 1 deLla presente
~egge, per ,la concessione degli indicati fi-
nanziamenti.

2) Agricoltura.

a) Attuazione dei piani zonail:i di valo-
r.izzazione agricola, ipoodiSlpOsti nel quadro
dei piani comprensoa.-iaili di cui aJ. prece-
dente a:rmcolo 1;

b) prosecuzione deM'a2'JÎone pubblica di.
["eHaa completare 19B ~ntJerven1:Jigià disposti
S1U111ahase di precedenti ileggi per [a rico-
stituzione detLe scorte vi'Ve e morte e da ri-
costruzione deLle strutture aZJiendaJ.d ed in-
terazieooa1Ï, degli impianti co1lettiV'i e deJ¡le
opere pubbHche di bonifica e di bonÏifka
montana distrutti o danneggiati dall sisma;

c) adeguamento e potenziamento de1J1e
struUure a1JÍendaiLi ed iil1teraziendali nel qua-
dro dell'attuazione deLle wretJtive C<JIDUIlii-
tarie, con re oppoa.-tune derogihe, estensiond
e adattamenti suggeriti daJi1e necessità del-
Je zone agr:icole coLpite dalI teflremoto, e
comunque per promruovere la formazione
di aziende vitali, con particolare riguardo
aiJJl,adotaZlÌone di idonei fabbrioati ru.ra;li
con i .relativi sea.-viz,icìwli, aLla reaLizzazio-
ne di impianti e serv.izi comuni specialmen-
te di :reti ŒlPr1gue,elettroagl1icdle, telefoni-
che, idrioo~potabi.H e viarie, sistemazioni
idraw.ico-agralìie e i,drauHco-<forest,a¡],inon-
chè di in£rastmtture per la più conveniente
ut,lliWzazJone dei pasooJd;

d) diffusione e svt1UJppo de1la coopera-
zione e deH'associazionismo;

e) va!lori~zazione deLle produzioni agri-
cole, zootecn:iche e forestali anche attraver-
so ,la realHzzazione, 1'am¡pJ:ia.mento e J'am-
modernamento di .impianti coLlettivi o pub-
bLici per l,a conservazione, Javorazione, ,tra-
sfOflmazione e commerdalizzazione dei pro-
dotti stessi;

f) attuazione di inJi,ziative per favorire ti
riordinamento fond:iario;

g) rea1iz~azione di ddonee condizioni di
utilizzaz'Íone ddlŒerisorse at1:uaH e potenzia-
ili ,dei terreni aUTaverso l'esecuzioll1e di ope-
¡re pubbliche di irrigazione, di bondfica e
di bonifica montana, nondhè m 'l1OOUpe¡roe
,Ja rutiMzzazione iprodut1Jiva dei teI'reni ool,Jj.
il1ari e montani abbandonati o semi-abbaIt1-
donati, nel rispetto deHe v:igenti ~eggJ;

h) istitu2'JÎone, da parte delia Regione,
di 'I1ll fondo di rotazione speciale, a valle.
're su.1le disiponi!biIità di cui ailil'a¡rticolo 1
.deLla ipJresente ,legge, che, neHe zone di oui
aJ primo comma di detto articolo, conce.
derà finanziamenti a breve e a medio ter-
mine a favore de'lJe azieI1Jde agricdle singo-
¡le o assodate. Sono M1:JresÌconcessi fman-
£iamen ti a breve e a medio termine a fa.
!Vore ,dei1leoooperati'Ve e ~oro OOil1sorzJope-
["anti nei settori de1la manipolazione, tra-
sfonrnaZ'Îone e commeJ1daJlizzaZ'ione dei ;pro-
,dotti ag¡ricoli e zootoonioi. Detti !f.1inanzia-
menti sono altresì concess.i per fuIconsoli-
Ida.mento a medio 'termine di ¡pass:Î'Vità0ne-
rose, in essere ,aliJ..a data del 30 settembre
1976, di aziende agI'ico'le singole o associa-
,te e di coopemtive e >Loro oonsorzi. U fan-
,do avrà ¡la durata di dieci 'aTIni e ~a misru-
Ira 'del tasso ,di dnteresse a carico dei bene-
fidari. dei dìirnanziamenti, nonc:hè i criteri
e lIe modalità, saranno determinati oon iI'ife-
,rimento alle leggi statali vigenti m. materna.

La Regjone attua gli interventi di cui
a,lle Jettere precedenti anche se Jocam..z:zJaÛ

in zone esterne alile aree colpite dal sisma,
ove ne emerga -la necessità 'ai £ÎiDi deHa
funziona:ltità deUe opere previste daJlJa pre-
sC/nte legge.

<3)Opere pubbliche ed edilizia.

a) Concessione, con Je modalità di cui
al successivo articoilo 3, di contrillbuti, sia
lin conto ca¡pivale sia in conto interessi, per
lIa :riparazione o la lPicostruzione di un:Hà
immobiliari, aUe persone HSŒoheo giuridi-
che che, a:Ua data del sisma, risUl1tmano
ti:to1ar.i di un diritto di pro¡pr:ietà o di UJn
diritto reale -di godimento relativo a fabbPi-
cati urbani danneggiati, di quaJsiasi natura
e destinazione, nonchè a fabbricati ruralI.i
destinati ad abita2Jione. Gli aventi diritto
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ai predetti cont:dburti possono delegare ai
comuni o ad ah.ri enti d d1ritti JOTOl'icona-
sCÎ'uti per aa gestiooe deI'la ciparaZlione o
delIa ricostruzione dei fabbr.icati danneg-
giati o distrutti;

b) .ripristdno o rieostnuzione di opere di
interesse degli entà 'locali o di assistenza e
beneficenza quali edifici demooiali e patri-
monialli, strutture sanitarie e oimiteriaJi,
edtf.ioi sooIastici, nonohè opere per la siste-
mazione iIdrogeoLogica in cOOI'dinamento eon
gli inteI'Venti statali nel settore; opere di
urbanizzaziooe primaria e secondaria;

c) sovvenzioni agli .istituti aJUtonomi per
le 'Oase popolari e ai comuni ¡per inrterventi
straord'Í.na:I'i di edilizia iI'es1deMale puhb1doa
destinata aLla .locazione;

d) contributi per Œa cost~ione di abd-
ta2lÌoni di ti¡po economico e popollare a coo-
perative .di sinis'trati e di em1grati non pro-
¡prieta:r.i di immobir1i e ,reSiident1 nei comuni
di cui aLl'articolo 1 deBa presente œgge.

La l'icostruzione, che dovrà avvenire, di
massima, neUe aree di inseddamento degli
abitC\!ti già esdstenti e, comunque, qualora
'Viiastma mgiond .di carattere geologico, tec.
nico o sociale, neLl'ambito del teI'ritoI'io co-
munale, :potrà es'sere :reaHzzata anche con d
miglior,amenti, completamen1Ji e adattamenti
tecnioi e £unzionali che saranno ritenuti
!I1OCessa:ri

Tutti i :provvedimenti adottati daiLla Re-
gione ¡per gli interventi .di cud. a:Llapresente
.legge e aMe emanande norme stataŒi e regio-
!O.ailii per .la J:1ioostru2lÌonee Jo sviìlu:ppodeil
FI1Í'l.1'li,sono sottoposti alI solo contro1lo suc-
cessivo del'la Corte 'dei conti secondo [,l di-
'sposto di oui 311quarto comma de11'artico-
Jo 1 dd! dooreto.Jegge 13 maggio 1976,
n. 227, convertito, con modirfieazioni, nella
Jegge 29 maggio 1976, n. 336.

Fra g1i interventi di cui aLla Jettera b)
sono compresi C\!IlchequeLLidestinati al rin-
novo degli arredamenti e deLle attrezzature
,tecnico-sanitarie, nei J:irn.iti fissati dailll'arti-
colo 14, ultimo comma, del decreto.,}.egge
13 agosto 1975, n. 376, convertito, con mo-
difieazioni, ne1Ia legge 16 ottobre 1975,
n.492.

La Regione, 'Con propria aegge, defmi.rà
le modalità e le proceduTe per ill controlJo
della conformità delle opere e deg¡li im-
pianti realizzati ai ipiI'ogetti agevolati con i
benefici di cui 311presente articolo, nonchè
per i casi di eventuale .revoca dei benefici
stessi in presenza di gra\'i di£formità, se-
guendo, per ¡le imprese industria1i, Je nOIIDe
previÌste dalI decreto del PresMe:nre deilda
Repubhlica 9 novembre 1976, n. 902.

GLi istituti di oremto che operano neillla
¡regione FriU!1iNenezia GiUllia sono autoriz-
zati a compiere Je operazioni creditiÛe pre-
vciste dal presente articolo e le operazd.oni
!di cui aJla legge 18 ottobre 1955, n. 908,
e successive modifiche e integrazioni, anche
.1n deroga a illonrne di Jegge o di statuto,
ma seII1¡pre ned limiti di fdnanziamento mas-
simo conœdib:iJle.

(È approvato).

&-t. 3.

Limitatamente ad una sOlla unità immo-
biliare destinata ad uso di abitazione, i:l
contributo di cui alI precedente articolo 2,
numero 3), Jettera a) potrà essere di :Ìm-
pOiI'to pari aiLlaspesa occor.rente ¡per le ope-
re neoessaI1Íe .secondo ,le no:mne di edilizia
economica e popolaJre e comunque no.n su-
peI1Íore a queLla determinata :Ì!O.~kamo-
ne ideI terzo comma deLI'aI1tioolo 8 del de-
cretÛ"legge 6 settembre 1965, n. 1022, con-
vertito, con modificazioni, ne11a legge 1° no-
IVembre 1965, n. 1179.

Qualora ¡J'dmmobiJe alppartenga ;in com-
:proprietà a più titolari, iil contI1Íoooo di
cui all comma precedente v.iene concesso al
titol.a¡re il CUti !O.ucleo fa:mIDdare alLIa data
del sisma OC'Ou.paval'abitazione, sa1vo j¡l di-
ritto ,degli alltri comproprietari sUlIhene J:1i-
costituito.

I titolaI'i dei d~]1i:tti di godimento che
ocoup.aJVano,l'dlt1JJffiobÍi1e aiLla data dell sisma
!pOssono chiedere aa conœss1one dei eon,tri-
buti .di oui 311precedente articolo 2, nu-
mero 3), 'lettera a), e procedere alI ripr.istino
IdeH',jmmobHe, salvo ml IdiI'itto di :propI1Íetà,
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:quaJora i,l proprietario non vi albbia, per
qUaJlsiasi mo1Ï'vo, ¡provveduto nel rterm1ne
stabi1a.,to con Jegge IJ'egionale. A tall fine Ja
Regione stalbil1irà un breve te:rnnine supple-
tivo per 'la presentaz¡ione deilile domande da
parte dei titolari dei predetti diritti.

Pot'rà essere prevista la concessione del
contriibUJto per ¡la idoostruzione o ¡la ripara-
zione anche in favore dei proprietari che
abbiano <iniziato o com¡pletato, sen'za auto-
crizzazione, j ¡lavori di :nipristino pmma deJ-
da data di entrata in vigore deLla presente
[egge, purchè ¡le opere ese~ite siano con-
famui agili. 'strumenti urbanistioi e aiLlenûr-
me tecl1lÎche VI1genti.

Per 1e unità immobildar:ì destilin.aJtead uso
di abitazione, appartenenti aHa stesso pro-
prietar-io e d1Ì;yersedalla prima, nonohè per
Je unità dmmOlbiliari destinate 00 a/ltro uso,
Ja Regione determinerà la misura del can.
,tributo da cooœders'¡ al prop:nietario. La
definitiva ffiquidazione OOI contclbuto deve
essere subol'd:inata aLla srbipulazione con il
comune di un atto d'obbligo, redatto su11,a
ba-se di quanto ;p¡revisto dag1ì art'ÎOOIli7 ed 8
deJJa ilegge 28 gennaào 1977, n. lO, per Ja
determinazione del canone di dooaz¡ione, del
prezzo di cessione del11'immobile r1p:nistina-
to e deLla durata delila convenzione. L'atto
d'abMigo sarà trascritto nei rogistI1i immo-
bjHari a cura del C()i]JJ/lJ;ne,con esenzione
da spese.

J,l iplJ'oprietario che, avendo benef.iciato
del cont:nibuto di cui aJ :precedente comma,
sia inadempiente aNe olausole ldell'atto d' ob~
b!ldgo o abbia aLienato J'immooole IpIrima di
5 allil1IÎdaMa data :del cOIUaUldo,dovrà essere
diclriarato decalooto OOL1e praV'V:idenzeema-
nate in dipendenza deJ,l,e presenti norme e
sarà 'soggetto at1 rimborso del contributo
riscosso, maggiorato degli interessi Jegalli.

I Qualora ~a Œ'Ìcos.tru:llÍoneo ŒarÏ!paraZJione
di una unità immohiHa<re, fe:nma restaJndo
~a destma1Jione res1denziale, interessi la con-
servazione di va1lori ambientaJ.i e nessUJ.1
titolare del1'<irnmob:ile 'Proceda al r1pr&sti-
no, se ne potrà prevedere fOCOUi~one
temporanea.

(E approvato).

Art.4.

Nei cOIDUilIiindicati neLl'articdIo 1 deLla
presente legge, qualora sia necessaI1io ai
filii d'etlil.'attuazione degli strumenti urbani-
stioi predis'poSlti per la ricostruzione delle
zone daThOOggiate, ¡potrà essere prevista la
modificazJione deLla situaÚone delle unità
~mmobiW1ariorigina:nie. In talle caso, qUC\lIOlJ'a
i plI'oprietari imteressati non :raggiiUllgamoun
accooo.o entro sessanta giomi daH'dniWto ad
essi lìivolto dail sindaco, potrà farsi Wuogo
all' es¡propriazione.

Ai prQprietari ohe risultino tal1i aLla data
del slisma spetta jj}diJritto di prela2Jione per
l'acquisto delle nuove unità immobiliari, se-
condo una gmduatoma ohe comporti iprece~
denza per i prop:nietami che, aLla data del
sisma, abitavano r\ÌmmobÍJle.

Ai contratti di aoquisto sti;pUiJ.atilÍJ11ese-
cU2Jione del precedente comma si applicano
~e esenzioni ,di oud all' aTticolo 32 del de-
creto.Jlegge 13 maggio 1976, n. 227, conver.
tito, con modif:icazioni, neNa ~egge 29 mag-
gio 1976, n. 336. Gli even.tualld incremenrt:i
divaJ.ore conseguenti non :danno Juogo 311-
Œ'app'licaÚone deH'dmposta suJr1'dncremento
di valore degLi dmmobHi.

Le controvers,je :in dillpendenza de1J1'appli-
cazione del presente articolo sono devolute
in via esclusiva alla competenza deJ T.ribu-
naIe amministrati,vo regionaJle.

Qualora sia proposta domanda di sospen-
sione di taluno dei provvedimenti di attua-
zione degli strumenti urbanistici di eu:i ad.
primo comma, il giudice ammi,nistrativo
può dis.porre, ,in Juogo dlef~1amchiesta so~
spensioIle, 11 de.posito di una cC\lu:rioneTap-
portata 'al v,a1ore deLnndennità del hene, in
relazione 'alI provvedimento impugnato, de~
terminando ~'aiID.montare de.1Ja medesima,
nonchè ,le modaJHtà e i termlini del de-
posito.

J,1 Tábunalle amministrativo regionale,
qualora aœolga tI ricorso, può disporre, te-
nuto conto ,deLla situaÚone di fatto, che Ja
.re1ntegrazione avvenga solo per equivalente.

Le norme di oui al presente articolo si
applicano Hno e non oltre ill 31 dicembre
1982, btte salve le attribuzioni del TI1ibuna~
le amministrativo lI'egìonale.

(E approvato).
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Art. 5.

n termine di .presentazione deLle doman~
de di ,f.tnanziamenta agli !ÍstituH ed aziende
di oreddta di cui all'ultima comma den'arti~
cdIa 2~bis del dooreta.J.egge 13 maggio. 1976,
n. 227, canvertita, con modificazioni, nclla
legge 29 maggio. 1976, n. 336, è fissata al
30 giugno. 1978 e può essere UJlteriarmente
prorogata CO'lldecreta del Mind'strD del te-
So.rD, su proposta della giunta .regionale del
FrÍiuilii~Vene~i'aGiJu:lda.

(2 approvato).

Airt. 6.

Entra sei mesi dailil'ootrata :Î!I1 vigore
delila presente ,legge, ~a ,regiane F'riuli-Vene-
zia GiUilia dovrà determinare itJÍtOllari deLle
unità !Íimmobd¡]¡i:aTidistruHe a danneggiate,
tali risultanti atla data del danna, e ila com~
pas'¡~iOllle del ,rispet,tiva m.1lOlrofamillitare.

Coloro che abbiano. tr:ÍJcostro.itaa !l'1parata
r'abiJtazione con 11 oonwibuta di cUJÍal :p.re~
cedente ,armeoio. 2, n. 3, [ettera a), davranna
iJ.1icansegnare [',ailllaggia proVN\Ísoria ad essi
eventuaMnente assegnata, non altre ila data
del coUauda deLl'abitazione TipnistJinata.

CE approvato).

Art.7.

Nei oomuni <leilFriuM coilipiti dagli eventi
siSiIDioidel 1976 i titola,ri de'Me doicenze edd-
Hzie scadute tira ia darta deil 6 maggio. 1976
e queJŒa di entrata in vigare della ~egge
28 .gennaio. 1977, n. lO, ¡posso.na chiedere,
ent-rD sei mesi daNa entrata in vigore del[a
presente legge, ovvero. dalla data di apprD~
'Vamone degli sÜmmenti ur-ban:istici di CIU1Í
a¡H'articola l, it! ,m,lascia deMa concess,ione a
cos,truire prevista da!1lapredetta ~egge 28 gen-
naJÍa 1977, n. lO, con esonera dal pagamen-
1:0.del contributo. di cui all'arrt:dcola 3 de11a
stessa iegge.

(E approvato).

Art. 8.

Per l'attuaziane degli interventi di com.
petenza dello Stata ,previsti dalla presente
legge, gli orgaJlJÍ!statali campetenti procede-
ranno. in caHabaraziane con Ja regione auta-
nama Friuli-Venezia G.iulia e con gli enti
lacali interessati ai si,n¡goli.interventi.

CE approvato).

Art. 9.

Per la sistemazione, anche con apere di
ammadernamenta, deLle st,rade statali [ln. 13
e 251 interessanti la regiooe Friuli-Venezia
Giu.lia è autarizzata .la spesa di lire 60.000
miliani così ripa.rtita:

lire 30.000 milioni per il tratta Ponteb.
ba-Malborghetto. della strada statale n. 13
« Pontebbana »;

lire 30.000 miliani per il tratta Ponte
del Giu!1o-BaJ:1CÍs,della strada statale n. 25J
« della Val di Zalde e Val Celliina ».

La spesa complessiva di lire 60.000 mi.,
Honi sarà iscritta nello. stato. di previsiane
della spesa del M1nistera dei lavod pubbli-
oi 'Per es.sere as.segnata al}!'Azie:nJda naziona-
le, autanoma delle strade in ragione di lire
35.000 miloioni per l'anno. fj,nanziaria 197ï
e di .Hre 25,000 miliani per l'anno. finanzia-
ria 1978.

In deroga al di'sposta deLl'articola 18~bis
del decreta~legge 13 agasta 1975, n. 376, con-
vertita, con modificazioni, nella legge 16 at-
tobre 1975, n. 492, è autarizzata la prose
cHziane dei lavori di castruziane dell'auto-
strada Udine-Carnia-Tarvi sia.

Il Governa è .autorizzata ad assumere le
opportune iniziative ~n ordine all'attuaziane
del traforo di Monte Croce Camioo.

Per la prosecuzione dei lavari di costru-
zione deLl' au tos,t>raJda Uddrne..c:aI1IllÍa~ T!WV1ÍSio

è autarizzata in favare deUa società conces-
sianaria di cui all'artico.La 1 del decreto mi.
nisteriale 21 giugno. 1968 un cantributa dl
lire 95.000 milioni che verrà liquidata in mI-
sura nan superiore aRre 20.000 milion,i nel-
l'anno finanziaria 1977, 'a lire 35.000 milia.
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ni nell'anno finanziario 1978 e a lire 40.000
milioni nell'anno finanziario 1979.

Per l'erogazion:e del contributo di cui aJ
precedente comma sono iscritte nello stato
di previ.sione dclJa spesa del Ministero dei
lavori pubblici, per essere assegnate al.
l'ANAS, le somme di lir.e 20.000 milioni per
l'aIl!IJOflnanziar.io 1977, di lire 35.000 milia.
ni per fanno finanziario 1978 e di lire 40.000
milioni per l'anno finanzi&rio 1979.

Un contributo di pari 'importo di lire
95.000 miHon:i sarà erogato daUa regione
FriuH.Vooezia Giulia a valere sui fondi di
cui all'artkolo 1 della presente legge.

(E approvato).

Art. 10.

,Per opere di sistemazione idrogeologica
di competenza del Ministero dei lavori 'Pub-
blici riguardanti i bacini, idrografjci inte-
ressati delle zone terremotate e da eseguirsi
:in armon:ia con gLi tinterventá. di cui all'ar-
ticolo 2, n. 3, lettera b), della presente leg-
ge, è autorizzata la spesa di LiTe70.000 mi-
lioni. Tale somma verrà iscritta nello stato
,li previsione della spesa del MLnÏlStern dei
lavori pubblici in ragione di lire 20.000 mi.
Honi per r anno finanziario 1977, 'lire 25.000
milioni per l'anno finanzia<rio 1978 e I,ke
25.000 milioni 'per ,l'anno finanziario 1979

(E approvato).

Art. 11.

Per gli interventi di competenza del MI-
nistero dei lavori pubblici previsti dalla Jeg.
ge 14 marzo 1968, n. 292, è autorizza¡ta Id
spesa di lire 3.000 mi.lioni.

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti.
colo 35, quarto comma, del deoreto-Jegge 13
maggio 1976, n. 227, convertito, eon modl~
f.i:CazJiOlIli,ne1la ¡].egge29 maggi,o 1976, Il. 336,
aumentata COlIl,l'articolo 35 del ,decret~leg
ge 18 settembre 1976, n. 648, cOIIlvertito, con
modificazioni, nella legge 30 ottobre 1976
n. 730, è ulte~iormente aumentata di lire
10.000 milioni.

J .lavori di r.icostruzione e di rj¡parazion(~
degli edifici di culto, dopo l'approvazione
del progetto esecutivo, possono essere affi.
dati in concessione all'Ord1nario diocesano
competente per territorio.

J'Il ogni progetto è computata, per spese
di compilazione, direzione e sorveglianza,
da corrispOIIldersi aU'Ordinario dioœsano,
una somma corrispondente alSper cento
dell'ammontare dei l.avori eseguiti.

JI collaudo delle opere è effettuato a cura
dello Stato.

(E approvato).

Art. 12.

Per l'ammodernamento ed il raddoppio
del tratto Taroento-Confine di Stato della
linea ferrovi.ar.ia Udine~T'arvi'siiO è autoriz-
zata la spesa di lire 150.000 miHorri che
verrà iscritta ,nello stato di previsione de1
Ministero del tesoro per essere assegnata a1
bi~ancio dell'Azienda autonoma delle ferro-
vie dello Stato, in ragione di:

lire 30.000 miHoni per il 1978;
lire 30.000 miIiooi per il 1979;
lire 30.000 milioni per i,l 1980;
lire 30.000 milioni per il 1981;
lire 30.000 milion:i per il 1982.

L'azienda potrà assumere impegni anche
in via immediata fino ana concorrenza di
hre 150.000 milioni fermo restando ohe i pa.
gamenti annuali <Il0lIlpotranno superare i
lImiti degli stanziamenti iscritti in ciascun
anno su] proprio bilancio.

(E approvato).

Art. 13.

Sono autorizzate le seguenti spese, da
iscriversi nello staJto di previsione del Mi-
nistero della difesa, per l'anno finanziario
1977 per provvedere nelJe zone del Fr.iuli.
Venezia GiuHa colpite dal terremoto del
1976:

a) quanto a Hre 25.000 milioni, in ra.
gione di lire ~.OOOmilioni per ,l'anno finan-
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ziario 1977, e di Ure 10.000 mil'ioni per cia.
scuno d~gli aIl\DJifinanziari 1978 e 1979, ana
ricostruzione, riparazione e riattamento, a
cura dell'Amministrazione miHtare, di im-
mobili, impianti ed altre infrastrut,ture
mildtari;

b) quanto a lire 4.000 miHoni per l'an~
no finanziario 1977 alla rioostÎ.tuzione ed al
riprisooo di mezzi e scorte impiegati nel.
l'opera dI soccorso dell'Amministrazione mi..
Etare. Con la legge di app.r:ovazione del bi~
lancio dègM aŒ1ni1978 e successivi potranno
essere autorizzate ulterior.i spese per detta
rtcosti.tuzione e ,ripristino, per un comples~
si.vo volume non superiore a Hre 8.000
milioni.

(E approvato).

Art. 14.

È autorizzata J.a spesa di lire 100.000 mi.
lioni che viene j.scritta nello stato di pre.
visione del Ministero per i beIl!Í culturali
e ambientali in ragione di:

lire 20.000 milioni per ,l'anno 1977;
lire 20.000 milioni per l'annlO 1978;
Hre 20.000 mi.lioni per l'anno 1979;
lire 20.000 milioni per .l'anno 1980;
lire 20.000 milioni per l'anno 1981

per provvedere, con programmi organici cl!
intervento, a1le spese e ai contributi per il
ripristino ed il restauro ,del patrimonio mo.
numentale, archeologico, storico, artistico,
lîbrario e archivistko nelLe zone del Friuli-
Vooezia Giulia colpite dal terremoto nel
1976, nonchè ad ogni oocorrooza cOIllJ1essa
agli .interventi nelle predette zone.

Le somme nO'll utilizzate negli esercizi
di competenza pokanno essere utilizzate ne-
gli esercizi successivL

Con lo stanziamento di cui aJ pritmo com-
ma del presente articolo possono essere svol.
t'interventi per restauro anche su beni non
dema'niaJ1i, ,riconosaiubi di interesse artism-
co o storico ai sensi della legge 1° giugno
1939, n. 1089.

In caso di alienazio.ne per atto oneroso
e/el bene che ha formato oggetto dell'dntel"

21 LUGLIO 1977

voota, l'acqu1rente, in solido con l'aLienante,
è tenuto a rimborsare ano Stato l'importo
clell'interV'elIlto stesso.

I lavori relatilvi alle spese dei primi due
anni sono quaLificati come u:r.gentt ai sensi
dell'articolo 6 del regolarntmto approvato
con regio decreto 22 aprile 1886, n. 3859.

Per i suddetti lavori ISonO sospesi i con.
trolli preventivi previ,sti dalle norme vigen
ti e possono essere superati i limi,ti di spe-
sa stabiliti eon la legge 1° marzo 1975, n. 44,
senza alcuna limitazione.

Alle .prestazioni ed alJe Ispese inerenti al
ripristino ed al restauro del patrimonio di
cui al primo comma si applicano le normè
di cui all'articolo 40, primo c.omma, lette-
ra f), del decreto-Iegge 18 settembre 1970,
n. 648, convertito, con mod¡.ficaziOlll¡, nella
legge 30 ottobre 1976, n. 730.

(E approvato).

Art. 15.

Per la realizzazione delle iniziative di cui
aH'articolo precedente, avvalendosi degli
stanziamenti ¡vi i,ndicati e limitatamente al-
le qualifiohe lI1Iellequali nOll sia poss~bik
procedere ad assunzioni a te11111.ineo a nor-
ma della legge 1° giugno 1977, n. 285, è di-
sposta l'.in.tegrazione, in soprann.umero, dei
ruoli del personale di cui alle tabelle 1, 2,
3. 4 e 5 allega,te al decreto del Presidente
della Repubblica 3 dicembre 1975, n. 805, nel-
le mi.sure massime seguenti:

6 posti di architetto;
2 posti di storko dell'arte;
2 posti di segretario;
2 posti di ragioniere;
8 posti di restauratore;
4 posti di disegnatore;
4 posti di geometra;

10 posti di coadiutore;
5 posti di assilstente;
5 posti di .operat.ore tecnÏtco.

Il suindicato personale, qualora non "t
siano possibilità di reperimento tra quello
reso disponibile per effetto del decreto-Jeg.
ge 8 luglio 1974, '11.264, convertito, con ma-
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dificazioni, nena .legge 17 agosto 1974, nu
mero 386, nonchè della 1egge20 marzo 1975,
n. 70, è assunto dal Ministero per li beni owl.
turali e ambientati che, in deroga alle vi.
genti disposizioni, è autorizzato ad indire
pubblici co.ncoI1Sil,con termúni abbreviati da
~1abilirsi ooi relativi bandi.

L'Amrrlinistrazione è autorizzata a pro.
cedere all'espletamento dei concorsi di C'..li
l'll comma precedente se entro 15 giorni dal.
l'iinoltro dei relativi bandi agli or:gani di
controllo ;fion sia stato ri£iutato il vi'sto del-
la Corte dei cont.i.

Il pers.onale nominato ln prova è assW1-
to in servizio anche pJ:lÍma della registra
zione da parte della C<wte dei conti del re.
lativo decreto di nomina.

Al termÍil1e degli œnterventi di cui al pre
cedente articolo 14, il predetto personale in
soprannumero è posto a disposizione del
Mimslooro per i beni OUIlt1Uir.aJ:i e amooentailii
per lle eVientJuaJ1idivevse destmaz:ioni di sede.

L'onere derivante daH'applicazione del p.œ.
sente articolo., compreso quello per l'esple.
tamento dei cOJ1corsiÍ, graverà per gli anni
dal 1977 al 1981 sullo stanziarnento di li
re 100.000 milioni di cu!i al precedente ar.
ticolo 14.

CÈ approvato).

Art. 16.

I soprintendenti nella cui competem.a l'i.
cadono i territori dei comuni di cui al p.r~-
cedente articolo 1 e il direttore del}a bi-
blioteca statale isontina sono autorizzati a
provvedere nei limiti di spesa di 15 m:Íilio.
ni di lli're per ciascuna formitura, alla prov-
Vl1stJaIdire1Jta di mezz¡i, at1Jrezmture e mano
d'opera occorrenti per l'indiv.iduazione, il
recupero, il trasporto ed ij restauro del ma.
teriale archeologico, ,stodco, artistico, .Hbr.1-
rio e arcrnv1stico delle zone colpite da]
sisma.

CÈ approvato).

Art. 17.

Ai fini della elaborazione dei programrnl
di cui al precedente articolo 14 e d'intesa

con i competenti is1Jituticentrali del Mi..
nistero .per i bea1i oUiltu:raJ1ie ambientallii, :i
soprintendenti nclJ.a cUIÍ.cœnpeteŒJ2Ja (l'joa-
dono i territori dei comUini di cui al pre-
cedente arti.colo 1 e il direttore della bi-
blioteca statale isontina sono autorizzati a
valersi di apporti esterni all'ammÏniistrazio.
ne per quanto riguarda i lavori di .rileva-
mento, studio, ricerca, proget.tazione e apo
palto deUe opere mediante apposite 'con-
venzioni da stipularsi con enti pubblici o
privati.

Le convenZlÌoni di cui al precedente com.
ma n.on potranno rÌiConoscere ono,rari se [lOll

sulla base deUe tariffe professionali, :nè spe-
se che non siano documentate dal profes-
sionista, con esclusione di qUaJlsiasi iLiqu.ida-
z;one forfettaria. Per la S1Jipulazione di taH
convenzioni non è richiesto iJ paTere deI
Consiglio di Stato previsto dalle norme vi.
gen ti.

CÈ approvato).

Art. 18.

A favore delle soprintendenze netla cui
competenza I1Ícadono iÌ territori dei comuni
dj cui al precedente articolo 1 e del diret-
tore della biJblioteca 'statale isonti:na 'sono
:istituite, a novma deg;li articoli 585 e se-
guenti del regio decreto 23 maggio 1924
n 827, cODltabiliÏ,tàspeciali limitatamente al-
la gestione deUe offerte di enti o privati.
di cittadini o di organizzazioni nazionali o
straniere.

Alle prestazioni ed alle spese dipendent,
dal.le predette offerte si applicano le [lorme
di cui all'articolo 40, pr.ia:no comma, let-
tera f), del decreto-degge 18 settembre 1976,
n. 648, convertito, con modificazioni, illJella
legge 30 ottobre 1976, n. 730.

CÈ approvato).

Art. 19.

Le disposizioni di cui aU'artiÌcolo 7-ter del
decreto-legge 18 settembre 1976, ;fi. 648, con-
vertrlta, COŒ1modificazioni, nella legge 30 ot-
tobre 1976, n. 730, sono applicabLli a tutti
i dipendent1 regionali in servizio presso ufo
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[ici aventi sede neUa ,regione Friuli-Venezia
Giulia che siano compresi nei contingenti
del personale il cui collocamento a J'ipo.
so è fissato allo luglio 1977 e allo gen-
naio 1978.

Le disposizioni eli cuí all'articolo 7-ter dd
predetto decreto-legge 18 settembre 1976,
n. 648, convertito, con modificazioni, nella
legge 30 ottobre 1976, !Il. 730, debbono in-
tendersi riferite anche al personale Ì!I1se-
gnante ed ausiLiario dip,;endente dal Mini.
stero della pubblica istnlZÏone.

(E approvato).

Art. 20.

In Cor;.1se:nguenŒadella ,soppressione del.
l'ente ONAIRC disposta ai se!Ilsi delIa .leg-
ge 20 marzo 1975, n. 70, ,le scuole materne
dell'ente soppresso, operam.ti m regioni di.
\Ierse dal Trentino-Alto Adige, vengono Tl.
conosciute scuole mate:rm.e stataJi a far data
dall'inizio dell'anno soolastico 1977-78.

Il personale didattico, insegnante e dl-
rettivo in servizio presso .Ie scuole materne
ONAIRC opera!Ilti in regioni diverse da]
Trentina-Alto Adige è trasferi.to allo Stato
eon la quaHfica corrispandoote a quella ri.
vestita nelfeiIlte di provenienza aLla data
della soppressione e continua a prestare ser.
\'izio n:e1.I'attuale sede.

Il personale didattico non eli ,ruolo con
rapporto di lavoro a tempo determi!Ilato e
a tempo indeterminato è collocato nella po-
sizione di ,impiego statale non di ,ruolo COI'
ri,spondente a quella posseduta neLl'ente d;

provenienza alla data della soppressione.
Il persOtD.ale amministrat[¡vo della carrie-

ra di concetto ed esecutiva in servizio in
regioni diveI1se dal Terentino-Alto Adige è
trasferi.to allo Stato ed mquadrato nei ruoli
corrisponde!Ilti dell' amministrazione perife.
rica del Mmistero della pubblica istruzione.

IJ personale della carriera ausiliaria in
servizio nelle scuole materne dell'ONAIRC
operanti in regiOlJ1idri'Verse dal Trentin.o-A~
\0 Adige alla data della soppres,sione è tra-
sferito a110 Stato, inquadrato in apposito
ruolo ad esaurimento istitu1to presso il Mi-
nistero dcila pubblica istruzione e destÍ!Ila..

to a svolgere le proprie mansioni ;presso ie
scuole materne statali n.ella predetta -regione.

I trasferimeiIlti di cui ,sopra sono effet.
tuati con decreto del PresideiIlte del COIrlsì.
gìio dei ministri, di concerto 001 Ministro
del tesoro.

Al personale trasferito compreso quello
collocato nel ruolo ad esaurimento si appli-
cano le norme deHo stat.o gimidico ed il
trattamento economico, di attività e di quie-
scenza, previst,i per il personale statale.

L'evenluale maggiore trattamento ecO!IlO'
mica di carattere fisso e continuativo è con-
servato a titolo di assegno personale pen-
sionabile e 11Íassorbibile con la progressio-
ne economica e di carriera.

(E approvato).

Art. 21.

In deroga ail disposto dell'ar,tkolo 40 del
decreto del Presidente della Repubblica 25
novembre 1975, n. 902, i dipendenti dello
Stato ol'ga!IllÌcamentJeassegnatli agiliiuf£iai tra-
sferiti aHa reg101ITeai sensi dell'articolo 22
del decreto sopra 'indicato, a ,richiesta della
regione medesima, sono trasferiti alla regio.
ne Friu1Ï-Venezia GiuUa, £1no ad un massi.
ma di 150 undJtà entro 30 .giorni dalla data
di entrara -in vigore della presen1te legge.

La regione stessa, CO!Ilpropria legge, prov-
vederà all'inquadramento iIlei propri 'l'uoli
del personale statale trasferito, salvaguar-
(.ta,ndo la posizione giuridica ed economica
acquisita all'atto del trasfenimento.

In corrispondenza dei trasferimem.ti di cui
al presente articolo i relativi r.uoli organici
dell'Amministrazione dello Stato vem.gono rÌ.
dotti con deconrenza délJlla data deù.J.'e£ferttri-
va trasferimento.

(E approvato).

Art. 22.

Il termine di 60 giorni per la definizione
della gestione s.tralcio, affidata al prefetto
della provincia di Udine ai sensi dell'arti-
colo 2, ultimo comma, del decreto-legge 1g

~ettembre 1976, n. 648, convertito, con mo-
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dificazioni, nella .legge 30 ottohre 1976, IllU-
mero 730, è prorogato al 31 dkembre 1977

Per le esigenze di tale gest10ne stralcio
e sJtaillZiata la somma di lire 5.000 milioni
da iscrivere n.ello stato di prev.i,sdone del
Ministero del tesoro per Œ'anno 1977 ,per
essere versata alla contabilità sp.eciale affJ
data all prefetto della p.rovÍil1cia di Udine a
termini della tI10rma richiamata dal prece-
dente primo comma.

Hno alla data illldicata nel primo comma
il prefetto della provÍiI1cia di Udine, 00iIl ri.
ferimento ai provvedimenti adottati e al1e
irâziative assunte dal .commissario straordl-
nario, assicura mIcoordinamento degli inter-
venti deLle pubbliche amministrazioni civili
e militari, d'intesa con la reg~one Friuli-Ve-
11ezia GiuJia.

Al personale ~n servizio presso gli uffici
della gestione straldo di cui al primo com-
ma Slmo applkabili a 'decorrere dal 10 mag-
gio 1977 rIe disposizioni dioui all'articolo 7,
primo e secondo comma, del decretoJeggc
18 setiembre 1976, n. 648, oonvertito, con
modificaziO'ni, neUa legge 30 ottobre 1976, nu.
mero 730.

(È approvato).

Art. 23.

r cittadini soggetti ad obblighi di leva
per gli anni dal 1978 al 1981, residenti alla
data del 6 maggio 1976 nei comuni deHe
province di Udine e Pordenone di cui al-
l'articolO' 1 del decreto-Iegge 13 maggio 1976,
n. 227, convertito, con mod.ificazioni, nella
legge 29 maggio 1976, n. 336, sono arruolati
a domanda nel Corpo nazionale dei vigili
del fuoco ai sensi della legge 13 ottobre 1950,
n. 913, anche al di fuori del contingente
massimo stabilito all'articoJo 9, secondo com-
ma, della 'legge 8 dicembre 1970, n. 996.

r giovani arruolati ai sensi del comma
precedente sono esonerati dal frequentare
il corso di addestramento presso le scuole
centrali antincendi e prestano 1'Í11Jterope-
riodo di servizio di leva presso il comando
provinciale dei vigirli del fuoco della pro-
vincia di appartenenza o i relativi distac-
camenti, per essere impiegati nei servizi di

soccorso e di assistenza e ,in altri servizi
civili a favore delle popolazioni sinistrate,
compresi quelli attinenti ai programmi di
ricostruzione.

(È approvato).

Art. 24.

Il Mimstro dell'interno è autorizzato a
provvedere mediante concorso per titoli, in-
tegrato da un colloquio e da una prova
pratica tecnico-attitudinale, alia copertura
dei posti nella qualifica di vigile di cui
alla lettera d) detJa tabella A della legge
27 di~embre 1973, n. 850, che si renderan-
no vacanti successivamente alla dalta di ap-
provazione della graduatoria dei vincitori
del concorso per titoli di cui aH'articolo
7-bis dell deareto-ùegge 3 lug¡1rl.o1976, n. 463,
convertito, con modificazioni, nella legge 10
agosto 1976, n. 557, e comunque entro H
10 gennaio 1978.

Il concorso è riservato ad. vigili volonta,ri
che alla data del 6 maggio 1976 risultavano
iscritti nei quadri provinciali e che, richia-
mati per interventi d.i emergenza netJe pro-
vince di Udine e di Pordenone connessi al
sisma, abbiano prestato servizio per un pe-
riodo non inferiore a 30 giorni alla data
di entrata in vigore della presente legge.

r candidati, dei quali dovrà essere ac-
certata la piena ed ,incondizionata idoneità
fisica, non dovranno aver superato alla data
del bando di concorso i 35 anni di età,
salvo deroga per coloro che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, ab-
biano prestato servizio per un anno in oc-
casione degli eventi sismici del maggio-set-
tembre 1976 che hanno colpito .il territorio
delle province di Udine e di Pordenone.

(E approvato).

Art. 25.

A ciascuna delle famiglie dei vigili del
fuoco caduti nell'adempimento del dovere
nelle zone colpite dal terremoto del 1976,
è concessa una speciale elargizione di lire
10 m1lioni.
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All'onere derivante dall'applicazione del
presente articolo si provvederà mediante
iscrizione nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell'interno per l'anno fi-
nanziario 1977.

{È approvato).

Art. 26.

£ istituita, a decorrere dall'anno accade-
mico 1977-1978, Ja università statale di Udi-
ne, i cui corsi di laurea saranno attiva-
ti a partire dall'anno accademico 1978-1979.
L'università di Udine 'si pone l'obiettivo di
contribuire al progresso civile, sociale e aHa
rinascita economica deJ Friuli e di diveni-
re organico strumento di sviluppo e di rin-
novamento dei filoni originali della cultura,
della lingua, delle tradizioni e della storia
del Friuli.

Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge e sen-
tito il parere della Commissione parlamen-
tare di cui al successivo articolo 34, nor-
me aventi valore di Jegge ordinaria che ten-
gano conto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) definizione dei corsi di laurea, delle
relative tabelle organiche del personale do-
cente e non docente e dei criteri per l'as-
segnazione di detto personale alla univer-
sità di Udine. Il numero ed il tipo dei cor-
si di ,laurea sarà tale da garantire una ade-
guata base culturale e scientifica, nonchè
sbocchi professionali coerenti alla linea di
sviluppo sociale ed economico programmato
nella regione;

b) previsione della organizzazione dipar-
timentale;

c) previsione della costituzione del co-
mitato tecnico-amministrativo e dei comita-
ti ordinatori, garantendo, per queSJti ultimi,
che essi siano costituiti per due terzi da
professori orwnari e fuori ruolo delle di-
scipline previste nell'ordinamento delle ri-
spettive facoltà, eletti dad docenti ordinari
di tutte le corrispondenti facoltà deHe uni-
versità statali o legalmente riconosciute, e

per un terzo designati dal Ministro della
pubblica istruzione;

d) promozione di ogni altra necessaria
disposizione al fine 'di assicurare il funzio-
namento dell'università fino alla costituzione
di tutti i normali orgaI1iÌ.

Per il funzionamento del comitato tec-
nico-amministrativo dell'università di Udine
è previsto, per l'anno finanziario 1977, un
contributo di lire 100 milioni. Alla coper-
tura di tale spesa si provvederà mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto al capitolo 6856 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del teso-
ro per il medesimo anno finanziario.

All'onere relativo alle spese di funziona-
mento deH'un:iverSiÍtà di UOOne, 'VaJ1utato dn
lire 11.400 milioni per gli anni finanziari
1977 e 1978, si provvede, quanto a lire 1.400
milioni mediante corrispondente riduzione
dello 'stanziamento iscritto al capitolo 6856
dello staJto di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'anno finanziario 1977,
e, quanto a lire 10.000 milioni per .il biennio
1977-1978 a valere sui fondi stanziati con
la presente legge.

In deroga aBe vigenti norme che vietano
l'istituzione di corsi universitari in sedi di-
verse da quella dell'ateneo e in deroga alla
norma che subordina lo sdoppiamento di
corsi universitari alle esigenze didattiche o
al numero degli studenti e per il resto con-
formemente alle norme vigenti, si autoriz-
za, limitatamente all'anno accademico 1977-
1978, l'istituzione di corsi sdoppiati da te-
nersi a Udine, del biennio propedeutico al-
la facoltà di ingegneria dell'università di
Trieste.

Sarà mantenuta a favore della università
degli studi di Udine l'assegnazione in uso
gratuito e la destinazione degli immobili
di proprietà degli enti facenti' parte del
consorzio per la costituzione e lo svilup-
po degli insegnamenti universitari in Udi-
ne, isti:tuito con decreto del prefetto di.Udine
del 27 novembre 1967, modificato con de-
creto del Ministro dell'interno n. 8785 del
3 febbraio 1973.

Resteranno fermi in favore della univer-
sità statale degli studi di Udine gli impe-
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gni f.1namziani alSlsiU:nmdaù ¡predetto O<IDsor~
zio universitario e da altri enti pubblici.

Il Governo della Repubblica è altresì de-
lega.to ad emanare, entro sei mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della presente legge
e sentito il parere della Commissione parla~
mentare di cui al successivo articolo 34,
norme aventi valore di legge ordinaria per
la istituzione e il potenziamento di istitu~
zioni e strutture per la ricerca scientifica e
tecnologica, alta cultura ed universitarie a
Trieste, nel rispetto del principio dell'armo~
nico sviluppo dell'università e della ricerca
scientifica nella regione.

(È approvato).

Art. 27.

Ai pagamenti a favore dell'ENEL di cui
all'articolo 34~ter, terzo comma, del decreto~
legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 ottobre
1976, n. 730, provvede fino al 31 dicembre
1977 la gestione stralcio di cui all'artic~
lo 22 della presente legge e, succeS'sivamen~
te a tale data, la regione Friuli~Venezia Giu~
lia in favore della quale con legge di appro~
vazione del bilancio dello Stato può essere
assegnato, per 10 scopo, un contributo spe~
dale.

(E approvato).

Art. 28.

Per gli interventi previsti dall'articolo 17
del decreto~legge 13 maggio 1976, n. 227,
convertito, con modificazioni, nella legge 29
maggio 1976, n. 336, è stanziata un'ulteri~
re spesa di lire 5.000 milioni.

All'onere derivante dall'applicazione del
presente aI1ticolo si provvede mediante iscri-
zione nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno p~r l'anno finan-
ziario 1977.

(E approvato).

Art. 29.

Il Ministro della sanità è autorizzato ad
assegnare aMa regione Fm1UJ1d-VeneziaGiu-
lia la 'Somma di lire 1.703.887.230 ad ulte-
riore integrazione della quota del fondo na-
zionale per l'assistenza ospedaliera per l'an~
no 1976 disposta dall'articolo 30 del decret~
legge 18 settembre 1976, n. 648, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 ottobre
1976, n. 730.

All'onere derivante dall'applicazione del
presente articolo si provvede mediante ridu~
zione di pari importo del capitolo 1576 del~
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero deUa sanità per l'anno 1977.

(È approvato).

Art. 30.

Per la riparazione dei danni ed il ripri-
stino delle opere ed attività distrutte o dan~
neggiate dagli eventi sismici del 6 maggio
e 15 settembre 1976, è assegnato alla regio-
ne Veneto un contributo straordinario di
lire 8 miliardi, che verrà impiegato, nelle
zone identificate con decreto del Presidente
della giunta regionale, per:

a) riattamento e ripristino delle abita~
zioni danneggiate mediante l'esecuzione dei
lavori necessari a renderle abitabili;

b) concessione di: contributi sulla spe~
sa occorrente per la riparazione o la rico-
struzione di fabbricati urbani di proprietà
privata di qualsiasi natura o destinazione.
Limitatamente ad una sola unità immobi~
liare abitativa, il contributo potrà essere di
importo pari alla spesa occorrente per le
opere necessarie;

c) ripristino o ricostruzione di edifici
pubblici e di uso pubblico, di acquedotti,
di fognature, di ospedali e di strade, non~
chè di ogni altra opera di interesse degli
enti locali;

á) concessione alle aziende industriali,
commerciali e artigiane di contributi per
investimenti fissi comprendenti le opere mu~
rarie, gli allacciamenti, i macchinari e le
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attrezzature. Il contributo potrà estendergj
ad opere di ampliamento fino ad un mas-
simo del 50 per cento e potrà essere erogato
in eonto capitale o in conto interessi a
scelta dei richiedenti.

(E approvato).

Art. 31.

Per l'esecuzione, nelle zone della regio-
ne Veneto colpite dagli eventi sismici del
1976, dei lavori di pronto intervento neces-
sari per il ripristino delle comunicazioni sul-
la rete delle strade statali, per la sistema-
zione e per la riparazione di strade statali,
comprese le opere di consolidamento, risa-
namento e difesa, nonchè di edifici a servi-
zio delle stesse, è autorizzata la spesa di H.
re 2 miliardi.

Tale somma è iscritta nello stato di pre-
visione del Ministero dei lavori pubblici per
l'anno finanziario 1977 per essere asse-
gnata all'Azienda nazionale autonoma delle
strade.

(È approvato).

Art. 32.

Per l'attuazione degli interventi di cui
alla presente legge, .la regione FriuliNene-
zia Giulia, la regione Veneto e .Je ammini-
strazioni statali, anche ad ordinamento au-
tonomo, sono autorizzate ad assumere impe-
gni, fino alla concorrenza degli importi pre-
visti dalla legge stessa, ancor prima della
iscrizione in bilancio di detti importi; a
tale iscrizione si farà luogo, in relazione
agli effettivi fabbisogni di pagamento con-
nessi con lo stato di realizzazione degli in-
terventi, mediante le operazioni finanziarie
di cui al successivo articolo.

(E approvato).

Art. 33.

All'onere di lire 3.050 miliardi derivante
dall'attuazione della presente legge si prov-
vede con il ricavo netto conseguente al ri-
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corso ad operazioni finanziarie che il Mini-
stro del tesoro è autorizzato ad effettuare
negH anni dati. 1977 'al 1982 ne11a .foffi1.a di
assunzione di mutui con il consorzio di
credito per le opere pubbliche o con altri
istituti di credito a medio o lungo termine,
a ciò autorizzati, in deroga anche a dispo-
sizioni di .legge e di statuto, oppure di emis-
sioni di buoni poliennali del tesoro, oppure
di certificati speciali di credito.

I mutui con gli istituti di credito di cui
al precedente primo comma saranno con-
tratti nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno Sltabilite eon apposi-
te convenzioni da stipularsi tra essi isti-
tuti ed oilMinistero del tesoro e da appro-
varsi eon decreto del Ministro del tesoro.
Il servizio dei mutui sarà assunto daI Mi-
nistero del tesoro. Le rate di ammortamento
saranno iscritte negli stati di previsione del
Ministero medesimo e specificamente vinco-
late a favore dei predetti istituti di credito.

Per la provvista dei fondi per la con-
cessione dei mutui di cui ai precedenti com-
mi il consorzio di credito per le opere pub-
bliche, singolarmente o congiuntamente eon
gli altri istituti di credito di cui al primo
comma, può essere autorizzato a contrarre
prestiti aU'estero, anche in deroga alle di-
sposizioni di legge o di statuto, con decreto
del Ministro del tesoro, sentito ,jJ comitato
interministeriale per il credito ed il rispar-
mio. Con lo stesso decreto è accordata la ga-
ranzia dello Stato per il rimborso del capi-
tale, per il pagamento degli interessi e per
il rischio di cambio rispetto a quello vigen-
te al momento dalla stipula o delle eroga-
zioni dei prestiti.

Con decreto del Ministro del tesoro sa-
ranno stabilite le norme di attuazione per
l'eventuale operatività della garanzia dello
Stato, nonchè per la rivalsa agli enti in-
teressati degli eventuali oneri di cambio con-
cernenti i prestiti contratti, stipulando, al-
l'uopo, ove occorra, anche apposita conven-
zione con l'Ufficio italiano dei cambi.

Gli oneri eventuali derivanti dalla garan-
zia statale e dalla convenzione di cui al pre-
sente articolo graveranno su apposito capi-
tolo da iscriversi nello stato di previsione
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del Ministero del tesoro per l'esercizio 1977
e per quelli successivi.

Per l'emissione dei buoni pluriennali del
tesoro a scadenza non superiore a nove anni
si osservano le disposizioni di cui alia legge
27 dicembre 1953, n. 941.

Per l'emissione dei certificati dà credito
si osservano le condizioni e le modalità di
cui ai commi dal sesto al nono dell'artico~
lo 3 della legge 4 agosto 1975, n. 403.

Il Mediocredito per le piccole e medie
imprese della regione Friuli~Venezi:a GiuIia,
sentita la regione stessa, può chiedere la
autorizzazione al Ministro del tesoro, che la
può concedere con proprio decreto, sentito
il comitato interministeriale per il credito
ed il risparmio, ad assumere per gli inter.
venti di cui alla presente legge pres\titi al~
l'estero il cui onere, per capitale ed inte~
ressi, sarà assunto a carico del bilancio
dello Stato mediante iscrizione delle rela-
tive mte di aIlID1lortamento dn appositi capi-
toli dello stato di previsione della spesa del
Minis.ter:o del tesoro.

n controvalare jn lire dei prestiti con.
tratti sarà portato a scomputo dei contribu.
ti speciali di cui al precedente articolo 1.

Agli oneri relativi agli interessi, alle spe-
se ed alle ,rate capitale delle operazioni fi.
nanziarie di cui al presente articolo si farà
fronte mediante utilizzo delle disponibilità
derivanti dalle maggiori entrate di cui al.
l'articolo 43 del decreto.legge 18 settembre
1976, n. 648, convertito, con modificazioni,
nella legge 30 ottobre 1976, n. 730, nonchè,
ove occorra, mediante maggiorazione del.
l'ammontare delle operazioni finanziarie me-
desime.

Le annualità relati~e al contributo spe-
ciale di cui al primo comma del precedente
articolo 1 per gli esercizi successivi al 1982
saranno iscritte in apposito capitolo del bi.
lancio dello Stato in ragione di lire 20 mi.
liardi per ciascuno degli anni dal 1983 al
1996 e di lire 10 miliardi per l'anno 1997.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l'applicazione del~
la presente legge.

(E approvato).

Art. 34.

È is.titu:ha una COlIruIDl~ssione, compoSita
da 15 Isenatori e da 15 depurtati nominratà lÍi11
Œ'Elipipresem.tanzapPOIporzionrule dei /V'ad Grup-
pli :pan1ameTIitami, lIa quaile es¡prwe ill parere
¡per ['aJt1JuaZÍone de!1le deleghe previste dail.

~'rurticOllo 26 de1la presente [egge.

P R E S I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato p,resentato un emendamento. Se
ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«È istituita una commissione composta
da 15 senatori e da 15 deputati, nominati
in rappresentanza proporzionale dei vari
Gruppi parlamentari, alla quale il Governo
riferisce sull'attuazione degli interventi pre-
visti dalla presente legge.

La stessa commissione esprime il parere
per l'attuazione della delega previs.ta dal~
l'articolo 26 della presente legge ».

Conseguentemente sopprimere l'artico~
lo 35.

34. 1 LEPRE, CIPELLINl:

C I P E L L I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Dopo aVler ascoltato
quanto ha detto nel corso della replica il
relatore e dopo l'affidamento che H nostro
Gruppo ha avuto, ritiriamo l'emendamento.
La nostra preoccupazione era semplicemen-
te quella che già il senatore Lepre ha avuto
modo di manifestare nel corso del suo inter~
vento, quando ha affermato: guai se questa
legge dovesse sa:ltare! La nostra preoccupa-
zione era proprio queUa che il ritorno della
legge alb Camera potesse provocare un ritar-
do e delle complicazioni, perchè le complica-
zioni pOSSOIJ1>Qsempre avvenire, più o meno
improvvisametIlte. Però, come ho detto prima,
dopo l'affidamento che abbiamo avuto, ri.
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tiriamo l'emendamento, convinti come sia-
mo, tra l'altro, che gli articoH 34 e 35 sono
più chiari e rispondono meg¡lio a11'esigenza
che tutti sentiamo, cioè che il Governo su
ogni legge debba riferire a1le Commissioni
permanenti e al Parlamento, in Aula.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 34. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame delJ'artioolo 35. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 35.

Il Governo riferisce annualmente al Par-
lamento in merito all'attuazione degli inter-
venti previsti dalla presente legge

C I P E L L I N I. Domando di padare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I Nr. Ch:iJedo che la parola
« annualmente» sia sostituita con l'altra
« semestralmente ».

P R E S I D E N T E. Invito la Commi <¡-
sione ed il Governo ad esprimere il parere.

R I P A M O N T I, relatore. Esprimo pa-
rere favorevole.

S C O T T I, sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica.
Debbo sottolineare che il periodo di sei me-
'Ji non cOlIlsentkà, data l'ampiezza di alcuni
il1terventl, di poter molto riferi,re. ComlID-
que il Governo si rimette alI'As.semb1ea.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti Jo
emendamento presentato dal senatore Cipe1-
lmi, tendente a sostituire alla parola «an-
nurulmente» l'altra «semestralmente ». Chi
l'approv:l è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'articolo 35 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
m.ano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

T O N U T T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O N U T T I . Signor Presidente, onore-
vole rnppresentante del Governo, onorevoli
colleghi, vorrei, nel breve spaiio di tempo
che mi è consentito per questa dichiarazione
di 'Voto, cercare di sintetizzare alcune valuta-
zioni politiche che accompagnano il voto fa-
vorevole della Democrazia cristiana al pro-
getto di legge per la ricostruzione e la rina-
scita del Friuli.

Di fronte alla vastità e alla drammaticità
degli eventi del maggio e del settembre del
1976, lo Stato democratico ha reagito con
tempestività, eon capacità e con mezzi ade-
guati. :È 'Sitata una dimostrazàone di efficien-
za, aocompagnata da una chiara ed unanime
volontà di ,affrontare con mezzi e con norme
straordinarie una situazione straordinaria
e drammatilca. lE questo non solo con il pri-
mo provvedimento del maggio 1976, ma prin-
cipalmente quando, 11Ï:petutesinel settembre
eon ;pari intensità del maggio le scosse tellu-
riche, provocando una reazione di panico e
di ,smarrimento tra le popolazioni, si è addi-
venuti alla decisione di iÍstituire un commis-
sariato straordinario con poteri ampi e
straordinari per affrontare una situazione
da grave e pericolosa emergenza.

Noi possiamo oggi dire che quella decisio-
ne, utile e tempestiva, ha dimostrato che di
fronte ad eventi di straordinarietà solo lo
Stato ha :la poSlSibilità e la capaoità, oltre che
il dovere, di farvi fronte non solo per ragioni
tecmche ma principalmente per ragioni poli-
tiche, perchè prima di tutto è sul piano della
solidarietà che si rafforza l'uTIlità nazionale e
questa solidarietà viene dimostrata e recepi-
ta quando ooncretamente viene attuata.
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Ogni calamità naturale, ma penso più di
ogni altra il terremoto per le conseguenze di
smarrimento e di 1mpotenza che provoca, per
la paura dell'ignoto e dell'imprevedibile cbe
genera e che nessuno riesce a fugare, crea
reazioni imprevedibili e incontrollate, lascia
spazio a fenomeni di reazione spiegabiIi, ma
anche a vari tipi di speculazione che possono
trovare un terreno adatto nello stato di disa~
gio e di frustrazione delle popolazioni.

Possiamo dire che la solidarietà naZiÎonale,
attraverso l'efficacia dell'intervento dello
Stato nelle sue strutture civili e militari, è
stata prontamente presente vicino allo slan~
cio di solidarietà spontanea dei volontari,
delle regioni, dei comuni, del olero, delle or-
~anizzaziÜ'n:i sociali e sindacali, degli Stati
esteri, della CEE, trovando sul piano locale
le istituzioni democratiche pronte ad affron-
tare con decisione la drammaticità degli
eventi.

Anche ,se la polemica, a mio giudizio ingiu-
sta, che si è 'sviluppata nel settemba:-e scorso
sulla capacità della regione di far fronte a
compiti che non erano e non potevano essere
suoi può aver ingenerato in quel periodo mo-
tivi di indebolimento dello stesso isrtituto
regionale, pOS&1amodire che la stretta colla-
borazione tra commissa11Îo di Governo, istitu-
zioni regionali e locali, forze politiche e forze
sociali ha fatto superare la grossa difficoltà
delI'.emergenza con la 'soluzione di problemi
ooncreti, rinsaldando la fiducia e rafforzan-
do la speranza: è questo un fatto politico
fondamentale pDOprio in relaziom.e ai perico~
li insiti in una situazione drammatica a tutti
nota ed è su questa Urrea che coerentemente
si è mosso il Governo quando, proprio allo
scadere della gestione straordinaria del com~
missario, ha presentato al Parlamento eon
tempestività il progetto di legge per la rico-
struzione e la rinascita del FI1iuli.

Sul piano dei mezzi il progetto di legge dà
una ulteriore dimostrazione della continuità
della solidarietà nazionale e questo assume
maggior valore proprio in relazione alla dif-
ficile situazione economica del paese, ma è
inohre sul piano degli strumenti operativi
che assumono riIevamza po1itdea le proposte
che ci accingiamo ad approvare: vengono
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rafforzati i poteri locali, viene riconosciuto
alla regione il compito di guidare la ricostru-
zione e la rinascdta, vengono riconosciuti ai
comuni, alle comunità, ai consorzi dei comu-
ni compiti attuativi e decisionali vasti e com-
pleti; questo rafforzamento dei poteri Jocali,
accompagnaJto dal seoJ!sdbileaiuto finanziario
che garantisce loro una base concreta di ind-
ziative e di attività, assume rilevanza poLitica
proprio perchè potenzia quel rapporto tra
istituzioni e popolo che sta alla base della ve~
Ira uI11Îtàpopolare, senza la quale non ¡si pos-
sono affrontare i vasti ,compiti della I1icostru-
zione.

I gravi fatti traumatici che colpiscono co-
sì larghi strati di popolazioni negli affetti
piùcam, nei propri averi, nella casa, simbolo
concreto dell'unità famiiliare, possono dare
spazio a reazioni irrazionali, alimentate mol~
to spesso artificiosamente. La reazione a
questo 'stato d'animo, molte volte spiegabile
con la gravità del trauma e non del tutto
comprensibile da chi non l'ha subìto, è di
creare e rafforzare l'unità popolare attorno
alle istituzioni democratiche e rappresenta~
tive, nella convinzione, e per convincere, che
solo questa unità può dare la forza, non sO'lo
morale, per affrontare la ricostruzione. Al di
fuor'i di questa unità, c'è solo spazio per la
demagogia, per effimere adesioni, mentre la
strada della ricostruzione sarà invece lunga,
difficile e richiederà fortezza d'animo, equi-
librio e grande generosità.

Ora il rapporto tra istituzioni e popolo sa~
lI'à messo alla prova proprio dagLi 1rn¡pegni
per Ja ricostruzione, dalla capacità cioè delle
forze politiche di rafforzare le istituzioni, di
instaurare un rapporto largo con le popola-
zioni, di coinvolgerle nelle scelte, cIdavere pe.-
rò alla fine la capacità di trovare la sintesi
politica per le decisioni definitive. Àissume
quindi rilevanza se, ailla fine della gestione
commissamale straordinaria, sulla quale una~
nime è stata la valutazione positiva, si ripro-
pone la gestione c1el1aricOlstruzàone guidata
dai poteri locali che nulla ¡potrebbero fare
senza l'aiuto della solidarietà namona1e, ma

I che in aggiunta banno invece ampie possd~

I

bilità di coagulare adesioni, di essere inter~

I preti diretti della volontà popolaTe e di co-
I
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struire una vera e concreta unità. E questo
rapporto tra istituzioni e popolo, tra Stato
e poteri locali è 'stato rafforzato anche dal-
l'aver inserÏ<to rilFTliuliin una logica nazJionale
con la soluzione di grossi problemi infrastrut-
turali sul piano stradale e ferroviario. Il fu-
turo deä rapporti con l'Europa centrale e
l'Europa danubia.na passa attraverso il F,ri'll'
li e la Venezia Giulia e la soluzione dei pro-
blemi delle infralstJrutture è solo parzialmente
un problema locale ma assume importanza
nazionale proprio perchè verso quest' area
finora l'Italia, per ragioni storiche e
politiche, non è riuscita ad esplicare tutta
la sua influenza che, è bene sottolinearlo e
il trattato di Osimo lo conferma, non potrà
eSlsere un'influenza politica, ma acquisterà
valore sul piano degH scambi culturali, eco-
nomici e commerdali, neno spirito del trat-
tato di Helsinki.

Un Friuli in 11iJpresa,in una regione unIi,ta,
garantisce questa 'possibHità e la folI'Za del
Friuli sarà aumentata proprio in questa lo-
gica regionale e nazionale.

Ma c'è anche un altro aspetto che assume
rilevanza e che è rafforzato dalle scelte della
:legge ¡per la ricostruzione e la TlilIlasaita dd'
Friuli e riguarda la difesa delle pecuHarità lo-
cali, di quella cultura che trova anche nella
lingua una sua sincera espressione, nella
struttura urbana ddle comunÍità un esempio
originale, nella tipologia edilizia nobili esem-
pi di aUlStera dignità e nei monumenti sto-
rici un patrimonio che non può andare per-
duto.

Non è tanto importante sottolineare ciò
che la legge per la ricostruzione prevede per
,il ,mpristino del patrimonio storico e cultura-
le o per l'istituzione dell'università autonoma
di Udine ohe dov,rà divenire, come dice la
legge, un organioo strumento di sviluppo e
di rinnovamento dei iiiloni originali della cul-
tura, della lingua, deUe tradizioni e della
storia del Friuli, oltre che contnibuire al pro-
gresso civile, 'Sociale ,e alla rinasaita econo-
mica, quanto sotto1ineaJre che le sœJte di
fondo della ricostrumone dei ¡paesi distrutti,
delle case, delle chiese, delle strutture so-
ciali ed economiche sono demandate ai pote-
ri loca1i e che la difesa della peculiarità del-
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la cultura non può essere VlÏsta in termini
as.twatti ma passa attraverso risposte con-
crete alle esigenre fondamentali della popo-
lazione, eon l'ancorare queste popolamoni nei
loro ,luoghi di origine ricostituendo le comu-
nità distrutte, col garantire un posto di la-
voro e servizi sociali adeguati ,e modernd e
con l'inserire lo sviluppo e la rinascita delle
zone terremotate nel più vasto quadro dello
sviluppo dell'dntero Fmuli e dell'intera re-
gione.

Così una comunità rinasce e nella sicurez-
za ritrova sempre più se stessa e sempre più
capisce il valore deLla propria autonomia, ma
anche sempre più capisce .il valore e dI sd-
gnificaJto della ,solidarietà.

Ai momenti difficili e drammatici del ter-
remoto sono seguiti' momenti di tensione e
di preoocupazione che ancora permangono
per la paura del futuro più che per iÌ disagi
gravi del momento. La domanda incessante
ed insistente che proviene dalle po¡polazion:i
è se si potrà r.icostrudre, quando sd ricostrui-
rà e che tipo di ricostrumone verrà attuato.

Sono domande alle quaH la legge per la
rinascita del Friuli dà risposte positive che
dowanno essere completate daille inizdatdve
legislative regionali; ma sono risposte che al
di là deH'entità dei mezzi e al di là degli in-
terventi previsti assumono H significato po~
litJico di garantire alle popolazioni una spe-
ranza e una certezza per il futuro e, quelJlo
che più con t'a in questo difficile e delicato
momento, di garanm:re la presenza della pdù
aIl1¡pia e più concreta solidarietà dell'intera
comunità nazionale. (Vivi applausi dal een.
tra).

C I P E L L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C l,P E L L I N I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, ricordo che era un mattino di ve-
ì¡erdì: dovendo part1re presto ,per .tOr'll'alre
nella mia provincia, subito dopo le 6 ebbi la
ventura di ascoltare le prime notiz:ie molto
frammentarie e molto imprecise che la radio
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diffondeva. Queste notizie frammentarie par-
lavano di un terremoto, parlavano di qual-
che decina di morti e rinviavano l'ascœtato-
re ai giornali radio successivi o lo invitavano
a rimanere in aiScœlÌoper dettagli più parti-
colareggiati. I dettagli vennero nella matti-
nata e ¡poi nell'intera giornata di quel venerdì.
Le VlÍttime da poche decine diventarono cen-
tinaia, poi un mig.liaio; interi paesi e città fu-
rono dilstrutti. A Gemona morirono anche
dei giovani della mia proVIincia, alpini in queil
battaglione. Ricordo che fummo presi tutti,
oltre che dalla commozione, da una sorta di
ira per questa calamità che si era abbat-
tuta su quella povera gente. Subito dopo,
questo sentimento venne corretto proprio
dall'atteggiamento delle popo1azi.oni del Friu~
li, con la loro prova di ooraggio, di dignilÌà,
di forza morale, di fermezza d'animo; fu-
rono esse ad msegnaroi che se la natura ogni
tanto !Stravolge la nostra vita, la forza d'ani-
mo, la volontà ed il coraggio sono taLi sem-
pre da superare il momenti più difficili.

Questa sera s&amo qui ad aPlProvare un di~
segno di legge che parla di ricostruzione e
siamo qwi non oorto per í["egalare o per dare
una testimonianza di soLidarietà o per conce-
dere a quelle popOlazioni qualche cosa che
permetta ,loro di Itornare a vivere come vive-
vano prima. Siamo qui soltanto per dire, con
il provvedimento che stiamo per licenziare,
che va a quelLe popo1azJioni ï.l nostro ringra-
ziamento per aver scritto una pagina nob:ï.-
llissima della ¡storia del nostro paese che ha
vali.~ato i confini deJlI'Europa. Questa ¡pagina
siamo certi che i friulani continueranno a
seri veda.

Molto hanno già fél!tto, soprattutto loro,
rimboccandosi le maniche, trattenendo ,le Ja-
crime ed il nodo ID gola, ricostruendo le lo-
ro zone, le Œorocittà, i loro paesd, nicordando
con mœta dignità e senza alti lamenti i Joro
morti. Certamente molto ancora faranno. Per
quanto ci riguarda noi abbiamo un dovere
ed una piccola parte di esso ilo compiamo
queSlÌa sera approvando il disegno dd legge.
Sappiano quelle popolazioni che così come
siamo stati vicini sin dal primo momento, lo
saremo ogni qualvdlta ci sarà bisogno dd tutti
noi. (Applausi dalla sinistra).

G H E R B E Z GAB R I E L L A. Do.
mando di paruare per dichiarazione di voto.

P R E S I n E N T E. Ne ha facoltà.

G H E R B E Z GAB R I E L L A. Ono-
revole Presidente, onorevole rappresentante
del Governo, onorevoli colleghi, ci accingia~
ma a votare una legge di importanza parti-
colare. Sono convinta che decine dd migliaia
di ~riuJani, di gente profondamente colpdta
dal terI1emoto negli affetti familiari, nei valo~
ri moraili, indd'Viiduali e colJettivd, nella pro-
prietà sociale e privata, nel patrimonio cul-
turale e produttivo, stanno seguendo con
grande attesa ed 'indubbiamente con grande
trepidazione le ultime bat,tute dell'iter di
questo provvedfunento.

Infatti con questa legge si passa ad una
fase nuova della Viita del Fri'U:li colpito daJ1
sisma; essa rappresenta indubbiamente un
passo in avalnti, che credo possa definirsi
un passo di qualità. Dal ,terremoto ad oggi si
è legi.ferato parecchio nel Consiglio regiona-
le del Foold-Venezia GiuHa, in misura minore
al Parlamento per consentire iJ superamen~
to del difficile periodo di emergenza, per da~
re un tetto ad ognuno, ancorchè precario e
provvisorio, e per mettere in piedi ¡le prime
urgenti strutture di pubbLica u1Jilità e i primi
urgenti servizi, per consentire almeno una
prima ripresa di vita sociale, di vita comuni~
taria in quelle zone così devastate e colpite
dal sisma.

Questa legge pone le premesse per la rico-
struzione vera e ¡propria non sdlo dell'edilizia
abitativa, che è già molto, ma in genere della
attività produttiva e dei servizi, ne regola i
tmtti principali, ne prevede le .linee struttu-
rali, intese in senso polivalente. E tutto ciò
in un quadro di sviluppo generaLe dei vani
campi e dei v:arisettori, e, mei vari campi e
nei vari settori, di una cresoita, di un poten-
;Úamento, di uno sviluppo economico e pro-
duttivo industriale e agrkolo, di sviluppo e
di crescita sociwe ~ in quanto a rapporti, a
struttuœ, a -servizi ~ in una pros¡pert:tdva di
riassetto terrd,toriale generale e particolare.

Non vi è dubbio che, diventando operante
questa legge, 'sÌ apre un periodo nuovo per
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tutto il teI"rn.torioregionale, anche per quello
non direttamente colpito, non fisicamente di~
strutto, come lo sono stati i vi1J.agg¡idell Ge-
monese o della Resia, dema Val Torre o della
VaI Oanale, eccetera, ma che degli effetti del
sisma ha risentito fortemente Jo stesso in
tutte le sue attività, in tutte ,le sue espressio~
ni ed d.suoi settorn. Un periodo nuovo, poichè
la ricostruZ!Ïone del Friuli terremotato si de~
ve collocare neNa prospettiva della 'ricos.tru~
zione e della ripresa generale della regione,
giacchè la ripresa delle zone colpite si alla<>
cia a quella generaù.e del Friu,1â. Il recupero e
lo sviluppo delle attività economiche e sociali
di queUe zone t-ravalicano certamente il [oro
limite e sono qUÍindi di importanza partiÍco~
lare per tutto lo sviluppo economico e socia~
le del Friuli nel suo 'insieme e potranno in-
dubbiamente rappresentare un contributo
fondamentale ~ ass'ieme ai postulati COiIl!te-

nuti nelle linee e nelle disposizioni del tratta-
to di Osimo, cui molti dei colleghi si sono an~
che richiamati, che prevedono importanti ini-
ziative economiche ed altre, anche di tipo
nuovo, non tutte cioè precedentemente da noi
E:perimentate ~ per la .ripresa economica ge~
nerale della regione Friuli-Venezia Giu1ia e di
tutte le sue città. Potrà essere questo certa~
mente un contributo anche alla generale ri-
presa economica e sodale del paese, che di
ripresa ha veramente bisogno in questi tempi
così difficiLi.

Va inoltre l1Hevato che irl recupero econo-
mico e socialle, che questa legge prevede, si
colloca in una ¡prospettiva di recupero e di
salvaguardia (e ad essa ¡si aIJaccia) non solo
dei beni culturali, che io oserei chiamare sta-
tici ma di tutto il ricchissimo, vario, origi-
nal~ patrimonio etnico, storico e culturale
vivo delle popolazioni del ternitorio terremo-
tato. Questa [egge deve ritenersi indicatrice
del fatto che nell'opera di ricostruzione, in
una prOlSpeUiva ed in un quadro di sVÍilu¡ppo,
come prima abbiamo detto, le 'Comunità sia-
no ripristinate nella loro composizione et~
nica, anche per oonsentirne un ulter,iore svi-
luppo, poichè è inevitabile che una popola-
zione dispersa, appartenente ad una qualsia-
si nazionalità, sia ovviamente destinata aHa
assimÌllazione e, quindi, alla sua inevitabile
estinzione; mentre, se riunita, anche territo-

rialmente, una popolaziòne può svilup¡pare le
sue attiViÎtà usando la propria Hngua e la
propria cultura, sviluppando il proprio patri-
mondo linguistico e culturale.

Affermando questo principio nell'articolo
1 del disegno di legge, il 'Parlamento dn:dub-
biamente dà una dimostrazione non solo di
,sensib1lità mora1e e po1âtica, ma anche di at-
testazione su come si può e si deve appIdcare
la democraZJÍa in genere.

Certamente la legge potrebbe anche essere
migliore ~ ¡l'hanno rilevato i colleghi ~ e più
precisa, più rispondente alle necessità delle
popolazioni interessare. Va rilevato, però, che
essa rappresenta comunque il frutto di un
lavoro congiunto delle forze poLitiche demo-
cratiche, di una elaborazione minuziOlSa, che
ci hanno consentito di. dare, :assieme, attra-
verso un confI"Ollto spassionato, sinœro, a
volte anche vivace, un Íindubbio con1ributo
affinchè questa legge abbia dei lati estrema~
mente positivi, a parte lIe lacune.

Questo 'lavoro ha dimostrato anche quan~
to sia utile e necessario il confronto e l'in-
contro ed anche come !siano possibili 10 sfor-
zo congiunto da una parte, e dall'altra (ed
assieme) soluzioni comUlIlie unitarie. Ciò rap-
presenta il frutto di uno sforzo convergente
di ammindstratori pubblici, di forze politiche
e sociaH de[ Friuli~Venezia Giulia.

Mi sembra che ciò rappresenti una caratte-
ristica estremamente importante.

Sebbene ci siano determinati limiti, che
del'resto potranno formare ogget1o di ulte~
rioni attenzioni, di approfondimenÌ'Î, di. studio
e di eventuali correzioni successive, noi ab-
biamo bisogno che questa legge oominci ad
operare concretamente e pienamente quanto
prima; che s'incominci quanto prima con la
opera di ricostruzione; che si incominci quan-
to prima ad utilHzzare gli stanziamenti previ-
sti daLla legge stessa. La gente attende questa
legge con giusta, comprensibile impaz,ien..
za. Ma anche se lo merita: ricordiamo quan~
to ha dato nella sua stor.ia, nel passato, quan-
to ha sofferto nei tempi duri della tirannide
fascista, deUa Resistenza, quanto ha dato per
la libertà, per la democrazia, per la nostra
Repubblica, per la nostra CostiÍtuzione. Que~
sta popolazione è stata eroi:ca! Ricütrdiamoci
quanto ha dato nel dopoguerra, anche quan-
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da è stata cOllpi'ta da scelte inique e sbaglia1e
di carattere economico e sociale e quanto ha
dovuto ancora 'saffrire per mancanze varie,
e quanto sulla dura strada deLl'emigrazione,
anche per ,il dilstacco dalle famig1ie. Ricor~
diamo quanto questa popalazione è stata
eroica, ancora, nei giorni tremendi del pani~
co, della morte, della nuova sofferenza, pro~
vocati dal terremoto.

Sì, dobbiamO' 'iniziare presto la fase di vera
ricostruzione.

Questa ,legge ¡prevede che Ja regione e le
autonomie ,locali siano chiamate a gesÍ'Íre,
a dirigere l'opera della ricostruziO'ne. Ciò è
di grande importanza; rappresenta un dato
caratterizzante della l,egge che cO'I1risponde
alla spiritO' de]]a delega prevista dalla legge
382; che rientra negli sforzi comuni per at~
tuare ,la CostÍituÚooe di fatto e per attuare il
d.ecentramento dei poteri statali; che eoll-
sente ,la valorizzazione delle funzioni, dell'è
competenze della regione e delle autonomie
locali.

Sì, certamente queste 'Ì'5rt:1tuziame lIe lorO'
assemblee saranno ¡le protagoniste della ci-
costruzione, come ha già rilevato il oollega
del mia Gruppo, senatore Bacicchi. SappiamO'
però nel cantempo che dI protaganista tra i
protagonisti di questa fase di r'Ìcost\ru:zJÌane
e il suo centra matare 'Sarà ancora una voha
queSlta nostra pO'poIazione coo la sua opero-
sità, con ì}:asua mora:l¡jjtàe la sua rettitudine'e
serietà. con i SUiO'igiovam e con le sue dOIll11e,
che ,potemmO' ammirare all'opera neri.giarni
di emergenza e che oggi certamente ritlrove-
remo al lavoro con 'altrettanta aJacrtità.

Credo che ciò renderà tutta più facile e
semplice anche alil'apera dura e difficile che
le regiani, i comuni e le altre autonO'.mie lo~
calli si apprestano ad iniziaœ e a dirigere
prossimamente. Dovremo ritrovarci a coadiu~
vare quest'opera tutti assieme, ancora: am-
ministratari, forze politiche e sociali, orga-
nizzaÛoni 'SindacaLi e culturali. Con ciò di-
chiaro che il Gruppo comuniiSta del Senato
darà a questa legge voto favorevole. (Applau~
si dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti i,l di-
segno di legge nel suo complesso. Chi 1'a¡p~
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:

{( Conversione in legge, con modificazionf,
del decreto..legge 10 giugno 1977, n. 307,
recante proroga dei termini di scadenza
di alcune agevolazioni a favore dei contri-
buenti delle zone della Regione Frluli-Ve-
nezia Giulia colpite dal terremoto nel
maggio 1976, nonchè dei termini di pre.
scrizione e decadenza in materia di tasse
e di imposte indirette sugli affari» (826)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P R E S I D E N T E. lRJiprendJiama, con-
cluso l'esame del disegno di legge n. 827, se--
condo quanto stabilito nena seduta antime~
ridiana, la discussione del disegno di legge:
{( Conversione in ¡legge, con modificaziond, del
decreto--Iegge 10 giugno 1977, n. 307, recante
proroga dei termini di scadenza di alcune
agevolazioni a favore dei contribuenti delle
2'Janedella Regione Fciuli~Venezia Giulia col-
pite daù terremoto nel maggio 1976, nonchè
dei termini di prescI1izione e decadenza in
materia di tasse e di imposte indirette sugld
affari », già approvaJto dG\illaCamer;;>_dei depu-
tati e per ill quale è stata autorizzata la rela-
Ûone orale.

Da parte della Commissione è stato presen~
tato un emendamento che è riferito alI'arti~
calo 4 del decreto--Iegge da convertire.

Si dia lettura dcl,l'emendamento.

V I G N O L O, segretario:

Sostituire l'ultimo comma con i seguenti:

{( AI relativo onere si provvederà con H
ricavo netto conseguente al ricorso ad opera-
ZJÍoni finanziarie che il MinistrO' del Itesoro
è autorizzato ad effettuare nell'anno 1977 nel-
la forma di assunziane di mutui con il con-
sorzio di credHo per le opere pubh1iche o
con altri istituti di credito a medio o lungo
termine, a ciò autoI1ÌZZa¡ti,in deroga anche
a disposiziond di legge e di statutO', oppure
di emissioni di buoni ¡polienna!i del tesoro,
oppure di cervi:filCati spooiali di credito.
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I mutui con gli istituti di credito di cui
al precedenlte comma saranno cont:œtti nel-
le forme, alle condizioni e con Je modal1ità
che verranno stabiliJte con apposite conven-
zioni da stipularsi tra essi istituti ed il Mi-
nistero del tesoro e da approvarsi con de-
creto del Mimstro del tesoro. Il servizio dei
mUJtt1JÏsarà assunto dal Ministero del te-
soro. Le rate di ammortamento saranno
iscritte negli stati di previsione del Ministe-
ro medesimo e specificamente vincolate a
favore dei predetti istituti di eredito.

IJ Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le variazioni di
bilancio oocorrenti per l'applicazione della
presente .legge ».

D.4.2

A S S I R E L L I , f. f. relatore. Domando
di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

A S S I R lE L L I , f. f. relatore. Ho già
itllustrato nella seduta antimer.idiana i motivi
che hanno ora indotto la Commissione a pre-
sentare l'emendamento.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ti!l parere.

S C O T T I, sottosegretario di Stato per
il bilancio e la programmazione economica. Il
Governo è d'accordo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento DA. 1. presentato dalla Commissdo-
ne. Chi l'approva è pregato di ailzare la mano.

:Ë approvato.

P R E S I D E N T E. Non essendo stati
presentati altri emendamel1lti, metto ai voti
il disegno di ;legge nel suo articolo unico. Chi
lo approva è pregato di alzare la mano.

:Ë approvato.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 546

L U Z Z A T O C A R P I. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. A nome del1a
6a Commissione, chiedo, a norma dell'arti-
.colo 77, secondo comma, del Regolamento,
che sia concessa l'autorizzazione ana relazio-
ne omle per i,l disegno di legge: «Adegua-
mento dell'abbuono di Qui all'aI1ticolo 1 del-
la legge 14 maTZO 1968, n. 318, a favore del-
Je minori ,imprese dell'esercizio cinemato-
grafico» (546).

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
st:lrvazioni, la richiesta del senatore Luzzato
Carpi s'intende aa:01ta.

Integ,razione e variazione
al calendario dei lavori dell'Assemblea

P R E S I D E N T IE. Onorevoli colleghi,
con :le deliberazioni adottate questo pomerig~
gio sono stati es.auriti gli argomenti previsti
dal calendario dei Javori per la settimana cor~
rente.

La giornata di domani potrebbe, pertaJ.1Jto,
essere dedicata ~ mediante una :integra-
zione e lUna variazione del calendario dei
'lavori in corso, da a:dottrure ai sensi deLl'ar-
ticolo 55, qualJ:'lto comma, del Regolamoo-
to ~ aJ~ladiscussione dei seguenti dÎlSegni
di legge:

~ Disegno di legge n. 546. ~ Adeguamento

dell' a:bbuono di cui alil'articolo 1 della
.legge 14 marzo 1968, n. 31'8, a favore deLle
minori i:rnrprese dell'esercizio cinemato-
grafico;

~ Disegno di Jegge n. 824. ~ Convetr'sione
:in 'legge del decreto.Jegge 10 g1ugno 1977.
n. 290, recante norme per interventi di
mercato da parte deLl'AJIMAnel settore
carni. (Approvato dalla Camera dei de-
putati - scade il 12 agosto 1977).
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Sui predet1i dtsegni di legge le Commis-
sioni cOIIllpetenti sono state alUtorizzate a
riferke oralmente.

E am:dhe poS'sibiJ.e, a questo pUllltO, sta~
biJiire che non abbia più 1Juogo domani l,a
seduta ¡pomerriidiana previlsta dal caìlendario.

Nan essendovi osservazioni, così ¡rimane
stabilito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

RAPPOSELLI. ~ 41 Ministro dell'agricoZ-
tura e ddZe foreste. ~ Per sapere se è a co-
noscenza deHa catena di violazioni dei dirit-
ti dei dipendenti, di abus1 e di sperperi del
pubblico danaI10 da tanto tempo presenti nel-
l'ammimstrazione forestaIe dello Stato dove,
pur trattandosi di un corpo civiJe, i cui ad-
detti dovrebbero godere dei diritti sindacali
e democratici, v.ige un regolamento Î1nterno
di carattere militare che ne regola la disci-
pliJna attraverso H testo unico della legge di
pubblica sicurezza.

In questo contesto disciplinare i rapporti
interni tra le varie posizioni « gerarcl1iche »

e il persOlI1a.le si esprimO!1:o attraverso so-
prusi e violaZJÌoni ai danni dei lavorart:ori di-
pendenti. Ne ,risulta un amb~eŒlte chiuso,
retto da un sistema autoritario, negato.rc
della pratica democratica :fino al punto di
allevare queUe forze eversive che vennero
implicate direttamente nel fallito golpe Bor-
ghese.

In ambiente oosì permeato di autoritari-
smo e di iniqui regolamenti, molte articola-
zion:i del Corpo forestale sono state trasfor-
mate in centri di potere personale, di malco-
stume amministrativo, di sperperi e di vi{)--
lazioni dei diritti dei lavor.atoni, di cui spes-
so si sono occupate le cronache dei giOI\nali
e la Magistratura. Come è ,noto, il movimen-
to sindacale si batte da tempo 'Per affermare
i diritti e i princìpi di democrazia aLl'inter-

no del Co:npo forestale, ma aJ.Je richieste dei
hwol'atori e dei sindacati di un trattamento
limano più civile, improntato su:I ¡rispetto
dei diritti democratici, quasi sempre si ri-
sponde ai dipendenti con provvedimenti di-
sciplinad mi:litari (prigione semplice e di ri-
gore) e con trasferimenti punitivi.

In Abruzzo tale prassi è costante ed ha
uno sviluppo impressionante. Per esempio,
sono stati trasferiti lavoratori anche a posti
di {{ozio» per far luogo all'attuazione di fa-
voritismi clientelari; è stato spostato un la-
voratore da un posto di lavoro ed inviato ad
un altro posto (inventato) dove non c'è da
lavorare, collocandolo così in ozio retribui-
to. Al tempo stesso, il posto di lavoro così
reso vacante ha trovato copertura cliente-
lare. :E:questo 'il caso di un lavoratore del vi-
vaio di Casoli (Chieti), al quale, peraltro, è
stata fatta accomodare a proprie spese l'abi-
tazione del vivaio stesso, sottrattagli poi con
il sistema del trasferimento ed assegnata a
colui che è subentrato al suo posto di lavoro.

Altri esempi: due lavoratori, uno per aver
denunciato abus'i e l'altro per aver testimo-
niato a suo favore, sono stati trasferiti in
Piemonte. A Popoli (Pescara) due guardie
hanno chiesto, in nome del sindacato, il ri-
spetto dei diritti: sono stati puniti con 10
giorni di prigione di rigore e trasferiti in
Toscana. Sempre nella stessa provincia, a
Sant'Eufemia MaielIa, una guardia è stata
trasferita per aver sostenuto i diritti di una
cooperativa di contadini contro abusi specu-
lativi di un usurpatore. In precedenza, pare
che la stessa guardia avrebbe relazionato
che una richiesta di risarcimento di danni,
avanzata da costui per presunta distruziOll1e
di bestiame da parte dei lupi, non rispon-
desse al vero e che, di conseguenza, 10 stesso
gli avrebbe detto di aver {{ santi in paradiso»
e che, a1Ia prima occasione, l'avrebbe faUo
tr:asferire. A quanto sembra l'occasione è ar-
rivata.

Sono molti i lavoratori distolti dall'atti-
vità di istituto per essere .adibiti a euochi.
autisti e giardinieri in sedi periferiche del-
l'amministrazione forestale trasformate in
luoghi per trascorrere il fine settimana e vil-
leggiatura e per altri fatti illegali.
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Infine, quam.do iI10n si riesce a provocaœ
motivi 8rtifici:osi dì azione repressiva nei
confronti dei lavoratori presi di mir.a, che
sì battono per l'affermazione dei diritti dè~
mocratici (chiedono fondamentalmente il di.
ritto di cittadinanza del sindacato nei posti
di lavoro), si puniscono con prigione perchè
« hanno i capelli lunghi », oppure (motiva-
zione ricorrente) perchè {{ comandato di 'ser~
vizio veniva richiamato per poca cUira della
persona ». Si tenga oonto che tali lavoratori
svolgono il servizio in montagna ed in cam-
pagna, luoghi, come è risaputo, accidentati,
polverosi e intri,si di cespugli.

Per sapere, inoltre, se il Ministro non ri-
tiene opportuno accettare soLlecitamente la.
richiesta di Ìincont1ro da tempo avanzata dal
sindacato e più volte sollecitata.

Per chiedere, infine, Ìil1attesa che si faccia
piena luce sull'anormale e grave s~tuazione
determinata nel Corpo forestale abruzzese,
,he i provvedimenti di trasferJmento in atto
in Abruzzo (e sono tanti) siano "Sospesi con
effetto immediato.

(2 -00117)

TODINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso:
che in questi giorni molto scalpore ha

suscitato, negli ambienti politici e finanzia-
ri la notizia della concessione di un credito,
di 247 miliardi di lire, da parte dell'« ItaJ.~
ca:sse », ai fratelli Gaetano, Francesco e Ca-
mí/Ilo Caltagirone;

che varie interrogazioni sono state pre-
sentate in proposito;

che i fratelli Caltagirone hanno preso
l'iniziativa di sollecitare, presso la Procura
della Repubblica di Roma, un'indagine ten-
dente ad accertare la regolarità dell'opere-
zione;

che tale indagine è stata affidata aJ
sostituto procuratore dottor ILuigi Jeraœ,

l'interpellante chiede di conoscere:
se 11 Ministero è al corrente di tutte le

operazioni di credito effettuate negli ulti-
mi 7 anni. per importi da un miliardo ed
oltre, dall'« Italcasse », e patrocinate, come
sembra, dal condirettore di talle istitUJto, av-
vocato Tommaso Addario;

se ne conosce le -relative necessaTŒe ga-
ranzie, dato che, in varn ambienti finanzia-
ri e politici, si afferma che molte di tali
operazioni di credito sarebbero state effet-
tuate con scarse, se non addirittura con
inconsistenti garanzie;

se il cosiddetto «terremoto Italcasse,.
non abbia come causa manovre di gruppi
imprenditoriali interessati ad eliminare, eon
ogni mezzo, la concorrenza dei frateJH Cal-
tagirone;

l'elenco dei beneficiari di crediti per
importi da un miliardo ed oltre, effettuati
0011'«Italcasse» dal 1970 in poi, coo. la spe-
cifica indicazione delle relative garanzie for-
nite dai predetti beneficiari.

(2-00118)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. InVlito il senMore
segretario a dare am.nunzio delle Œnterroga-
zioni pervenute a1la 'Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

PITTELLA. ~ Al Ministro della sanità. ~
P,remesso:

che i rischi derivanti dalb esposi:ziÍone
ac<u1:a a molecOlle famna:co-tossicologiohe e
gruru.!1i retlati,v,i ag¡li effe.tlti aesi'VIidà farmaci
alooperati cronicarmente, sono diventati ri-
levanti;

che Je tossicosi da stu¡pefacenti, nOtIlo-
stante la diiSCÌipMna deilila legge 111.685, sono
in a'Ulffiento ed iÌinteressano strati sempre più
vC\!sti di po¡pOlku:iÍone,

si CIhiede di -conoscere qua:bi azioni con-
arete i!! Mini,stra mtende svoJgere per aimi-
ta:re i danni iJndott,i alla saillUte dalle so-
stanze psicoattive e se, in particolare, si
intendono areare servi:ziÍ ospeda!lieri regio-
nC\!lidi tosskologia, capaci di !rendere uni-
forme, oJ.treohè migliore, ~'asiSi'Stenza e la
tera¡pia in questo settore .specialle deLla pa~
to,logia.

(3 - 00605)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MAFAI DE PASQUALE Simona, MERZA-
RIO, SQUARCIALUPI Vera Liliana. ~ Ai
Ministri della sanità e di grazia e giustizia.
~ Per sapere:

1) se siano a conoscenza del decesso
avvenuto, il 15 luglio 1977, nel Policlinico
di Messina, della piccola Giacobbe Carme-
la, di anni 2, per sospetta poLiomieLite (è ri-
sultato, infatti, che non era mai stata vac-
cinata);

2) come sia stato possibile che la pic-
cola, povera spettatrice di una terrificante
tragedia familiare e sociale (in aprile la
madre è stata uccisa ed il padre incarce-
rato per sospetto uxoricidio) sia stata la-
sciata con il fratello, anch'egli minore, pres-
so alcuni parenti, senza alcun affidamento
ufficiale e senza che si sia provveduto ad
operare un controllo saniltario, nè a verifi.
carne le avvenute o non avvenute vaccina-
zioni;

3) come mai, in un periodo in cui tanto
si parla, anche a sproposito, di diritto alla
vita e di individuaJità del minore, che do.
vrebbe essere difeso dalla società attraverso
un giudice (anche quando non è ancora
nato) i due Giacobbe non si trovassero sot-
to la tutela del Tribunale dei minorenni.

(4 -01202)

BEVILA!ÜQUA, PECORARO, AVELLONE.
~ Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni. ~ !Dopo avere assistito a1la tra-
smissione ¡te:lev1siva « paJenno aLl'ombra del
Gattopardo}) i'l1!dlusa nel «Dossier TG 2 })

in ,data 17 1ugllio 1977 al1Ie ore 21,55, per
sapere se aa RAI-TV intende estendere ad
alltre città tale superficiale indhiesta e truli
superlìidiali servlizi, dO!p.o il pessimo risul-
tato dclla predetta trasmissione, suJ1 piano
del gUIsta e de~}.aelfficienza di un autentico
servizio di cronaca e di informazione.

L'inchiesta 1matti appaI1Ì:va estremamente
squiù-iIbrata. Mia doverosa denuncia di situa-
zÎO'l1!i,tipiche di una realtà drammatica me-
ridiOiIlalle, non si accompagnava la ricarca
degli elementi eLici'VIÎlltà,di maturazione po-

litica e di impegno owltUiraJle, faç,e.n¡do del
colore gratuito, nettamente fuori posto, ve-
nenrdo £uOŒ'i['immagine, non VeŒ'a,di una
città di stampo n01rdaiflricano, talmente mar-
cia da sconsigHare qualsiasi intervento, con
grave danno e pregiudizio per !ÚIsuo dlan-
cio tUr1stico e per la sua ripresa economica.

Tale è stata anohe ŒavaI1utazione espressa
daMa stampa loca!1e.

(4 - 01203)

BALBO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che, secondo i dati pubbli-
cati recentemente dal CENSIS, le attività di
sperimentazione risultano avere una impor-
tanza relat'ivamente modesta nel complesso
dell'organizzazione scolastica italiana essen-
do ad esse interessato il 3 per cento delle
scuole elementari, il 4,2 per cento di quelle
medie ed il solo 1,4 per cento delle scuole
secondarie superiori,

l'interrogante chiede di conoscere, sulla
base di tali dati e dei tassi d'incremento
minimi che essi registrano di anno in anno,
se si possano considerare accettabili i ri-
sultati ottenuti anche in considerazione del
rilevante impegno finanziario che essi hanno
richiesto.

(4 - 01204)

BALBO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ L'interrogante chiede di sapere se
non ritenga opportuno procedere all'abroga-
zione della circolare ministeriale n. 1536 de]
4 marzo 1977, almeno per la parte relativa
al divieto di cumulo di incarichi per gli as-
sistenti ordinari in congedo senza assegni,
tenuto co:nto che gli assistenti in questiO!J.1e,
finchè privi di retribuzione a causa del con-
gedo, non possono essere cons'iderati a cari.
co del bilancio dello Stato.

(4 - 01205)

RIZZO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere i motivi per i quali non funziona la
rete irrigua ~ costruita e ultimata da di-

vers'i anni ~ che si diparte dalla diga Ni-
coletti sul to.rrente Bozzetta in agro di Leon-
forte (Enna) e destinata non solo alla irriga-
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zione di 2.000 ettari circa di terreni nella
valle del Dittaino, ma altresì a fornire l'ac.
qua necessaria all'insediamento industriale
del Dittamo,

(4 - 01206)

RIZZO. ~ Al Ministro di grazia e giusti-

zia. ~ Per conoscere se Thon :ritenga op-
portuno invitare i capi degli uffici giudiziari I
assegnatari di autovettura di servizio sen-
za autista ad astenersi dal richiedere ai sin-
daei il distacco di personale comunale da
adibire alle mansioni di autîsta in violazio-
ne di precise disposizioni di legge e di al-
tœttanto inequivoche norme del codjce ¡pe-
nale, nel contempo disponendo per la im-
mediata cessazione delle eventuali già di-
sposte applicazioni.

(4 - 001207)

GALANTE GARRON-E. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere se
sia vero ohe, per ~l cmrente anno 1977, è
stata negata Ja COIIlsueta sovvenzione aa,la
Società itaJiana di mU!sicologd.a,e ohe questa
grave decisione, talle da mÌinaociatre e met-
tere in ¡forse ia stessa vita dcll'iUIl1icaasso-
eiaziOil1eper g;1istudi musi:cOilogdd esistente
in Italia, sia dovtUta a:1la massiccia destina-
zione di fo.ndi ad altra dniziativa, non del
ttUtto rientrante nei compiti delJ'iíSpettorato
per 1'istruzione artistica.

L'interrogante fa presente ohe Ja Società
italiana di musiooJogia svooge una merito-
ria attività nell'ambito della ricerca seien-
ûifica (con Ja pubblicazione di una TiViista
altamente ,s¡peciaJizzata e di una coJJana di
documenti musicruli), attività che :rientra [lei
compiti :isÜtuzionaJi dell Ministero siccome
diretta aJ migJioramento q¡ualitativo della
cultma musicale presso gli insegnanti e gli
studenti. A ta:! fine ŒaSocietà si è impegmata
nella pubblicazione di lUna storia deillla mu-
siea con chiari 1IlJtenti didatti:ci, rivoJ,ta alle
scuo1e medie superiori (sotto questo promo
precorroodo J.a riforma), al[e uni:versità e
ai conservator.i. La Sooietà organizza, inol-
tre, corsi musicdlog¡ici in coi1lahorazioiO.econ
la Società italiana dell fJauto do1ce a Urbino
e con J'istituto « StanisJao CO/I1dero»a Pam~ I

parato. Ne,~loscorso mese di aprile 1977 es'sa

ha organizzato un apprezzatdssi;mo co.nvegno
a Pisa, con l'intervento di docenti universi-
tari e dei conservato:ri, impegnati in UiIlam-
pio dibattito sulJ'inrsegnamento della storia
de1Ja musica.

Tutto ciò premesso, l'interrogalIlte chiede
di considerare attentamente Ja 'Possihildtà
di una Te'Voca detla grave decisione ohe ha
privato 1a Sooietà itaLiana di musicologia di
un modestissimo sussidio, ed esprime, alIlZlÌ,
l'auspkio di una più stretta col:1aborazione
per Íil futuro, diretta ad utilizzare, per il mi-
glliorameiO.to de/tIa CtUltura musicale :in I trulia,
:illpatrimonio di competenze e di lavoro co.
stituito daJJ'ampio gruppo di musicoJogi
raccoilti intorno alla ~oro associazione.

(4 - 01208)

LEPRE, DE MATTEIS, CARNESELLA,
DALLE MURi\.. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri. ~ Per conoscere:

1) quali siano le ragioni per cui, a di.
staMa di o.J.t.reotto mesi dalla cessazione dal
servizio dell'avvocato generale dello Stato,
dottor Giovanni ZapPaJlà, il Presidente del
Consiglio n'on abbia ancara provveduto a
fO\TIIlulare la proposta, di sua competenza,
per 1a nomina del nuovo avvocato generale
dello Stato, impedendo così al Consiglio dei
ministri di deliberare a riguardo;

2) se non ritenga che il fu:nzionamento
dell'Avvocatura dello Stato, quale risulta at-
tualmente assicurato dalla sua gestione in-
terinale, non possa essere compromesso dal
perdurare di tale situazione transitoria, che
[mirebbe per determinare uno stato di in-
certezza nella conduzione dell'Istituto. e per
'riguardarne pregiudizievolmente il prohlema
del rinnovamento che soltanto dopo l'inte~
grazion{' del suo organo direttivo può esseŒ'e
affrontato e risolto;

3) se sia al corrente del fatto che l'ine.
splicabile ritardo nella nomina delJ'avvoca-
to generale abbia determinato un vivo sen-
so di preoccupazione tra gli avvocati dello
Stato ~ esplidtata an'Ohe attraverso atti uf.
ficiaIi degli organi dirigenti e delle associa-
zIoni rappresentative della categoria ~ dif-

fondendo, da un lato dl timore che la desi-
gnazione del nuovo avvocato generale po".
sa essere influenzata da spi,nte o da intese
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di carattere clientelare piuttosto che da una
obiettiva valutazione dell'esperienza e ,della
capacità direttiva del desIgnando e, dall'al-
tro, il convincimento della indifferenza del
Governo ai problemi reali dell'Istituto.

(4 - 01209)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 22 luglio 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 22 ~ugldo, alHeore 10, con il seguente ordi~
IIJe del giorno:

D1sou.s:sione dei disegni di legge:

1. &A.RTI e SEGNANA. ~ Ade~amen-
to dell'abbuoll1o di oui aJ1l'aa:tioollo 1 deLla

Jegge 14 marzo 1%8, n. 31,8, a faIVOIreddle
miÏinori imprese deJl'eseroizio cinemato-
grafico (546) (Relaziorne orale).

2. Conversione in Jegge del deoreto-Iegge
10 <giUlgno 1977, n. 290, lre:cante ll10rme
piI'OICedura;]jper interventi di mercato da
patrte de]I'Amenda di StMO per gili inter-
vroti nell mercato aJg1I'iooJo(AIMA) nel set-
tOlre delle carniÏ (824) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (RelaÛorne orale).

La seduta è tolta (ore 21,15).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere VICarIO del ServIzio del resoconti parlamentan


